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Dal 27 al 29 novembre riflessioni, incontri e dibattiti (askanews) - Roma, 21 nov 2014 - Dal 27 al 29 

novembre Verona ospita il XXVI congresso nazionale della Societa' italiana di pediatria preventiva e 

sociale (Sipps). Una tre giorni di riflessioni, incontri e dibattiti che vedra' confrontarsi nella citta' 

scaligera piu' di 100 relatori, tra pediatri ed esperti nel campo dello sviluppo psicofisico dei bambini e 

della diagnosi e terapia delle malattie infantili. "Seminare Salute" e' lo slogan del congresso Sipps, al 

quale parteciperanno oltre 500 medici provenienti da tutta Italia. I lavori di giovedi' 27 saranno aperti dai 

"Per…corsi", proposte di approfondimento su specifiche tematiche: quest'anno ampio spazio viene 

dedicato al rapporto tra pediatra ed altri specialisti e alla dermatologia, branca della medicina che 

riguarda i bambini molto da vicino. Alle 17 si terra' l'inaugurazione vera e propria, con i saluti delle 

autorita', in particolare del Ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, presente con un video messaggio, e 

di Giampietro Chiamenti, presidente della Federazione italiana medici pediatri (Fimp). Tra gli argomenti 

che saranno approfonditi a Verona, le infezioni cutanee, i problemi oculari, le vecchie e le nuove 

dipendenze, il riconoscimento precoce dei disturbi alimentari, il cervello, le infezioni sessualmente 

trasmesse e la contraccezione, la cyber-generation; ma anche i probiotici, lo pneumococco, il 

meningococco B, le infezioni delle vie respiratorie, la tubercolosi, l'allattamento al seno, i disturbi del 

sonno, la vitamina D, l'obesita' infantile e l'obesita' in Tunisia. Rus 
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Pediatria: A Verona, dal 27 al 29 novembre, il XXVI 
Congresso Nazionale della Sipps 

 

 

(ASI) Roma – Dal 27 al 29 novembre Verona ospita il XXVI Congresso nazionale della Società 
Italiana di Pediatria Preventiva e Sociale (SIPPS). 

Una tre giorni di riflessioni, incontri e dibattiti che vedrà confrontarsi nella città scaligera più di 
100 relatori, tra pediatri ed esperti nel campo dello sviluppo psicofisico dei bambini e della 
diagnosi e terapia delle malattie infantili. 

“Seminare Salute” è lo slogan del XXVI Congresso SIPPS, al quale parteciperanno oltre 500 
medici provenienti da tutta Italia. I lavori di giovedì 27 saranno aperti dai “Per…corsi”, 
proposte di approfondimento su specifiche tematiche: quest’anno ampio spazio viene dedicato 
al rapporto tra pediatra ed altri specialisti e alla dermatologia, branca della medicina che 
riguarda i bambini molto da vicino. Alle 17.00 si terrà l’inaugurazione vera e propria, con i 
saluti delle autorità, in particolare del Ministro della Salute, On. Beatrice Lorenzin, 
presente con un video messaggio, e di Giampietro Chiamenti, Presidente della Federazione 
Italiana Medici Pediatri (FIMP). A concludere la giornata saranno due letture magistrali, tenute 
da Giovanni Biggio e Attilio Boner, due luminari della Pediatria moderna. 

La mattina di venerdì 28 si aprirà con la presentazione di una Consensus riguardante 
la prevenzione e la gestione delle allergie, alimentari e respiratorie, nella pratica 
clinica, strumento frutto del lavoro svolto in collaborazione con la Società Italiana di Pediatria 
(SIP) e con la Società Italiana di Allergologia e Immunologia Pediatrica (SIAIP). Si tratta di un 
lavoro intenso di numerosi esperti in materia, che ha il merito di aver riorganizzato in maniera 
facilmente fruibile le più importanti evidenze scientifiche a riguardo, riassumendole in 20 
raccomandazioni. 

Durante la giornata sono inoltre in programma sessioni dedicate all’adolescenza - delicata fase 
di transizione verso l’età adulta -, ai disturbi gastrointestinali “minori” e ai vaccini: oltre alla 
pubblicazione di una “Guida Pratica alle vaccinazioni” di semplice consultazione 
riguardante la gestione di questo importantissimo strumento preventivo, proprio ai vaccini sarà 
dedicata una sessione apposita nel corso del Convegno, alla quale interverranno personalità di 
spicco, tra cui Gianni Bona e Susanna Esposito. 

L’ultima giornata, infine, sarà interamente dedicata all’obiettivo principale della SIPPS: la 
Pediatria Preventiva e Sociale. 
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“Il tema di quest’anno, “Seminare Salute”, rimanda a un vecchio proverbio – dichiara il Dottor 
Giuseppe Di Mauro, Presidente SIPPS: “Chi semina bene raccoglie buoni frutti”. I semi, 
naturalmente, sono i nostri bambini che, se adeguatamente accuditi, seguiti e osservati, 
diventeranno piante rigogliose e fruttifere, garantendoci un futuro migliore. La SIPPS è da 
sempre impegnata a garantire e promuovere una maggiore attenzione verso la salute, non 
solo fisica, dei nostri figli, ideando e mettendo in pratica numerose iniziative: ci rispecchiamo 
moltissimo, dunque, in questo motto e ci siamo assegnati un ruolo in prima linea nella difesa 
delle esigenze dei nostri piccoli pazienti”. 

Tra gli argomenti che saranno approfonditi a Verona, le infezioni cutanee, i problemi oculari, le 
vecchie e le nuove dipendenze, il riconoscimento precoce dei disturbi alimentari, il cervello, le 
infezioni sessualmente trasmesse e la contraccezione, la cyber-generation; ma anche i 
probiotici, lo pneumococco, il meningococco B, le infezioni delle vie respiratorie, la tubercolosi, 
l’allattamento al seno, i disturbi del sonno, la vitamina D, l’obesità infantile e l’obesità in 
Tunisia. 

  

TRA I GRANDI TEMI DEL CONGRESSO 

La dermatite atopica 

Uno dei maggiori problemi di salute in età pediatrica nei Paesi Sviluppati è l’aumentata 
incidenza di malattie allergiche nei bambini e negli adolescenti. Ciò ha determinato un 
incremento notevole della spesa pubblica sanitaria, dei casi di ospedalizzazione, e una perdita 
di giorni di scuola e di lavoro per i bambini e i loro genitori. 

Poiché questo fenomeno di aumento della sensibilizzazione allergica si è evidenziato solo nei 
Paesi Sviluppati mentre quelli in Via di Sviluppo sembrano esserne esenti, è stata proposta una 
teoria chiamata “ipotesi igienica”, che suggerisce che i bimbi nati nell’ambiente “sterile” del 
mondo industrializzato non verrebbero a contatto con un ambiente extrauterino ricco di 
microbi, come invece accade nei Paesi in via di sviluppo. 

Un’altra teoria ormai accertata è quella della “marcia allergica” secondo la quale, una volta che 
un bambino si è sensibilizzato ad un allergene, può avere una sensibilizzazione progressiva che 
può portare allo sviluppo di una sintomatologia cronica. La sensibilizzazione agli alimenti nei 
neonati è spesso associata alla comparsa di allergia verso gli inalanti nel corso degli anni 
successivi. 

Questo tipo di evoluzione dell’allergia è un concetto che spiega lo sviluppo della malattia 
allergica a partire dalla prima infanzia sino all’adolescenza, e permette di descrivere i 
cambiamenti che avvengono con il progredire dell’età, sia a livello di produzione di IgE 
specifiche o sensibilizzazione, sia della sintomatologia. 

Fino agli anni ’90 la dermatite atopica (DA), pur essendo un’affezione frequente nel bambino, è 
stata trascurata dai pediatri allergologi per il decorso favorevole che comunque aveva nella 
maggior parte dei casi. Aumentando pero l’incidenza di asma, anche l’affezione cutanea ha 
iniziato a destare interesse. 

Studi recenti hanno ormai dimostrato che la dermatite atopica costituisce spesso il primo passo 
verso lo sviluppo di malattie respiratorie allergiche. I risultati di questi studi indicano che la 
compromissione della funzione di barriera cutanea nei soggetti con DA potrebbe favorire tale 
evoluzione. In particolare, lo studio “Compromissione della barriera cutanea e sensibilizzazione 
ad inalanti in bambini con dermatite atopica” ha valutato la correlazione tra l’integrità della 
barriera cutanea di bambini con DA ed il grado di sensibilizzazione ad aeroallergeni, 
dimostrando che la cute atopica mostra un deficit di barriera anche a livello delle aree 
apparentemente libere da malattia. Questo difetto di base della cute si associa ad un 
aumentato rischio di sensibilizzazione ad aeroallergeni nel tempo e quindi potenzialmente allo 
sviluppo di sintomi respiratori allergici. 



 

è quindi di fondamentale importanza combinare una diagnosi corretta e precoce di eczema a 
un trattamento e profilassi adeguate, per evitare o quanto meno ritardare lo sviluppo dell’asma 
che, in alcuni casi, può diventare la condizione finale e talvolta invalidante del paziente 
atopico. 

La Terapia Inalatoria Domiciliare ed Ambulatoriale: novità e miti da sfatare 

La terapia inalatoria è ampiamente utilizzata in tutto il mondo. Nel 2000, la Food and Drug 
Admnistration l’ha eletta come cura di prima scelta nel trattamento di numerose patologie delle 
vie aeree inferiori (V.A.I.): dall’asma bronchiale, alla broncopneumopatia cronica ostruttiva 
(B.P.C.O.), dalla bronchiolite alla fibrosi cistica e pseudo-croup; è però efficace anche nelle 
malattie delle V.A.S.: dalle riniti alle rino-sinusiti, dalle rinofaringiti alle rino-tubo-timpaniti. La 
terapia inalatoria possiede tutti i requisiti (elevate concentrazioni di farmaco nella sede della 
patologia, notevole rapidita d’azione e ridotti effetti collaterali) per il corretto approccio 
terapeutico alle rinosinusiti ed è indicata nelle flogosi acute e nelle croniche riacutizzate, del 
sistema rino-sinusale. Sono diverse le tecniche inalatorie per la distribuzione dei 
corticosteroidi: 

• Le nebulizzazioni secche o aerosol 

• Gli spray nasali 

• Le gocce nasali 

Gli spray nasali costituiscono la tecnica inalatoria di prima scelta per il distretto rino sinusale. 

Sono da preferire agli aerosol predosati, perché privi di propellente, e alle polveri secche, 
poiché non irritano meccanicamente la mucosa nasale. Le gocce nasali non hanno potere di 
dispersione e mancano di indicazione terapeutica poiché, dopo aver percorso il pavimento 
nasale, vengono immediatamente deglutite. Tra gli spray nasali, i predosati sono erogatori 
qualitativamente superiori ai manuali per la costanza della dose inalata. L’haloterapia è un 
rimedio terapeutico completamente naturale, relativamente nuovo e che non prevede alcun 
intervento farmacologico. Si basa sulle capacità curative del sale naturale, micronizzato con 
particolari tecniche, in un ambiente confinato. Il trattamento haloterapico con sistema Aerosal 
ha dimostrato un’attività terapeutica statisticamente significativa in ambito otologico con 
riduzione dell’ipoacusia e, in parte, anche dell’ipertrofia adenotonsillare. Oltre ad essere un 
trattamento sicuro, il sistema Aerosal è stato ben accettato dai piccoli pazienti, che hanno 
vissuto la seduta haloterapica più come un momento di gioco che come un trattamento 
terapeutico. Nella cura delle patologie sub-ostruttive adenotonsillari e delle malattie ad esse 
correlate, l’haloterapia con sistema Aerosal può dunque essere considerata un valido 
trattamento coadiuvante, ma non sostitutivo, alla terapia medica convenzionale. 

Il fumo di sigaretta 

Nel 20° secolo il fumo di tabacco ha provocato circa il 9% dei decessi in tutto il mondo. 
L’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) rende noto che ogni anno circa 6 milioni di 
persone muoiono per cause legate al tabacco. Se tutto questo non dovesse subire un brusco 
cambiamento di tendenza, nel corso del 21° secolo si potrebbe registrare fino a 1 miliardo di 
morti premature. Nella pratica clinica pediatrica, il tabacco costituisce il fattore nocivo 
ambientale più significativo per la salute dei bambini. Risalgono agli anni ’60 i primi studi 
epidemiologici su esposizione al fumo passivo e salute. Nel 1981 gli studi si concentrarono 
sull’associazione tra fumo passivo e cancro del polmone nei non fumatori e cinque anni più 
tardi si giunse alla conclusione che il fumo passivo provoca il cancro ai polmoni nei non 
fumatori. E’ ormai dimostrato che l’esposizione al fumo passivo è associato ad alcuni effetti 
negativi sulla salute dei bambini: dalla prematurità alla mortalità perinatale, dal ritardo di 
crescita intrauterino alla sindrome della morte improvvisa del lattante (SIDS), fino a sintomi 
respiratori e malattie come l’asma ed il rischio di malattie cardiovascolari e malattie 
dell’orecchio medio. Nei soggetti esposti a fumo materno prenatale e a fumo paterno si è 
verificato un aumento del rischio non significativo di patologie dell'orecchio medio (MED). Il 
fumo materno post-natale equello paterno hanno invece aumentato il rischio di un intervento 
chirurgico per MED, con, rispettivamente, un'odds ratio (OR) di 1.86 (95% CI, 1,31-2,63) e di 



 

1.83 (95% CI, 1,61-2,07). Il più importante fattore di rischio in gravidanza è fumare: è infatti 
associato al 5% di morti infantili, al 10% di nascite pretermine, al 30 di nascite di bambini SGA 
(Small for Gestational Age). Inoltre, il fumo attivo e l’esposizione al fumo passivo in gravidanza 
aumentano il rischio di infertilità, distacco di placenta, rottura prematura delle membrane e 
placenta previa. 

 Prevenzione andrologica in età pediatrica 

Le patologie andrologiche riguardano una fascia rilevante della popolazione maschile. 
L’Organizzazione Mondiale della Sanita (OMS) rende noto che l’infertilità interessa il 15% delle 
coppie italiane (80 milioni di persone al mondo) e, in circa il 50% dei casi, è il maschio ad 
avere qualche alterazione; inoltre, secondo l’Istituto Superiore di Sanita (ISS), questa 
problematica aumenterà sempre di più e si stima che circa il 19% delle future coppie avrà 
problemi di infertilita e fino al 4% sarà sterile. Molte delle condizioni che possono causare 
infertilità originano proprio in età pediatrica: circa il 27% dei bambini e dei giovani fino a 18 
anni ha problemi di salute che potranno influire sulla propria futura capacità riproduttiva. 

Alcuni fattori ambientali possono interferire con la sfera riproduttiva maschile già a partire 
dalla vita fetale e durante l’età dello sviluppo, fino all’età adulta. Si tratta di inquinanti 
ambientali, detti endocrine disruptors, capaci di modificare l’asse endocrino riproduttivo, 
presenti in numerosi oggetti di uso comune. Un esempio è quello degli ftalati, sostanze 
presenti anche nei giocattoli per bambini e in molti prodotti in plastica. Nell’elenco risultano 
anche pesticidi, metalli pesanti, solventi industriali, inchiostri per stampa, vernici, e sostanze 
adesive. 

Un noto fattore di rischio per l’infertilità maschile è il criptorchidismo, condizione presente nel 
3-5% dei bambini nati a termine e più frequente nei nati pretermine. Nell’80% dei bimbi 
criptorchidi si assiste ad una discesa testicolare spontanea nei primi 6-12 mesi di vita. 
Tuttavia, nei casi in cui ciò non si verifica, è necessario intervenire prima dei 2 anni di vita in 
modo da ridurre il rischio di neoplasie testicolari e di infertilità in età adulta. Talvolta il 
criptorchidismo può rientrare nel contesto di una sindrome malformativa e pertanto è molto 
importante identificare alla nascita anche eventuali anomalie dei genitali come l’ipospadia, le 
anomalie scrotali o l’ambiguità genitale. Poiché alla base del criptorhchidismo può esservi una 
alterazione ormonale, i bambini criptorchidi dovrebbero essere indagati per verificare anche la 
corretta progressione di quella che viene definita mini-puberty, ovvero l’aumento transitorio 
delle gonadotropine, che corrisponde ad una vera e propria mini-pubertà che si esaurisce 
generalmente nei primi 6 mesi di vita. 

Altri fattori di rischio sono sovrappeso e obesità, condizioni che interessano 1 bambino su 3 e 
che, per le alterazioni endocrine che possono dare, possono contribuire all’infertilità maschile, 
soprattutto considerando che l’obesità tende a cronicizzare e a persistere nella vita adulta. 

Durante l’adolescenza, l’abitudine al fumo di sigaretta, l’uso di marijuana, l’abuso di bevande 
alcoliche e il consumo di sostanze stupefacenti come amfetamine, cocaina ed ecstasy sono 
state associate a danni genetici a livello del DNA degli spermatozoi e ad alterazioni della loro 
mobilità e, quindi, ad una riduzione della fertilità maschile. Secondo i dati dell’Istituto 
Superiore di Sanità, il 20% dei ragazzi italiani fuma sigarette e l’87% dei fumatori inizia a 
fumare prima dei 20 anni con un’età media di 17,7 anni. Dalla combustione del tabacco si 
sprigionano numerose sostanze notoriamente cancerogene e che possono danneggiare 
irreversibilmente il DNA degli spermatogoni e degli spermatozoi. Il 20% degli adolescenti 
inoltre fa uso abituale di marijuana, sostanza d’abuso che negli ultimi anni ha registrato un 
aumento dei consumi fra gli adolescenti. L’abuso di alcol interessa il 64% degli adolescenti e 
fino al 10% in maniera abitudinaria. Alcuni studi hanno dimostrato che l’abuso di alcol è 
associato al danno della componente seminifera con una riduzione del numero di spermatozoi, 
una diminuzione della loro motilità e del loro numero. 

Non bisogna poi dimenticare le malattie sessualmente trasmesse (MST). Ogni anno in Italia il 
19,5% dei nuovi casi di MST viene diagnosticato in giovani fra i 15 e i 24 anni. I 
comportamenti sessuali a rischio (il non utilizzare il profilattico o fare sesso con molti partner) 
aumentano il rischio di contrarre MST e fra gli agenti infettivi responsabili, alcuni come la 



 

Chlamydia, la gonorrea, la sifilide, il virus HIV, gli herpes-virus e soprattutto il virus del 
papilloma umano HPV hanno la capacità di colonizzare in maniera silente il liquido spermatico. 
Il varicocele è la condizione di più frequente riscontro fra gli adolescenti e i giovani adulti (ne è 
affetto circa il 20%) e, allo stesso tempo, è sicuramente uno dei fattori di rischio più importanti 
per l’infertilità. Una forma importante di prevenzione andrologica è rappresentata 
dall’autopalpazione del testicolo, pratica che deve essere raccomandata e promossa fra i 
giovani; questa banale azione potrebbe consentire una diagnosi più precoce di varicocele e di 
neoplasie testicolari. 
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Salute: a Verona congresso Società italiana pediatria Dal 27 al 29 novembre riflessioni, incontri e dibattiti 
 

 

 

Roma, 21 nov. (askanews) - Dal 27 al 29 novembre Verona ospita il XXVI congresso 
nazionale della Società italiana di pediatria preventiva e sociale (Sipps). Una tre giorni di 
riflessioni, incontri e dibattiti che vedrà confrontarsi nella città scaligera più di 100 relatori, tra 
pediatri ed esperti nel campo dello sviluppo psicofisico dei bambini e della diagnosi e terapia 
delle malattie infantili. "Seminare Salute" è lo slogan del congresso Sipps, al quale 
parteciperanno oltre 500 medici provenienti da tutta Italia. I lavori di giovedì 27 saranno aperti 
dai "Per…corsi", proposte di approfondimento su specifiche tematiche: quest'anno ampio 
spazio viene dedicato al rapporto tra pediatra ed altri specialisti e alla dermatologia, branca 
della medicina che riguarda i bambini molto da vicino. Alle 17 si terrà l'inaugurazione vera e 
propria, con i saluti delle autorità, in particolare del Ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, 
presente con un video messaggio, e di Giampietro Chiamenti, presidente della Federazione 
italiana medici pediatri (Fimp). 

Tra gli argomenti che saranno approfonditi a Verona, le infezioni cutanee, i problemi oculari, le 
vecchie e le nuove dipendenze, il riconoscimento precoce dei disturbi alimentari, il cervello, le 
infezioni sessualmente trasmesse e la contraccezione, la cyber-generation; ma anche i 
probiotici, lo pneumococco, il meningococco B, le infezioni delle vie respiratorie, la tubercolosi, 
l'allattamento al seno, i disturbi del sonno, la vitamina D, l'obesità infantile e l'obesità in 
Tunisia. 
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SANITÀ. 'SEMINARE SALUTE', DA GIOVEDÌ CONGRESSO SIPPS A VERONA 

 

(DIRE) Roma, 21 nov. - Dal 27 al 29 novembre Verona ospita il XXVI Congresso nazionale della Societa' 

Italiana di Pediatria Preventiva e Sociale (SIPPS). Una tre giorni di riflessioni, incontri e dibattiti che vedra' 

confrontarsi nella citta' scaligera piu' di 100 relatori, tra pediatri ed esperti nel campo dello sviluppo 

psicofisico dei bambini e della diagnosi e terapia delle malattie infantili. 

"Seminare Salute" e' lo slogan del XXVI Congresso SIPPS, al quale parteciperanno oltre 500 medici 

provenienti da tutta Italia. I lavori di giovedi' 27 saranno aperti dai "Peràcorsi", proposte di approfondimento 

su specifiche tematiche: quest'anno ampio spazio viene dedicato al rapporto tra pediatra ed altri specialisti e 

alla dermatologia, branca della medicina che riguarda i bambini molto da vicino. Alle 17.00 si terra' 

l'inaugurazione vera e propria, con i saluti delle autorita', in particolare del Ministro della Salute, On. Beatrice 

Lorenzin, presente con un video messaggio, e di Giampietro Chiamenti, Presidente della Federazione 

Italiana Medici Pediatri (FIMP). A concludere la giornata saranno due letture magistrali, tenute da Giovanni 

Biggio e Attilio Boner, due luminari della Pediatria moderna. 

La mattina di venerdi' 28 si aprira' con la presentazione di una Consensus riguardante la prevenzione e la 

gestione delle allergie, alimentari e respiratorie, nella pratica clinica, strumento frutto del lavoro svolto in 

collaborazione con la Societa' Italiana di Pediatria (SIP) e con la Societa' Italiana di Allergologia e 

Immunologia Pediatrica (SIAIP). Si tratta di un lavoro intenso di numerosi esperti in materia, che ha il merito 

di aver riorganizzato in maniera facilmente fruibile le piu' importanti evidenze scientifiche a riguardo, 

riassumendole in 20 raccomandazioni. Durante la giornata sono inoltre in programma sessioni dedicate 

all'adolescenza - delicata fase di transizione verso l'eta' adulta -, ai disturbi gastrointestinali "minori" e ai 

vaccini: oltre alla pubblicazione di una "Guida Pratica alle vaccinazioni" di semplice consultazione 

riguardante la gestione di questo importantissimo strumento preventivo, proprio ai vaccini sara' dedicata una 

sessione apposita nel corso del Convegno, alla quale interverranno personalita' di spicco, tra cui Gianni 

Bona e Susanna Esposito. (SEGUE) 

  (Acl/ Dire) 

13:45 21-11-14 
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SANITÀ. 'SEMINARE SALUTE', DA GIOVEDÌ CONGRESSO SIPPS A VERONA -2- 

(DIRE) Roma, 21 nov. - L'ultima giornata, infine, sara' interamente dedicata all'obiettivo principale della 

SIPPS: la Pediatria Preventiva e Sociale. 

"Il tema di quest'anno, 'Seminare Salute', rimanda a un vecchio proverbio- dichiara il Dottor Giuseppe Di 

Mauro, presidente Sipps- 'Chi semina bene raccoglie buoni frutti'. I semi, naturalmente, sono i nostri bambini 

che, se adeguatamente accuditi, seguiti e osservati, diventeranno piante rigogliose e fruttifere, garantendoci 

un futuro migliore. La Sipps e' da sempre impegnata a garantire e promuovere una maggiore attenzione 

verso la salute, non solo fisica, dei nostri figli, ideando e mettendo in pratica numerose iniziative: ci 

rispecchiamo moltissimo, dunque, in questo motto e ci siamo assegnati un ruolo in prima linea nella difesa 

delle esigenze dei nostri piccoli pazienti". 

Tra gli argomenti che saranno approfonditi a Verona, le infezioni cutanee, i problemi oculari, le vecchie e le 

nuove dipendenze, il riconoscimento precoce dei disturbi alimentari, il cervello, le infezioni sessualmente 

trasmesse e la contraccezione, la cyber-generation; ma anche i probiotici, lo pneumococco, il meningococco 

B, le infezioni delle vie respiratorie, la tubercolosi, l'allattamento al seno, i disturbi del sonno, la vitamina D, 

l'obesita' infantile e l'obesita' in Tunisia. 

  (Acl/ Dire) 

13:45 21-11-14 
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AL VIA A VERONA I LAVORI DEL XXVI CONGRESSO
NAZIONALE SOCIETÀ ITALIANA DI PEDIATRIA

Omicidio BottariOmicidio BottariOmicidio BottariOmicidio Bottari

Al via a Verona i lavori del
XXVI Congresso Nazionale
della Società Italiana di
Pediatria Preventiva e
Sociale (SIPPS).

Nella splendida cornice del
Roseo Hotel Leon D'Oro,
sono più di 100 i relatori, tra
pediatri ed esperti del
settore, ed oltre 500 i
medici che sono pronti a
confrontarsi fino a sabato
29 novembre nel campo
della diagnosi e della
terapia delle malattie
infantili e dello sviluppo
psicofisico dei bambini.

Partendo dal presupposto
che "Chi semina bene
raccoglie buoni frutti", la
SIPPS ha scelto "Seminare
Salute" come slogan del
proprio Congresso, perché i bambini, se assistiti, osservati e seguiti nel modo migliore possibile,
garantiranno un futuro migliore a se stessi e alle future generazioni.

Questa prima giornata viene aperta alle ore 14.30 dai "Per...corsi", proposte di approfondimento su
specifiche tematiche.

In particolar modo viene affrontato il tema della dermatologia: ecco dunque che a Verona si discute
di dermatite atopica, infezioni cutanee, nevi ed angiomi e di segni cutanei di malattie sistemiche.

Ma si parla anche di fibroendoscopia del cavo orale, di mal di testa e di problemi oculari.

Alle ore 17.00 il Ministro della Salute, On.

Beatrice Lorenzin, presente con un video messaggio, e Giampietro Chiamenti, Presidente della
Federazione Italiana Medici Pediatri (FIMP), inaugureranno ufficialmente il Congresso.

La giornata chiuderà i propri battenti con due letture magistrali, tenute da due luminari della
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Pediatria moderna: Giovanni Biggio, che si soffermerà sull'argomento "Il cervello: uno specchio tra
l'anima e l'ambiente", e Attilio Boner, che affronterà l'argomento "Seminare salute: le origini fetali
della salute e della malattia".

DOMANI SECONDA GIORNATA DI LAVORI, DURANTE LA QUALE SI PARLERA', TRA L'ALTRO,
DI: CONSENSUS La Consensus (in allegato il documento completo) si basa su un'analisi rigorosa
della recente letteratura internazionale condotta secondo la metodologia della Evidence-Based
Medicine (EBM) e si pone l'obiettivo di definire le evidenze riguardanti il reale impatto che interventi
preventivi a differenti livelli, ambientali, comportamentali e nutrizionali, possono avere sulla
prevalenza ed incidenza delle allergopatie respiratorie e alimentari.

Il documento, un facile e utile strumento per il pediatra nella sua pratica clinica, elenca la strategia di
ricerca e la sintesi delle raccomandazioni per una rapida consultazione; ci sono poi i singoli capitoli,
con l'esposizione approfondita degli studi valutati e il razionale che sottende le raccomandazioni,
insieme alla bibliografia.

Nella scienza vi sono talora dati incontrovertibili: la Consensus li recepisce e chiarisce quali
interventi possano essere attuati in EBM nel bambino ad alto rischio di allergia.

La Consensus fornisce una linea di condotta sull'introduzione all'asilo nido: non vi sono ancora
evidenze definitive sul fatto che le infezioni favoriscano o prevengano lo sviluppo di sensibilizzazione
allergica.

Ai fini della prevenzione primaria non viene raccomandato di evitare l'esposizione agli animali
domestici deliberatamente attuata a scopo preventivo.

Relativamente ad altri tipi di intervento, come l'impiego di latti speciali, il documento sottolinea la
mancanza di prove di efficacia che ne giustifichino l'impiego indiscriminato.

La SIPPS sostiene "le linee di indirizzo nazionali sulla Protezione, la promozione e il sostegno
dell'allattamento al seno con cui il ministero ha istituito, con il decreto 15 aprile 2008, un 'Comitato
nazionale multisettoriale per l'allattamento materno.

In passato alcuni studi avevano già dimostrato, al compimento dell'anno di vita, il raggiungimento di
migliori capacità visive e prestazioni funzionali a livello comportamentale e intestinale nei bimbi
allattati al seno.

Anche a luglio dello scorso anno la SIPPS mise in luce e accolse favorevolmente questi ed altri
potenziali effetti benefici del latte, alimento naturale per eccellenza.

Non ultimo, quello relativo alla possibilità di fare carriera rispetto ai bambini cresciuti a latte in
polvere.

Ancora oggi nessun alimento riesce ad eguagliare le proprietà del latte materno, vero e proprio
sistema biologico non riproducibile.

Per la prevenzione di asma, rinite e delle malattie allergiche in generale, l'uso dei probiotici non può
essere preso in considerazione per la sua dimostrata inefficacia, mentre per la dermatite atopica i
dati sono più incoraggianti.

In presenza di dati che suggeriscono l'esistenza di un rapporto tra latitudine (e conseguente livello di
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esposizione solare) livelli di vitamina D e prevalenza e gravita di malattie allergiche i dati, provenienti
dagli studi osservazionali, sono contrastanti.

Sono quindi necessari ulteriori studi prima di introdurre la vitamina D come strumento per la
prevenzione primaria della sensibilizzazione allergica.

VECCHIE E NUOVE DIPENDENZE In questi ultimi anni Nazioni Unite, Unione Europea ed
importanti centri di ricerca internazionali hanno lanciato l'allarme: sul mercato illecito delle sostanze
stupefacenti compaiono sempre più nuove sostanze psicoattive (NSP) di origine sintetica, con
caratteristiche farmacologiche e tossicologiche particolarmente pericolose.

Dal 2009 il Sistema Nazionale di Allerta Precoce per le droghe del Dipartimento Politiche Antidroga
della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha monitorato con particolare attenzione la situazione sul
territorio italiano ed ha rilevato oltre 350 nuove sostanze circolanti.

Internet, "la rete", è la via principale utilizzato da questo nuovo mercato per la pubblicizzazione delle
molteplici offerte di nuove sostanze psicoattive, per la raccolta degli ordinativi e dei pagamenti
mediante carte di credito elettronico, servendosi di normali corrieri postali per l'invio a domicilio.

Il nuovo mercato delle NSP va di pari passo con quello dei farmaci contraffatti o di vendita illegale
che ormai popolano il web con offerte altrettanto pericolose per la salute pubblica.

Nel nostro Paese, il Sistema Nazionale di Allerta Precoce ha rilevato anche oltre 70 casi di
intossicazione acuta correlati all'assunzione di NSP che hanno avuto bisogno di cure intensive
presso i pronto soccorso.

C'è poi da evidenziare la sempre maggiore diffusione delle droghe da violenza sessuale, che
interessano soprattutto la popolazione femminile.

Il fenomeno sta assumendo quindi rilevanza di sanità pubblica, affiancandosi e, spesso,
sovrapponendosi con quello delle droghe tradizionali quali eroina, cocaina, cannabis e amfetamine.

Il fenomeno assume toni ancora più preoccupanti se si considera la pervasiva infiltrazione delle
offerte nella in internet e soprattutto nei social network, particolarmente frequentati dalle giovani
generazioni.

Contemporaneamente, l'assunzione delle nuove sostanze psicoattive sfugge ai tradizionali controlli
clinici e di laboratorio per la carenza di standard analitici di riferimento e di conoscenze tecnico-
scientifiche oltre che tecnologie adeguate per la loro determinazione.

Non vanno inoltre dimenticate le problematiche psichiatriche correlate e i vari disturbi d'organo,
soprattutto cardiaci, renali e respiratori, costantemente aggravati per il contemporaneo uso di alcol e
droghe.

In ottemperanza anche alle indicazioni delle Nazioni Unite, ed in particolare delle Risoluzioni 56/4 di
marzo 2013 e 55/1 di marzo 2012, e all'EU Action Plan on Drugs (2013-2016), adottato dal Consiglio
il 6 giugno 2013, il Governo italiano (primo in Europa) ha promosso la realizzazione di un Piano di
Azione Nazionale sulle NSP, con indicazioni strategiche, obiettivi ed azioni per poter iniziare a
costruire una risposta integrata e coordinata tra tutte le amministrazioni ed organizzazioni a vario
titolo coinvolte, per poter fronteggiare questa problematica emergente che danneggia la salute
pubblica, in particolare quella delle giovani generazioni.
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MENINGOCOCCO B La malattia meningococcica è una delle principali cause di mortalità e morbilità
nei bambini di età compresa tra 0 e 4 anni e negli adolescenti (15-19 anni).

Anche se correttamente diagnosticata, l'infezione può evolvere rapidamente ed avere esito fatale,
con una letalità compresa tra il 9 e il 12% e una morbilità che interessa fino al 25% dei casi
(disabilità permanenti quali cecità, sordità o amputazione di arti).

In Europa, l'incidenza più elevata si registra nei lattanti (15,9/100.000) e in soggetti di età compresa
tra 1 e 4 anni (5,4/100.000); un secondo picco di incidenza si osserva tra 15 e 19 anni (2,0/100.000).

Per fare fronte alla malattia meningococcica causata dal sierogruppo B, recentemente è stato
immesso in commercio il nuovo vaccino 4CMenB, il primo vaccino autorizzato.

La Neisseria meningitidis costituisce infatti il principale agente eziologico di meningite batterica e
sepsi nei Paesi industrializzati, in cui la malattia meningococcica invasiva risulta per lo più
endemica, con tassi di incidenza di 0,1-1/100.000 abitanti.

Attualmente il sierogruppo B prevale in Europa e nel Nord America dove è responsabile,
rispettivamente, del 70% e del 50% dei casi totali di malattia meningococcica.

In particolare, la fascia d'età a maggior rischio e rappresentata da bambini al di sotto dell'anno di
età.

Anche in Italia, la causa principale di malattia meningococcica invasiva è rappresentata dal
sierogruppo B, responsabile del 60-70% dei casi totali di meningite tipizzati.

Il sierogruppo B rappresenta la causa principale di malattia meningococcica invasiva (>70%) nei
bambini di età compresa tra 0 e 5 anni, tra i quali, il 45% dei casi avviene tra 0 e 2 anni.

Tra questi ultimi, il 64% avviene nel primo anno di vita, con un picco di incidenza tra 4 e 8 mesi di
vita.

Il 30% dei decessi si verifica nei primi 12 mesi di vita.

Il 15 novembre 2012, l'Agenzia Europea per i Medicinali (EMA) ha dato parere positivo al vaccino
multicomponente 4CMenB.

Il 22 gennaio 2013 la Commissione Europea ha autorizzato l'immissione in commercio del nuovo
vaccino 4CMenB, indicato per l'immunizzazione arriva a partire dai due mesi di età.

In Italia tale autorizzazione è stata recepita con determina AIFA il 27 maggio 2013.

Attualmente 4CMenB è stato approvato in 12 Paesi nel mondo, i più grandi dei quali sono Australia
e Canada.

Già 151.800 soggetti hanno ricevuto almeno una dose di vaccino in 18 Paesi nel mondo.

In Italia, la Basilicata è stata la prima Regione ad introdurre nel proprio calendario vaccinale
4CMenB, con delibera del 24 febbraio 2014.

Pochi mesi dopo anche la Regione Puglia ha introdotto il vaccino antimeningococco B.
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Nel nuovo calendario vaccinale italiano (Sltl, FIMP, SIP) è stata elaborata una schedula a 4 dosi
(ciclo primario a 3 dosi nel primo anno, a partire dal 75° giorno di vita, e richiamo al 13-15° mese di
vita).

In particolare, è stato previsto esavalente e pneumococco al 61° giorno, 4CMenB dopo 15 giorni
(76° giorno), 4CMenB dopo 1 mese (106° giorno), esavalente e pneumococco dopo 15 giorni, a
quattro mesi compiuti (121° giorno), 4CMenB dopo 1 mese (151° giorno) e infine 4CMenB in co-
somministrazione o da solo dopo il compimento dell'anno di vita, in funzione delle diverse schedule
regionali per MPR (+V) e Meningococco C.

COPERTURE VACCINALI E RISCHIO DI EPIDEMIE Le strategie vaccinali nazionali, supportate dai
Piani di Prevenzione Vaccinale che negli anni si sono succeduti, hanno raggiunto evidenti successi,
grazie ai livelli di copertura vaccinale raggiunti, sull'incidenza delle malattie bersaglio: ? La
poliomielite da virus selvaggi e la difterite sono ormai scomparse in Italia ? Negli ultimi 10 anni si
sono registrati mediamente circa 60 casi di tetano, pari ad un'incidenza di 0,1/100.000 abitanti, con
un lieve trend in diminuzione.

Permane immutata la situazione che vede maggiormente colpite le persone anziane, soprattutto le
donne ? Il numero di casi di epatite virale B è in continua e progressiva diminuzione.

Considerando tutte le fasce di età, il numero totale di notifiche è diminuito da 2.922 casi nel 1990
(incidenza: 5,2/100.000), a 679 casi nel 2011 (incidenza: 1,1/100.000) ? Per quanto riguarda la
pertosse, nel periodo 1998-2011 sono stati segnalati circa 1.800 casi/anno, di cui quasi 7.000 nel
1998 e solo 516 nel 2011, passando da un'incidenza di 12,1/100.000 ad una di 0,8/100.000 Tuttavia
ancora molto c'è da fare.

In particolare, le malattie invasive batteriche rimangono un importante problema di sanità pubblica,
soprattutto tra i bambini, i giovani adulti e gli anziani.

Dai dati emerge che gli agenti più frequentemente isolati sono Streptococcus pneumoniae, Neisseria
meningitidis ed Haemophilus influenzae.

Il tasso di incidenza della parotite è rimasto praticamente invariato fino al 2001, con epidemie ogni
2-4 anni, ed un picco nel 1999, con oltre 40.000 casi notificati, pari ad un'incidenza di circa
70/100.000.

Anche l'influenza continua a colpire tutte le stagioni in media il 10,5% degli italiani (circa 6.180.000
casi) interessando maggiormente la classe di età pediatrica.

In generale l'alto livello di copertura vaccinale degli ultimi anni ha determinato un significativo
decremento dell'incidenza delle malattie prevenibili da vaccinazione, e ha portato all'eliminazione di
polio e difterite.

Dalle coperture per i vaccini contro il meningococco e lo pneumococco, disponibili per 14/21
Regioni, emerge un incremento notevole in 5 anni (dal 2007 al 2011, si passa dal 47,1% al 71,7%
per il meningococco C e dal 47,4% al 79,6% per lo pneumococco).

Quando si parla di epatite B, il 16,5% dei casi segnalati nel triennio 2011-2013 si è verificato in
gruppi con comportamenti a rischio (rapporti non protetti in omo-bisessuali: 7,6%; convivenza con
soggetti HBsAg positivi: 6,1%; tossicodipendenza: 1,7%; esposizione professionale in operatori
sanitari: 0,6%; emofilia e politrasfusione: 0,5%); il 20% delle epatiti B si è verificato in cittadini
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stranieri.

Il trend in diminuzione dell'incidenza della parotite è imputabile all'avvio del Piano nazionale di
eliminazione del morbillo e della rosolia congenita, in cui viene raccomandato l'uso del vaccino
trivalente morbillo-parotite-rosolia, anche come misura di controllo della parotite epidemica.

L'incidenza della varicella, per la quale non è ancora in atto un programma nazionale di
vaccinazione dei nuovi nati, si mantiene a livelli elevati.

Riguardo alle infezioni da HPV a 5 anni dall'introduzione della vaccinazione anti-HPV, la copertura
nazionale si e stabilizzata intorno al 69%.

Infine, la copertura vaccinale per l'influenza rimane <75%, con una riduzione di 11 punti percentuali
a partire dalla stagione 2009/2010.

Purtroppo, nel 2013 è stato osservato un andamento in netta diminuzione delle coperture a 24 mesi
che non può essere ignorato anche alla luce delle recenti recrudescenze di malattie ritenute sotto
controllo o eliminate.

È fondamentale quindi indagare a fondo i motivi di questo fenomeno (errata percezione nella
popolazione dell'importanza delle vaccinazioni, effetto della incessante campagna mediatica in atto
contro le vaccinazioni), analizzando ed identificando le situazioni di maggior rischio, capirne le
ragioni e mettere in atto interventi in grado di contrastare questa tendenza.

In particolare, la constatazione che la copertura per il vaccino Mpr è diminuita in maniera più
consistente rispetto agli altri vaccini, rende indispensabile interventi urgenti.

Dati di copertura vaccinale per gli adolescenti e la popolazione adulta non sono al momento
disponibili a livello nazionale.
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- Pediatri a confronto a Verona per tre giorni di riflessioni,
incontri e dibattiti

Roma - 27 nov (Prima
Pagina News) Si apre
domani a Verona il XXVI
Congresso nazionale della
Società Italiana di Pediatria
Preventiva e Sociale
(SIPPS).

Fino a sabato 29 novembre,
nella splendida cornice del
Roseo Hotel Leon D'Oro, si
confronteranno oltre 100
relatori, tra pediatri ed
esperti nel campo della
diagnosi e terapia delle
malattie infantili e dello
sviluppo psicofisico dei
bambini.

Più di 500 i medici che
giungeranno da tutta Italia
nella città scaligera.

"Lo slogan del Congresso -
spiega il Presidente della SIPPS, Dott.

Giuseppe Di Mauro - è "Seminare Salute" perché sappiamo bene che "Chi semina bene raccoglie
buoni frutti".

Ed i semi, in questo caso, sono i nostri piccoli che, se adeguatamente accuditi, seguiti e osservati,
diventeranno piante rigogliose e fruttifere, garantendoci un futuro migliore".

Ad aprire i lavori della tre giorni saranno i "Per...corsi", proposte di approfondimento su specifiche
tematiche: dalla dermatite atopica alle infezioni cutanee, dai nevi ed angiomi ai segni cutanei di
malattie sistemiche.

Spazio anche alla fibroendoscopia del cavo orale fino ai problemi oculari e al mal di testa.

L'inaugurazione vera e propria si terrà alle ore 17.00, con i saluti delle autorità, in particolare del
Ministro della Salute, On.
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Beatrice Lorenzin, presente con un video messaggio, e di Giampietro Chiamenti, Presidente della
Federazione Italiana Medici Pediatri (FIMP).

"Colgo l'occasione per ringraziarvi tutti per l'impegno che dimostrate ogni giorno nello svolgimento
del vostro lavoro - aggiunge il vice Presidente della SIPPS, Professor Gianni Bona - e vorrei
"premiarvi" anticipandovi una bella notizia: l'anno prossimo il nostro Congresso si terra a Stresa, dal
15 al 18 ottobre, e avrà come tema dominante "L'aquilone, il vento e il suo filo".

Abbiamo deciso di adottare questa suggestiva metafora per descrivere i bambini, bellissimi aquiloni
che devono e vogliono spiccare il volo, ma hanno bisogno di essere trattenuti e guidati per non
perdersi: noi pediatri, insieme alle famiglie, vogliamo essere il filo che li tiene ancorati alla terra,
permettendo loro, nel contempo, di librarsi e conquistare il cielo".
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SANITA'. A VERONA CONGRESSO SOCIETÀ ITALIANA DI PEDIATRIA 
FINO A SABATO INCONTRI SU DIAGNOSI E TERAPIE MALATTIE INFANTILI. 
 
(DIRE) Roma, 27 nov. - Al via a Verona i lavori del XXVI congresso nazionale della Societa' italiana di 
pediatria preventiva e sociale (Sipps). Oltre 100 i relatori, tra pediatri ed esperti del settore, insieme a 500 
medici si confronteranno fino a sabato al Roseo Hotel Leon D'Oro, sul campo della diagnosi e della terapia 
delle malattie infantili e dello sviluppo psicofisico dei bambini. Partendo dal presupposto che 'Chi semina 
bene raccoglie buoni frutti', la Sipps ha scelto 'Seminare salute' come slogan del proprio congresso, perche' i 
bambini, se assistiti, osservati e seguiti nel modo migliore possibile, garantiranno un futuro migliore a se 
stessi e alle future generazioni. 
"Questa prima giornata viene aperta alle 14.30 dai 'Per...corsi', proposte di approfondimento su specifiche 
tematiche. In particolar modo viene affrontato il tema della dermatologia: ecco dunque che a Verona si 
discute di dermatite atopica, infezioni cutanee, nevi e angiomi e di segni cutanei di malattie sistemiche. Ma si 
parla anche di fibroendoscopia del cavo orale, di mal di testa e di problemi oculari. Il ministro della Salute, 
Beatrice Lorenzin, presente con un videomessaggio, e Giampietro Chiamenti, presidente della Federazione 
italiana medici pediatri (Fimp), inaugureranno ufficialmente il congresso. La giornata chiudera' con due 
letture magistrali, tenute da due luminari della pediatria moderna: Giovanni Biggio, che si soffermera' 
sull'argomento 'Il cervello: uno specchio tra l'anima e l'ambiente', e Attilio Boner, che affrontera' l'argomento 
'Seminare salute: le origini fetali della salute e della malattia'. 
(Com/Ekp/ Dire) 
16:46 27-11-14 
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AL VIA A VERONA I LAVORI DEL XXVI CONGRESSO
NAZIONALE SOCIETÀ ITALIANA DI PEDIATRIA

Omicidio BottariOmicidio BottariOmicidio BottariOmicidio Bottari

Al via a Verona i lavori del
XXVI Congresso Nazionale
della Società Italiana di
Pediatria Preventiva e
Sociale (SIPPS).

Nella splendida cornice del
Roseo Hotel Leon D'Oro,
sono più di 100 i relatori, tra
pediatri ed esperti del
settore, ed oltre 500 i
medici che sono pronti a
confrontarsi fino a sabato
29 novembre nel campo
della diagnosi e della
terapia delle malattie
infantili e dello sviluppo
psicofisico dei bambini.

Partendo dal presupposto
che "Chi semina bene
raccoglie buoni frutti", la
SIPPS ha scelto "Seminare
Salute" come slogan del
proprio Congresso, perché i bambini, se assistiti, osservati e seguiti nel modo migliore possibile,
garantiranno un futuro migliore a se stessi e alle future generazioni.

Questa prima giornata viene aperta alle ore 14.30 dai "Per...corsi", proposte di approfondimento su
specifiche tematiche.

In particolar modo viene affrontato il tema della dermatologia: ecco dunque che a Verona si discute
di dermatite atopica, infezioni cutanee, nevi ed angiomi e di segni cutanei di malattie sistemiche.

Ma si parla anche di fibroendoscopia del cavo orale, di mal di testa e di problemi oculari.

Alle ore 17.00 il Ministro della Salute, On.

Beatrice Lorenzin, presente con un video messaggio, e Giampietro Chiamenti, Presidente della
Federazione Italiana Medici Pediatri (FIMP), inaugureranno ufficialmente il Congresso.

La giornata chiuderà i propri battenti con due letture magistrali, tenute da due luminari della
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Pediatria moderna: Giovanni Biggio, che si soffermerà sull'argomento "Il cervello: uno specchio tra
l'anima e l'ambiente", e Attilio Boner, che affronterà l'argomento "Seminare salute: le origini fetali
della salute e della malattia".

DOMANI SECONDA GIORNATA DI LAVORI, DURANTE LA QUALE SI PARLERA', TRA L'ALTRO,
DI: CONSENSUS La Consensus (in allegato il documento completo) si basa su un'analisi rigorosa
della recente letteratura internazionale condotta secondo la metodologia della Evidence-Based
Medicine (EBM) e si pone l'obiettivo di definire le evidenze riguardanti il reale impatto che interventi
preventivi a differenti livelli, ambientali, comportamentali e nutrizionali, possono avere sulla
prevalenza ed incidenza delle allergopatie respiratorie e alimentari.

Il documento, un facile e utile strumento per il pediatra nella sua pratica clinica, elenca la strategia di
ricerca e la sintesi delle raccomandazioni per una rapida consultazione; ci sono poi i singoli capitoli,
con l'esposizione approfondita degli studi valutati e il razionale che sottende le raccomandazioni,
insieme alla bibliografia.

Nella scienza vi sono talora dati incontrovertibili: la Consensus li recepisce e chiarisce quali
interventi possano essere attuati in EBM nel bambino ad alto rischio di allergia.

La Consensus fornisce una linea di condotta sull'introduzione all'asilo nido: non vi sono ancora
evidenze definitive sul fatto che le infezioni favoriscano o prevengano lo sviluppo di sensibilizzazione
allergica.

Ai fini della prevenzione primaria non viene raccomandato di evitare l'esposizione agli animali
domestici deliberatamente attuata a scopo preventivo.

Relativamente ad altri tipi di intervento, come l'impiego di latti speciali, il documento sottolinea la
mancanza di prove di efficacia che ne giustifichino l'impiego indiscriminato.

La SIPPS sostiene "le linee di indirizzo nazionali sulla Protezione, la promozione e il sostegno
dell'allattamento al seno con cui il ministero ha istituito, con il decreto 15 aprile 2008, un 'Comitato
nazionale multisettoriale per l'allattamento materno.

In passato alcuni studi avevano già dimostrato, al compimento dell'anno di vita, il raggiungimento di
migliori capacità visive e prestazioni funzionali a livello comportamentale e intestinale nei bimbi
allattati al seno.

Anche a luglio dello scorso anno la SIPPS mise in luce e accolse favorevolmente questi ed altri
potenziali effetti benefici del latte, alimento naturale per eccellenza.

Non ultimo, quello relativo alla possibilità di fare carriera rispetto ai bambini cresciuti a latte in
polvere.

Ancora oggi nessun alimento riesce ad eguagliare le proprietà del latte materno, vero e proprio
sistema biologico non riproducibile.

Per la prevenzione di asma, rinite e delle malattie allergiche in generale, l'uso dei probiotici non può
essere preso in considerazione per la sua dimostrata inefficacia, mentre per la dermatite atopica i
dati sono più incoraggianti.

In presenza di dati che suggeriscono l'esistenza di un rapporto tra latitudine (e conseguente livello di
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esposizione solare) livelli di vitamina D e prevalenza e gravita di malattie allergiche i dati, provenienti
dagli studi osservazionali, sono contrastanti.

Sono quindi necessari ulteriori studi prima di introdurre la vitamina D come strumento per la
prevenzione primaria della sensibilizzazione allergica.

VECCHIE E NUOVE DIPENDENZE In questi ultimi anni Nazioni Unite, Unione Europea ed
importanti centri di ricerca internazionali hanno lanciato l'allarme: sul mercato illecito delle sostanze
stupefacenti compaiono sempre più nuove sostanze psicoattive (NSP) di origine sintetica, con
caratteristiche farmacologiche e tossicologiche particolarmente pericolose.

Dal 2009 il Sistema Nazionale di Allerta Precoce per le droghe del Dipartimento Politiche Antidroga
della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha monitorato con particolare attenzione la situazione sul
territorio italiano ed ha rilevato oltre 350 nuove sostanze circolanti.

Internet, "la rete", è la via principale utilizzato da questo nuovo mercato per la pubblicizzazione delle
molteplici offerte di nuove sostanze psicoattive, per la raccolta degli ordinativi e dei pagamenti
mediante carte di credito elettronico, servendosi di normali corrieri postali per l'invio a domicilio.

Il nuovo mercato delle NSP va di pari passo con quello dei farmaci contraffatti o di vendita illegale
che ormai popolano il web con offerte altrettanto pericolose per la salute pubblica.

Nel nostro Paese, il Sistema Nazionale di Allerta Precoce ha rilevato anche oltre 70 casi di
intossicazione acuta correlati all'assunzione di NSP che hanno avuto bisogno di cure intensive
presso i pronto soccorso.

C'è poi da evidenziare la sempre maggiore diffusione delle droghe da violenza sessuale, che
interessano soprattutto la popolazione femminile.

Il fenomeno sta assumendo quindi rilevanza di sanità pubblica, affiancandosi e, spesso,
sovrapponendosi con quello delle droghe tradizionali quali eroina, cocaina, cannabis e amfetamine.

Il fenomeno assume toni ancora più preoccupanti se si considera la pervasiva infiltrazione delle
offerte nella in internet e soprattutto nei social network, particolarmente frequentati dalle giovani
generazioni.

Contemporaneamente, l'assunzione delle nuove sostanze psicoattive sfugge ai tradizionali controlli
clinici e di laboratorio per la carenza di standard analitici di riferimento e di conoscenze tecnico-
scientifiche oltre che tecnologie adeguate per la loro determinazione.

Non vanno inoltre dimenticate le problematiche psichiatriche correlate e i vari disturbi d'organo,
soprattutto cardiaci, renali e respiratori, costantemente aggravati per il contemporaneo uso di alcol e
droghe.

In ottemperanza anche alle indicazioni delle Nazioni Unite, ed in particolare delle Risoluzioni 56/4 di
marzo 2013 e 55/1 di marzo 2012, e all'EU Action Plan on Drugs (2013-2016), adottato dal Consiglio
il 6 giugno 2013, il Governo italiano (primo in Europa) ha promosso la realizzazione di un Piano di
Azione Nazionale sulle NSP, con indicazioni strategiche, obiettivi ed azioni per poter iniziare a
costruire una risposta integrata e coordinata tra tutte le amministrazioni ed organizzazioni a vario
titolo coinvolte, per poter fronteggiare questa problematica emergente che danneggia la salute
pubblica, in particolare quella delle giovani generazioni.
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MENINGOCOCCO B La malattia meningococcica è una delle principali cause di mortalità e morbilità
nei bambini di età compresa tra 0 e 4 anni e negli adolescenti (15-19 anni).

Anche se correttamente diagnosticata, l'infezione può evolvere rapidamente ed avere esito fatale,
con una letalità compresa tra il 9 e il 12% e una morbilità che interessa fino al 25% dei casi
(disabilità permanenti quali cecità, sordità o amputazione di arti).

In Europa, l'incidenza più elevata si registra nei lattanti (15,9/100.000) e in soggetti di età compresa
tra 1 e 4 anni (5,4/100.000); un secondo picco di incidenza si osserva tra 15 e 19 anni (2,0/100.000).

Per fare fronte alla malattia meningococcica causata dal sierogruppo B, recentemente è stato
immesso in commercio il nuovo vaccino 4CMenB, il primo vaccino autorizzato.

La Neisseria meningitidis costituisce infatti il principale agente eziologico di meningite batterica e
sepsi nei Paesi industrializzati, in cui la malattia meningococcica invasiva risulta per lo più
endemica, con tassi di incidenza di 0,1-1/100.000 abitanti.

Attualmente il sierogruppo B prevale in Europa e nel Nord America dove è responsabile,
rispettivamente, del 70% e del 50% dei casi totali di malattia meningococcica.

In particolare, la fascia d'età a maggior rischio e rappresentata da bambini al di sotto dell'anno di
età.

Anche in Italia, la causa principale di malattia meningococcica invasiva è rappresentata dal
sierogruppo B, responsabile del 60-70% dei casi totali di meningite tipizzati.

Il sierogruppo B rappresenta la causa principale di malattia meningococcica invasiva (>70%) nei
bambini di età compresa tra 0 e 5 anni, tra i quali, il 45% dei casi avviene tra 0 e 2 anni.

Tra questi ultimi, il 64% avviene nel primo anno di vita, con un picco di incidenza tra 4 e 8 mesi di
vita.

Il 30% dei decessi si verifica nei primi 12 mesi di vita.

Il 15 novembre 2012, l'Agenzia Europea per i Medicinali (EMA) ha dato parere positivo al vaccino
multicomponente 4CMenB.

Il 22 gennaio 2013 la Commissione Europea ha autorizzato l'immissione in commercio del nuovo
vaccino 4CMenB, indicato per l'immunizzazione arriva a partire dai due mesi di età.

In Italia tale autorizzazione è stata recepita con determina AIFA il 27 maggio 2013.

Attualmente 4CMenB è stato approvato in 12 Paesi nel mondo, i più grandi dei quali sono Australia
e Canada.

Già 151.800 soggetti hanno ricevuto almeno una dose di vaccino in 18 Paesi nel mondo.

In Italia, la Basilicata è stata la prima Regione ad introdurre nel proprio calendario vaccinale
4CMenB, con delibera del 24 febbraio 2014.

Pochi mesi dopo anche la Regione Puglia ha introdotto il vaccino antimeningococco B.
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Nel nuovo calendario vaccinale italiano (Sltl, FIMP, SIP) è stata elaborata una schedula a 4 dosi
(ciclo primario a 3 dosi nel primo anno, a partire dal 75° giorno di vita, e richiamo al 13-15° mese di
vita).

In particolare, è stato previsto esavalente e pneumococco al 61° giorno, 4CMenB dopo 15 giorni
(76° giorno), 4CMenB dopo 1 mese (106° giorno), esavalente e pneumococco dopo 15 giorni, a
quattro mesi compiuti (121° giorno), 4CMenB dopo 1 mese (151° giorno) e infine 4CMenB in co-
somministrazione o da solo dopo il compimento dell'anno di vita, in funzione delle diverse schedule
regionali per MPR (+V) e Meningococco C.

COPERTURE VACCINALI E RISCHIO DI EPIDEMIE Le strategie vaccinali nazionali, supportate dai
Piani di Prevenzione Vaccinale che negli anni si sono succeduti, hanno raggiunto evidenti successi,
grazie ai livelli di copertura vaccinale raggiunti, sull'incidenza delle malattie bersaglio: ? La
poliomielite da virus selvaggi e la difterite sono ormai scomparse in Italia ? Negli ultimi 10 anni si
sono registrati mediamente circa 60 casi di tetano, pari ad un'incidenza di 0,1/100.000 abitanti, con
un lieve trend in diminuzione.

Permane immutata la situazione che vede maggiormente colpite le persone anziane, soprattutto le
donne ? Il numero di casi di epatite virale B è in continua e progressiva diminuzione.

Considerando tutte le fasce di età, il numero totale di notifiche è diminuito da 2.922 casi nel 1990
(incidenza: 5,2/100.000), a 679 casi nel 2011 (incidenza: 1,1/100.000) ? Per quanto riguarda la
pertosse, nel periodo 1998-2011 sono stati segnalati circa 1.800 casi/anno, di cui quasi 7.000 nel
1998 e solo 516 nel 2011, passando da un'incidenza di 12,1/100.000 ad una di 0,8/100.000 Tuttavia
ancora molto c'è da fare.

In particolare, le malattie invasive batteriche rimangono un importante problema di sanità pubblica,
soprattutto tra i bambini, i giovani adulti e gli anziani.

Dai dati emerge che gli agenti più frequentemente isolati sono Streptococcus pneumoniae, Neisseria
meningitidis ed Haemophilus influenzae.

Il tasso di incidenza della parotite è rimasto praticamente invariato fino al 2001, con epidemie ogni
2-4 anni, ed un picco nel 1999, con oltre 40.000 casi notificati, pari ad un'incidenza di circa
70/100.000.

Anche l'influenza continua a colpire tutte le stagioni in media il 10,5% degli italiani (circa 6.180.000
casi) interessando maggiormente la classe di età pediatrica.

In generale l'alto livello di copertura vaccinale degli ultimi anni ha determinato un significativo
decremento dell'incidenza delle malattie prevenibili da vaccinazione, e ha portato all'eliminazione di
polio e difterite.

Dalle coperture per i vaccini contro il meningococco e lo pneumococco, disponibili per 14/21
Regioni, emerge un incremento notevole in 5 anni (dal 2007 al 2011, si passa dal 47,1% al 71,7%
per il meningococco C e dal 47,4% al 79,6% per lo pneumococco).

Quando si parla di epatite B, il 16,5% dei casi segnalati nel triennio 2011-2013 si è verificato in
gruppi con comportamenti a rischio (rapporti non protetti in omo-bisessuali: 7,6%; convivenza con
soggetti HBsAg positivi: 6,1%; tossicodipendenza: 1,7%; esposizione professionale in operatori
sanitari: 0,6%; emofilia e politrasfusione: 0,5%); il 20% delle epatiti B si è verificato in cittadini
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stranieri.

Il trend in diminuzione dell'incidenza della parotite è imputabile all'avvio del Piano nazionale di
eliminazione del morbillo e della rosolia congenita, in cui viene raccomandato l'uso del vaccino
trivalente morbillo-parotite-rosolia, anche come misura di controllo della parotite epidemica.

L'incidenza della varicella, per la quale non è ancora in atto un programma nazionale di
vaccinazione dei nuovi nati, si mantiene a livelli elevati.

Riguardo alle infezioni da HPV a 5 anni dall'introduzione della vaccinazione anti-HPV, la copertura
nazionale si e stabilizzata intorno al 69%.

Infine, la copertura vaccinale per l'influenza rimane <75%, con una riduzione di 11 punti percentuali
a partire dalla stagione 2009/2010.

Purtroppo, nel 2013 è stato osservato un andamento in netta diminuzione delle coperture a 24 mesi
che non può essere ignorato anche alla luce delle recenti recrudescenze di malattie ritenute sotto
controllo o eliminate.

È fondamentale quindi indagare a fondo i motivi di questo fenomeno (errata percezione nella
popolazione dell'importanza delle vaccinazioni, effetto della incessante campagna mediatica in atto
contro le vaccinazioni), analizzando ed identificando le situazioni di maggior rischio, capirne le
ragioni e mettere in atto interventi in grado di contrastare questa tendenza.

In particolare, la constatazione che la copertura per il vaccino Mpr è diminuita in maniera più
consistente rispetto agli altri vaccini, rende indispensabile interventi urgenti.

Dati di copertura vaccinale per gli adolescenti e la popolazione adulta non sono al momento
disponibili a livello nazionale.
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- Lorenzin, i saluti ai pediatri in un videomessaggio

Roma - 27 nov (Prima
Pagina News) Al via a
Verona i lavori del XXVI
Congresso Nazionale della
Società Italiana di Pediatria
Preventiva e Sociale
(SIPPS).

Nella splendida cornice del
Roseo Hotel Leon D'Oro,
sono più di 100 i relatori, tra
pediatri ed esperti del
settore, ed oltre 500 i
medici che sono pronti a
confrontarsi fino a sabato
29 novembre nel campo
della diagnosi e della
terapia delle malattie
infantili e dello sviluppo
psicofisico dei bambini.

Partendo dal presupposto
che "Chi semina bene
raccoglie buoni frutti", la
SIPPS ha scelto "Seminare Salute" come slogan del proprio Congresso, perché i bambini, se
assistiti, osservati e seguiti nel modo migliore possibile, garantiranno un futuro migliore a se stessi
e alle future generazioni.

Questa prima giornata viene aperta alle ore 14.30 dai "Per...corsi", proposte di approfondimento su
specifiche tematiche.

In particolar modo viene affrontato il tema della dermatologia: ecco dunque che a Verona si discute
di dermatite atopica, infezioni cutanee, nevi ed angiomi e di segni cutanei di malattie sistemiche.

Ma si parla anche di fibroendoscopia del cavo orale, di mal di testa e di problemi oculari.

Alle ore 17.00 il Ministro della Salute, On.

Beatrice Lorenzin, presente con un video messaggio, e Giampietro Chiamenti, Presidente della
Federazione Italiana Medici Pediatri (FIMP), inaugureranno ufficialmente il Congresso.
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La giornata chiuderà i propri battenti con due letture magistrali, tenute da due luminari della Pediatria
moderna: Giovanni Biggio, che si soffermerà sull'argomento "Il cervello: uno specchio tra l'anima e
l'ambiente", e Attilio Boner, che affronterà l'argomento "Seminare salute: le origini fetali della salute
e della malattia".
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A Verona prosegue il XXVI Congresso Nazionale Società
Italiana di Pediatria Preventiva e Sociale

(PRIMAPRESS) VERONA - A Verona prosegue il XXVI Congresso Nazionale Società Italiana di
Pediatria Preventiva e Sociale "Seminare Salute" 27 -29 novembre 2014 Verona - Roseo Hotel
Leon D'Oro.

Oggi spazio alla Consensus.

Domani la chiusura dei lavori Verona, 28 novembre 2014 - Vecchie e nuove dipendenze, fumo di
sigaretta, riconoscimento precoce dei disturbi alimentari, salute andrologica del bambino, infezioni
sessualmente trasmesse e contraccezione e cyber-generation; ma anche probiotici, pneumococco,
Meningococco B, HPV, coperture vaccinali e rischio di epidemie.

Sono questi alcuni degli argomenti dei quali si discute oggi a Verona, dove proseguono i lavori del
XXVI Congresso nazionale della Società Italiana di Pediatria Preventiva e Sociale (SIPPS).

Nel corso della cerimonia d'inaugurazione, il Presidente della SIPPS, Dott.

Giuseppe Di Mauro, ha letto una storia vera da cui si evince l'importanza di pianificare fin da subito
la salute delle giovani generazioni.

"Il futuro dei bambini di domani - ha dichiarato - è nelle mani dei bambini di oggi e il futuro dei
bambini di oggi è nelle nostre mani, nelle mani di noi pediatri che rivestiamo un ruolo fondamentale
per le famiglie".

"Questa semina non deve fermarsi mai - ha aggiunto il Dott.

Di Mauro - e se vogliamo pianificare un futuro di salute, occorre seminare oggi e farlo nel miglior
modo possibile.

Se "seminiamo salute", certamente raccoglieremo benessere".

Da ieri oltre 100 pediatri ed esperti del settore e più di 500 medici discutono di diagnosi e della
terapia delle malattie infantili e dello sviluppo psicofisico dei bambini all'insegna dello slogan
"Seminare Salute".

Nella splendida cornice del Roseo Hotel Leon D'Oro, oggi fari puntati, inoltre, sulla Consensus, un
facile e utile strumento per il pediatra nella sua pratica clinica che elenca la strategia di ricerca e la
sintesi delle raccomandazioni per una rapida consultazione.

IL CONGRESSO SI CHIUDE DOMANI E SI PARLERA', TRA L'ALTRO, DI: PROPOSTE
INNOVATIVE IN ALLERGOLOGIA: LA LOW DOSE MEDICINE In Europa, a partire dagli anni
Settanta del secolo scorso, l'incidenza delle patologie allergiche è aumentata del 30-50%.
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In Italia circa il 20% della popolazione soffre di patologie di natura allergica che, nella maggior parte
dei casi, iniziano nei primi anni di vita con una successiva differente distribuzione in base all'età.

Le malattie allergiche atopiche (asma bronchiale allergico, rinocongiuntivite, dermatite atopica e
allergie alimentari) sono state raggruppate sulla base delle loro strette correlazioni epidemiologiche,
cliniche, genetiche ed immunologiche.

La componente immunologica, in modo particolare, consente di descriverle unitariamente e
permette di studiare e sperimentare un approccio comune per il loro trattamento basato sulle
numerose similitudini che si riscontrano nelle specifiche dinamiche della risposta immune.

In un individuo sano la risposta immunitaria è orientata prevalentemente in senso Th1, mentre
l'espressione di una immunità sbilanciata verso una risposta di tipo Th2 nei confronti di determinati
antigeni ambientali ubiquitari è una caratteristica tipica del fenotipo allergico.

La delicata bilancia che descrive la risposta Th1/Th2 viene modulata sin dalle primissime ore di vita
del neonato; la conversione verso un pattern citochinico di tipo Th1 inizia infatti subito dopo la
nascita e si completa generalmente entro i primi 5 anni grazie soprattutto alle cellule APC (cellule
presentanti l'antigene), i macrofagi e le cellule dendritiche che, mediante la produzione di specifiche
citochine come ad esempio l'interleuchina-12 (IL-12), inibiscono la risposta Th2, favorendo la
maturazione delle cellule T naives verso la subpopolazione di tipo Th-1.

La persistenza dopo la nascita di alti livelli serici di citochine di tipo Th2, quali le IL-4 e IL-13 e bassi
livelli di IFN-?, viene interpretata clinicamente come un segnale predittivo per la suscettibilità al
successivo sviluppo in questi soggetti di patologie di natura allergica.

Le IL-4 e IL-13 sono responsabili della compromissione dell'integrita dell'epitelio delle vie aeree che
si registra nei casi di asma allergico e sono tra le principali citochine di tipo Th2 espresse nella
dermatite atopica e valutate come markers insieme alla eosinofilia (di cui IL-13 e promotrice) e alla
presenza di IgE specifici.

Queste conoscenze, ormai consolidate, sull'eziologia immunitaria delle patologie allergiche (in
particolare sull'asma) e sullo squilibrio citochinico derivante dall'alterata composizione del pool di
cellule Thelper sono state e sono alla base della ricerca di nuove terapie farmacologiche.

Il punto più critico delle terapie "classiche" attualmente in uso risiede infatti nella loro incapacità di
agire sulla causa eziologica che accomuna tutte le patologie allergiche atopiche ovvero sullo
sbilanciamento della risposta Th1/Th2.

Il tentativo di impiegare una terapia con citochine tipicamente prodotte dalla sub-popolazione
linfocitaria Th1(come IL-12 e IFN-?), atte a contrastare l'over-espressione di quelle di origine Th2,
rappresenta quindi l'approccio farmacologico teoricamente più avanzato nel campo dell'applicazione
clinica dei principi di terapia immunologica.

L'utilizzo di tali citochine "antiinfiammatorie" di tipo Th1 a dosaggi derivati dal classico approccio
farmacologico ha però dato luogo a seri effetti collaterali, tra cui episodi di aritmia cardiaca.

La Low Dose Medicine è basata sull'utilizzo di basse dosi di citochine opportunamente attivate, in
grado quindi di escludere il problema degli effetti collaterali tipici conseguenti all'uso dei dosaggi
farmacologicamente attivi normalmente impiegati per queste molecole.
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Partendo da queste considerazioni, negli ultimi anni sono state programmate varie sperimentazioni
atte a studiare la fattibilità e l'efficacia di un intervento terapeutico basato sulla Low Dose Medicine
per la cura di patologie di natura allergica, specialmente quelle tipiche in età pediatrica.

In vitro è stato dimostrato che alcune citochine Th1 low dose, (in particolare IL-12 e IFN-?) attivate
con metodo SKA (Sequential Kinetic Activation), sono in grado di modulare l'espressione delle
citochine Th2 over-espresse al fine di riequilibrare la risposta Th1/Th2 nel paziente allergico.

Nel modello murino la somministrazione orale di IL-12 e IFN-? (10 fg/ml), opportunamente attivate,
risulta efficace nel contrastare l'iper-responsivita bronchiale ristabilendo normali livelli di citochine e
riducendo gli elevati livelli di IgE.

Da un recente studio (randomizzato e controllato in doppio cieco a due stadi della durata
complessiva di 29 mesi condotto su 64 bambini affetti da dermatite atopica utilizzando le citochine
low dose SKA IL-12 e IFN-? somministrate per os), i cui risultati sono ancora in elaborazione,
emerge chiaramente l'assenza di effetti collaterali indesiderati.

I DISTURBI DEL SONNO: IL PROGETTO "CI PIACE SOGNARE" Una corretta abitudine al sonno è
di fondamentale importanza per il mantenimento di una buona salute a partire dall'età pediatrica.

A Verona prosegue "Ci piace sognare", Progetto presentato a Bari nel corso del Congresso SIPPS
2013, che sarà realizzato nel 2015 e i cui punti salienti sono: * Indagare attraverso uno studio
epidemiologico le abitudini relative al sonno in una popolazione di pazienti pediatrici (1-14 anni di
età) seguiti in ambulatorio da pediatri di famiglia in tutta Italia e fornire al termine della raccolta dati
materiale educativo ai genitori al fine di informare sulle corrette abitudini del sonno * Indagare
possibili associazioni fra abitudini/ disturbi del sonno, obesità e altri fattori individuali quali età,
sesso, immigrazione, stato socioeconomico familiare, abitudini alimentari in particolare serali/
notturne, uso di televisore o computer/ tablet * I bambini verranno inclusi nello studio in maniera
casuale e senza alcun criterio selettivo * Saranno esclusi i genitori/tutori che non hanno buona
comprensione della lingua italiana parlata e scritta; i bambini con patologia acute in atto (quali
infezioni acute, trauma recente, e ogni altra patologia acuta in grado di influenzare il sonno) * Il
questionario è stato sviluppato dalle Società Scientifiche SIPPS e SICuPP sulla base di precedenti
analoghi disponibili in letteratura (Child's Sleep Habit Questionnaire modificato e semplificato) e
include 16 domande specifiche sul sonno nell'ultima notte (quanto, dove e come ha dormito) e sulle
abitudini ambientali e alimentari serali della famiglia) * Il materiale educativo fornirà suggerimenti per
una corretta igiene del sonno e consigli pratici suddivisi in base all'età del bambino * Si prevede di
raccogliere dati relativi a circa 10000 bambini su tutto il territorio nazionale Consigli per una corretta
igiene del sonno Il 35-40% dei bambini soffre di problemi di sonno durante la crescita.

Anche se ogni bimbo è diverso dall'altro, in linea di massima i periodi di sonno, variabili in base
all'età, sono questi: * I bambini fino a 12 mesi: 14-18 ore durante il giorno e la notte * Età prescolare:
12-14 ore distribuite nelle 24 ore * Scuola elementare: 10-12 ore al giorno * Scuola superiore: 8-10
ore al giorno * Adulti: 7-9 ore al giorno La mancanza di sonno regolare può determinare numerosi
effetti: dall'aggressività ai sentimenti antisociali, dall'iperattività alla depressione, dall'ansietà allo
stress, dalla difficoltà nell'organizzarsi alla non memoria dei compiti, dalla disattenzione a minori
stimoli creativi, dalla diminuzione dell'attività sportiva rischio di obesità e sovrappeso fino al maggior
rischio di malattia per ridotta reazione del sistema immunitario.

Ci sono dei modi aiutare bambini e genitori a riposare e dormire in modo corretto.

Si parla, in questo caso, di "Igiene del sonno": ? Nessun uso di video-gioco o del computer, di tablet
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o della TV 1 ora prima di coricarsi.

No alla televisione in camera da letto ? Monitorare l'uso del telefono cellulare a letto ? No a coca
cola o bevande con caffeina, a sostanze molto zuccherine o cibo piccante 3-4 ore prima di coricarsi
? Mantenere costante la routine del sonno ? No a esercizi fisici intensi almeno 1 ora prima di
coricarsi ? Terminare la cena almeno 2 ore prima di coricarsi ? Assicurarsi che la camera da letto sia
adeguata, confortevole per temperatura, luce, rumori ? Mantenere costante e regolare nel tempo
l'ora della nanna e quella del risveglio ? Imparare a rilassarsi ed ad abbandonare le preoccupazioni
e lo stress ? Utilizzare un diario del sonno per verificare quante ore si dorme ? Convincere i bambini
che è importante dormire bene ? Spegnere o evitare che siano a disposizione televisione, computer,
tablet, telefoni cellulari nella stanza del ragazzo, per evitare che ne faccia uso spontaneamente
durante la notte ? Per maggiore cautela, non lasciare in stand-by apparecchi elettrici (come il
televisore) nella stanza durante la notte, spegnere eventuali router wireless VITAMINA D: NUOVE
PROSPETTIVE Numerosi studi osservazionali hanno valutato l'associazione tra concentrazione di
vitamina D e diverse condizioni cliniche e patologie.

Diversi studi randomizzati hanno inoltre valutato l'effetto della supplementazione di vitamina D.

Storicamente, la vitamina D è stata collegata a malattie scheletriche, comprendendo patologie a
carico del metabolismo calcio-fosforo e del metabolismo osseo in generale: dall'osteoporosi alle
fratture, dai deficit muscolari, fino ai traumi da caduta.

Il riscontro di recettori per la vitamina D in numerosi distretti corporei, ha permesso di individuare gli
effetti pleiotropici della vitamina D, che nasce come vitamina e agisce come ormone.

Gli enzimi necessari per la produzione delle 1-25 diidrossi-colecalciferolo sono presenti a livello
epatico e renale e a livello delle cellule epiteliali e di quelle del sistema immunitario.

Negli anni 2000, è iniziato lo studio della vitamina D nelle malattie croniche non-scheletriche: si è
così cercata la correlazione tra la carenza di vitamina D e malattie tumorali, cardiovascolari, infettive
e autoimmuni, disordini metabolici e anche con la mortalità.

La vitamina D è risultata carente nelle popolazioni residenti ad alte latitudini o che conducono uno
stile di vita sedentario e prevalentemente in ambienti chiusi e, quindi, con scarsa esposizione della
cute alla luce solare.

Da numerosi studi emerge inoltre che i livelli di vitamina D sono insufficienti in ampie porzioni della
popolazione infantile e adulta: in Italia il 32% dei bambini di peso normale e il 44% di bambini obesi
hanno livelli di Vitamina D inferiore a 20 ng/ml.

Negli adolescenti, livelli ematochimici ridotti di Vitamina D sono stati rilevati fino al 40% della
popolazione.

Una recentissima metanalisi ha valutato la correlazione tra alterazioni dei livelli di Vitamina D e una
serie di condizioni patologiche e malattie: è cosi stata confermata la presenza di bassi livelli di
Vitamina D in alcune malattie, quali rachitismo e ipertensione nei bambini, vaginosi in gravidanza,
artrite reumatoide (per livello di attività), neoplasie colonrettali, cadute negli anziani.

Per le altre 70 condizioni valutate non è stata trovata alcuna evidenza conclusiva.

Quindi, pur essendo ampia la letteratura, spesso non è, però, dirimente; inoltre vi sono accesi
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dibattiti anche circa le concentrazioni ottimali di vitamina D.

Sono, dunque, necessari ulteriori studi randomizzati per definire i livelli ottimali a livello
ematochimico, l'apporto dietetico e le eventuali necessità di supplementazione di vitamina D nelle
diverse situazioni cliniche.

(PRIMAPRESS)
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Salute: a Verona si chiude congresso pediatri

Prossima assise a Stresa (askanews) - Verona, 29 nov 2014 - A Verona cala il sipario sul XXVI
Congresso nazionale della Societa' Italiana di Pediatria Preventiva e Sociale (Sipps).

Per tre giorni oltre 100 relatori, tra pediatri ed esperti nel campo della diagnosi e terapia delle
malattie infantili e dello sviluppo psicofisico dei bambini, e piu' di 500 medici provenienti da tutta
Italia, si sono confrontati nella citta' scaligera all'insegna dello slogan "Seminare Salute".

"Il motto del Congresso - dichiara Giuseppe Di Mauro, presidente Sipps - e' "Seminare Salute"
perché siamo convinti che "Chi semina bene raccoglie buoni frutti": se adeguatamente curati, i
nostri bambini sono proprio i semi che si trasformeranno in piante rigogliose e assicureranno una
vita migliore a tutta la societa'".

"Sono inoltre certo - aggiungeDi Mauro - che da questa esperienza siano emersi numerosi ed
interessanti spunti e temi che hanno avuto il merito di disegnare per i bimbi un futuro ricco di novita'
e soddisfazioni".

Il prossimo congresso nazionale si terra' a Stresa dal 15 al 18 ottobre 2015 ed avra' come tema
dominante "L'aquilone, il vento e il suo filo".
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Tra allergie e fumo, i pericoli dei bimbi
SALUTE Dal 27 al 29 novembre all'hotel Leon d'Oro congresso nazionale della Società italiana di pediatria
I [avori saranno aperti dal
ministro della Salute
Lorenzin. Si parlerà anche
di obesità odi vaccinazioni
DaI 27 al 29 novembre Verona
ospita il )VI Congresso na-
zionale della Società italiana
di pediatria pre entiva e socia-
le (Sipps). Una tre giorni di ri-
flessioni, incontri e dibattiti
che vedrà confrontarsi all'Ho-
tel Leon d'Oro più di tOO rcla
tori, tra pediatri ed esperti nel
campo detio sviluppo psicofisi-
co dei bambini e della diagno
si e terapia delle malattie in-
fantili.
«Seminare Salute» è lo slo-

gan del congresso, al quale par-
teciperanno oltre .5O() medici
provenienti datutta Italia, I la-
'uri di giovedì 27 saranno aper-
ti dai "Per... corsi': proposte di
approfondimento su specifi-
che tematiche: quest'anno am-
pio spazio vicnc dedicato al
rapporto tra pediatra ed altri
specialisti e alla dermatologia.
branca della medicina che ri
guarda i bambini molto da vi-
cino. Alle 17 si terràl'inaugura-
zione vera e propria, con i salu-
ti delle autorità, in particolare
del Ministro della Salute, Bea-
trice Lorenzin, presente con
un video messaggio, e di Giam-
pietro Chiamenti, Presidente
della Federazione Italiana Me-
dici Pediatri (FIMP). A conclu-
dere la giornata saranno due
letture magistrali, tenute da
Giovanni Biggio e Attilio Bo-
ner, due luminari della Pedia-
tria moderna. Tragli argomen-
ti che saranno approfonditi in
questa tre giorni ci sarà spazio
per varie sessioni dedicate al-
l'adolescenza, dai disturbi ga-
strointestinali "minori' aivac-
cmi e poi le infezioni cutanee, i
problenii oculari, le eccliie e
le nuove dipendenze, il ricono-
scimento precoce dei disturbi

alimentari, il cervello, le infe-
zioni sessualmente trasmesse
e la contraecezione, la eyber-
generation; ma anche i probio-
tiei, lo pneumococco, il menin-

gocoeco B, le infezioni delle
vie respiratorie, la tubercolo-
si, l'allattamento al seno, i di-
sturbi del sonno, la vitamina
D, l'obesità infantile.
Tra i grandi temi del congres-

so, la dermatite atopica che è
uno dei maggiori problemi di
salute in età pediatrica nei Pae-
si sviluppati: è aumentata l'in-
cidenza di malattie allergiche
nei bambini e negli adolescen
ti. Ciò ha determinato un in-
cremento notevole della spesa
pubblica sanitaria, dei casi di
ospedalizzazione, e una perdi-
ta di giorni di scuola e di lavo-
ro per i bambini e i loro genito-
ri. Studi recenti hanno ormai
dimostrato che la dermatite
atopica costituisce spesso il
primo passo verso lo sviluppo
di malattie respiratorie allergi
che.
Un altro tema centrale per la

salute dei bambini sarà il fu-
mo di sigaretta: secondo
l'Oms ogni anno circa 6 milio-
nidi persone muoiono per cau-
se legate altabacco che costitu-
isce il fattore nocivo ainbienta-
le più significativo per la salu-
te dei bambini. E' ormai dimo-
strato che l'esposizione al fu
mo passivo è associato ad alcu
ni effetti negativi sulla salute
dei bambini. Altri fattori di ri-
schio sono sovrappeso e obesi-
tà, condizioni che interessano
1 bambino su 3..

Vaccinazione
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SANITÀ. Congresso nazionale fino a sabato

Malattie iiifantili,
pediatri a confronto
sulla prevenzione
Lo slogan: «seminare salute» per
evitare obesità, asma e scoliosi

Più di 500 pediatri sono da og-
gi a Verona per partecipare a
XXVI congresso nazionale del-
la Società italiana di pediatria
preventiva e socia'e (Sipps), il
cui impegno è «approfondire
specifiche particolari temati-
che sanitarie che raccolgano
queffi che universa'mente en-
gono riconosciuti quali fabbi-
sogni primari dei bambini e
delle famiglie de 21 secolo».
«Seminare sa'ute» lo slogan

del congresso veronese, che si
conduderà sabato 29, ospita-
to nelle sale del Roseo Hote'
Leon d'Oro. Pediatri e esperti
nella diagnosi e terapia delle
ma'attie infantili e dello svi-
luppo psicofisico dei bambini
si confronteranno su prohle-
matiche tipiche dell'infanzia:
allerge, alimentazione, il fu-
mo di sigaretta, la sa'ute an-
drologica da bambino afl'a-
dullo, i disturbi gastro-intesti-
nali e e vaccinazioni. Spazio
anche a mite allergica, infe-
zioni respiratorie ricorrenti,
dolore ne bambino,fluoropro-
filassi e origini precoci delle
ma'attie respiratorie croniche
pediatriche.
«Lo slogan del congresso»,

spiega il presidente della Sip-
ps, dottor Giuseppe Di Mauro,
«è stato scello con attenzione,
perchè sappiamo bene che
"Chi semina bene raccoglie
buoni frutti' Ed i semi, in que-

sto caso, sono i nostri picco'i
che, se adeguatamente accudi
ti, seguiti e osservati, divente-
ranno piante rigogliose e frut-
tifere, garantendoci un futurc
migliore'
Ad aprire i lavori della tr€

giorni saranno i "Per. corsi'
proposte di approfondimentc
su specifiche tematiche: dalki
dermatite atopica alle infezio-
ni cutanee, dai nevi ed angio-
mi ai segni cutanei di malatti€
sistemiche. Spazio anche aI1
fibroendoscopia de cavo ora-
le fino ai problemi ocu'ari e a]
mal ditesta.
Particolare attenzione verrà

rivolta anche ai rischi moder-
ni degli adolescenti nella ses-
sione di venerdì, dalle fl iii
poi, da titolo "Il pediatra e l'a-
dolescente: identificazion€
dei fattori di rischio", modera-
to da Luca Bernardo. Il verone-
se Giovanni Serpelloni, diri-
gente del Seri, par'erà di vec-
chie e nuove dipendenze; i]
dottor Sa'vatore Barbieri dell€
conseguenze de fumo di siga-
rette sui minori; 11 verones€
Riccardo Dalle Grave si
soffermerà su "Riconoscimen-
to precoce dei disturbi alimen-
tari". La dottoressa Alessan-
dra Graziottin parlerà di "infe-
zioni sessualmente trasmess€
e contraccezione" e Maurizic
Tucci defla "cyber-generation:
il rea'e dal mondo virtuale"..
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Adolescenti a rischio,
otiline in commercio
300 nuove droghe
«Difficili da individuare, vendute con altri nomi
e flno a otto volte più pericolose di quelle note»
L'ALLARME. Il congresso della Società italiana di pediatria preventiva
•E.lnn. gia». prosegue Rimondo, «e

Sulterritorio italiano sono sta- sono possibili diminuzioni

te rilevate 300 nuove sostanze sensibili del quoziente intellet-

stupefacenti, reperibili assai tivo». Ma anche le droghe co-

facilmente su internet. E ad es- siddette leggere, come la Can-

sereinpericolosonosoprattut- nabis, non vanno prese sotto-

togliadolescenti.Seneèparla- gamba. «Circa il 24 per cento

to ieri, al Leon d'oro, nel xxvi degli studenti ammette di fare
congresso nazionale della So- uso di droghe e di questi il 60

cietà italiana di pediatria pre- per cento usa Cannabis. Que-

ventiva e sociale (Sipps). Per- sti ragazzi possono andare in-

ché la pediatria non riguarda contro a un mancato sviluppo

solo i bambini, ma tutti i mino- delle abilità cognitive». Quali

ri, quindi il pediatra deve esse- possono essere i sintomi a cui

re attento alla salute piscofisi- prestare attenzione? «Irritabi-

ca anche degli adolescenti. lità, aggressività, calo nel ren-

«Per un genitore è difficile dimento scolastico, perdita di

monitorare l'attività del pro- interessi, la modifica del nt-

prio figlio su internet», spiega mo sonno-veglia», spiega

Claudia Rimondo, del Siste- l'esperta, «in questi casi non

ma nazionale allerta precoce bisognaaverpauradirivolger-

sulle droghe, «anche perché sia centri specializzati».

spesso queste sostanze vengo- Oltre al reperimento facile di

no commercializzate sotto al- droghe, internet può essere

trinomi, ad esempio come sali un luogo di pericolo anche in-

da bagno, quindi anche ilgeni- volontario per i ragazzi. «1190
tore attento che controlla, può per cento dei giovani possiede
non rendersi conto». Eppure uno smartphone e passa in re-
quesLe sostanze sono fino ad 8 te tre quarti del tempo», spie-
volte più pericolose delle dro- ga Maurizio Tucci. presidente
ghe più note. «Sono sostanze dell'associazione Laboratorio
di origine sinLetica, come i caLi- adolescenza. «Da un'indagine
noniolefenetilamine,eposso della Sipps su un campione di
no avere effetti devastanti sul 2mila studenti di terza media,
fisico,agisconoalivellocardio- durata 16 anni, è emersa una
respiratorio, nervoso e sulla correlazione netta tra uso di
psiche». Queste sostanze alte- social network e comporta-
rano, in modo irreversibile, le menti a rischio, come abuso di
funzioni cerebrali, alcol e droga, o precoci atteg-
«Le evidenze dimostrano giamentisessualizzati».

che riducono la materia gri- C'è poi il problema del cyber

bullismo. «Oltre il 30 per ccn
to degli intervistati ha ammes-
so di aver subito atti di bulli-
smo in rete, ma solo il 15 per
cento di questi emerge», pro-
segue Tucci, «anche perché
nella rete non ci sono regole o
adulti di riferimento, i ragazzi
si fanno le proprie leggi, senza
nessuno che insegni cosa è giu-
sto e cosa e sbagliato». Ed esse-
re vittime di bullismo può por-
tare danni anche fisici, come
ansia, depressione, comporta-
menti autolesionisti. «Una ve-
ra patologia», conclude Tucci,
«ma la soluzione non è vietare
internet, bensì far capire ai ra-
gazzi che non possono vivere
nel mondo virtuale, cercando
al contempo di essere per loro
punti di riferimento e di aiu-
to».
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Servizio sul XXVI Congresso Nazionale Sipps andato in onda all’interno del  

TG Verona delle ore 20.00 

 

Estrazione: 27/11/2014 
 

 
Categoria: Informazione 

 

Più: www.telenuovo.it 
 

 

 



 

 

   Servizio andato in onda sul circuito AGR 

 

 

 

 

Intervista al Prof. Attilio Boner, Professore Ordinario di Pediatria all’Università di 

Verona, sull’ipotesi di Burker. L’intervista è stata realizzata da Michela Muga  

ed è andata in onda sulle seguenti emittenti locali: 

 

 Radio Cuore (Nazionale) 

 Radio Veronica One (Piemonte – Valle D’Aosta) 

 Radio Juke Box (Piemonte – Valle D’Aosta) 

 Radio Fantastica (Piemonte – Valle D’Aosta) 

 Radio Nostalgia (Liguria) 

 CnrLab (Lombardia) 

 Gamma Radio (Lombardia) 

 Radio Reporter (Lombardia) 

 Radio Studio Più (Lombardia) 

 Radio Italia Network (Lombardia) 

 Radio Birikina (Triveneto) 

 Radio Bella e Monella (Triveneto) 

 Radio Piterpan (Triveneto) 

 Radio Marilù (Triveneto) 

 Radio Sorriso (Triveneto) 

 Radio Dolomiti (Triveneto) 

 Radio Gamma (Emilia Romagna) 

 Radio Centrale (Emilia Romagna) 

 Radio Fantastica (Toscana) 

Estrazione: 28/11/2014 
 

 
Categoria: Salute 

   Più: ------------------------- 

 

 

 



 

 Radio Cuore 2 (Toscana) 

 Radio Blu (Toscana) 

 Radio Studio Più (Marche) 

 Radio Ciao (Abruzzo) 

 Radio Parsifal (Abruzzo) 

 Radio Globo (Lazio) 

 Radio Radio (Lazio) 

 Radio Fantastica (Lazio) 

 Radio Sintony (Sardegna) 

 Radio Ibiza (Campania) 

 Radio Kiss Kiss Napoli (Campania) 

 Radio potenza Centrale (Basilicata) 

 Ciccio Riccio (Puglia) 

 Radio puglia (Puglia) 

 Love FM (Puglia) 

 Radio Juke Box (Calabria) 

 Radio Cosenza Centrale (Calabria) 

 RSC Studio Centrale (Sicilia) 

 Radio Juke Box (Sicilia) 
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Annuncio XXVI Congresso Nazionale SIPPS andato in onda all’interno del 

Giornale Radio condotto da Luca Corradi 

Estrazione: 29/11/2014 
Ore 08.00 

 
 

Categoria: Salute 
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   Servizio andato in onda su RADIO CUSANO CAMPUS 

 

 

 

 

 

Intervista al Prof. Gianni Bona, Vice Presidente Sipps, sul meningococco B. 

L’intervista è andata in onda all’interno della rubrica “Genetica Oggi”  

condotta da Andrea Lupoli 

Estrazione: 29/11/2014 
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CONGRESSO NAZIONALE "PEDIATRIA PREVENTIVA E
SOCIALE"

Verona RoseoVerona RoseoVerona RoseoVerona Roseo

XXVI Congresso Nazionale
Società Italiana di Pediatria
Preventiva e Sociale

Roma, 21 novembre 2014 -
Dal 27 al 29 novembre
Verona ospita il XXVI
Congresso nazionale della
Società Italiana di Pediatria
Preventiva e Sociale
(SIPPS).

Una tre giorni di riflessioni,
incontri e dibattiti che vedrà
confrontarsi nella città
scaligera più di 100 relatori,
tra pediatri ed esperti nel
campo dello sviluppo
psicofisico dei bambini e
della diagnosi e terapia
delle malattie infantili.

"Seminare Salute" è lo
slogan del XXVI Congresso
SIPPS, al quale parteciperanno oltre 500 medici provenienti da tutta Italia.

I lavori di giovedì 27 saranno aperti dai "Per...corsi", proposte di approfondimento su specifiche
tematiche: quest'anno ampio spazio viene dedicato al rapporto tra pediatra ed altri specialisti e alla
dermatologia, branca della medicina che riguarda i bambini molto da vicino.

Alle 17.00 si terrà l'inaugurazione vera e propria, con i saluti delle autorità, in particolare del
Ministro della Salute, On.

Beatrice Lorenzin, presente con un video messaggio, e di Giampietro Chiamenti, Presidente della
Federazione Italiana Medici Pediatri (FIMP).

A concludere la giornata saranno due letture magistrali, tenute da Giovanni Biggio e Attilio Boner,
due luminari della Pediatria moderna.

La mattina di venerdì 28 si aprirà con la presentazione di una Consensus riguardante la
prevenzione e la gestione delle allergie, alimentari e respiratorie, nella pratica clinica, strumento
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frutto del lavoro svolto in collaborazione con la Società Italiana di Pediatria (SIP) e con la Società
Italiana di Allergologia e Immunologia Pediatrica (SIAIP).

Si tratta di un lavoro intenso di numerosi esperti in materia, che ha il merito di aver riorganizzato in
maniera facilmente fruibile le più importanti evidenze scientifiche a riguardo, riassumendole in 20
raccomandazioni.

Durante la giornata sono inoltre in programma sessioni dedicate all'adolescenza - delicata fase di
transizione verso l'età adulta -, ai disturbi gastrointestinali "minori" e ai vaccini: oltre alla
pubblicazione di una "Guida Pratica alle vaccinazioni" di semplice consultazione riguardante la
gestione di questo importantissimo strumento preventivo, proprio ai vaccini sarà dedicata una
sessione apposita nel corso del Convegno, alla quale interverranno personalità di spicco, tra cui
Gianni Bona e Susanna Esposito.

L'ultima giornata, infine, sarà interamente dedicata all'obiettivo principale della SIPPS: la Pediatria
Preventiva e Sociale.

"Il tema di quest'anno, "Seminare Salute", rimanda a un vecchio proverbio - dichiara il Dottor
Giuseppe Di Mauro, Presidente SIPPS: "Chi semina bene raccoglie buoni frutti".

I semi, naturalmente, sono i nostri bambini che, se adeguatamente accuditi, seguiti e osservati,
diventeranno piante rigogliose e fruttifere, garantendoci un futuro migliore.

La SIPPS è da sempre impegnata a garantire e promuovere una maggiore attenzione verso la
salute, non solo fisica, dei nostri figli, ideando e mettendo in pratica numerose iniziative: ci
rispecchiamo moltissimo, dunque, in questo motto e ci siamo assegnati un ruolo in prima linea nella
difesa delle esigenze dei nostri piccoli pazienti".

Tra gli argomenti che saranno approfonditi a Verona, le infezioni cutanee, i problemi oculari, le
vecchie e le nuove dipendenze, il riconoscimento precoce dei disturbi alimentari, il cervello, le
infezioni sessualmente trasmesse e la contraccezione, la cyber-generation; ma anche i probiotici, lo
pneumococco, il meningococco B, le infezioni delle vie respiratorie, la tubercolosi, l'allattamento al
seno, i disturbi del sonno, la vitamina D, l'obesità infantile e l'obesità in Tunisia.

TRA I GRANDI TEMI DEL CONGRESSO La dermatite atopica Uno dei maggiori problemi di salute
in età pediatrica nei Paesi Sviluppati è l'aumentata incidenza di malattie allergiche nei bambini e
negli adolescenti.

Ciò ha determinato un incremento notevole della spesa pubblica sanitaria, dei casi di
ospedalizzazione, e una perdita di giorni di scuola e di lavoro per i bambini e i loro genitori.

Poiché questo fenomeno di aumento della sensibilizzazione allergica si è evidenziato solo nei Paesi
Sviluppati mentre quelli in Via di Sviluppo sembrano esserne esenti, è stata proposta una teoria
chiamata "ipotesi igienica", che suggerisce che i bimbi nati nell'ambiente "sterile" del mondo
industrializzato non verrebbero a contatto con un ambiente extrauterino ricco di microbi, come
invece accade nei Paesi in via di sviluppo.

Un'altra teoria ormai accertata è quella della "marcia allergica" secondo la quale, una volta che un
bambino si è sensibilizzato ad un allergene, può avere una sensibilizzazione progressiva che può
portare allo sviluppo di una sintomatologia cronica.
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La sensibilizzazione agli alimenti nei neonati è spesso associata alla comparsa di allergia verso gli
inalanti nel corso degli anni successivi.

Questo tipo di evoluzione dell'allergia è un concetto che spiega lo sviluppo della malattia allergica a
partire dalla prima infanzia sino all'adolescenza, e permette di descrivere i cambiamenti che
avvengono con il progredire dell'età, sia a livello di produzione di IgE specifiche o sensibilizzazione,
sia della sintomatologia.

Fino agli anni '90 la dermatite atopica (DA), pur essendo un'affezione frequente nel bambino, è stata
trascurata dai pediatri allergologi per il decorso favorevole che comunque aveva nella maggior parte
dei casi.

Aumentando pero l'incidenza di asma, anche l'affezione cutanea ha iniziato a destare interesse.

Studi recenti hanno ormai dimostrato che la dermatite atopica costituisce spesso il primo passo
verso lo sviluppo di malattie respiratorie allergiche.

I risultati di questi studi indicano che la compromissione della funzione di barriera cutanea nei
soggetti con DA potrebbe favorire tale evoluzione.

In particolare, lo studio "Compromissione della barriera cutanea e sensibilizzazione ad inalanti in
bambini con dermatite atopica" ha valutato la correlazione tra l'integrità della barriera cutanea di
bambini con DA ed il grado di sensibilizzazione ad aeroallergeni, dimostrando che la cute atopica
mostra un deficit di barriera anche a livello delle aree apparentemente libere da malattia.

Questo difetto di base della cute si associa ad un aumentato rischio di sensibilizzazione ad
aeroallergeni nel tempo e quindi potenzialmente allo sviluppo di sintomi respiratori allergici.è quindi
di fondamentale importanza combinare una diagnosi corretta e precoce di eczema a un trattamento
e profilassi adeguate, per evitare o quanto meno ritardare lo sviluppo dell'asma che, in alcuni casi,
può diventare la condizione finale e talvolta invalidante del paziente atopico.

La Terapia Inalatoria Domiciliare ed Ambulatoriale: novità e miti da sfatare La terapia inalatoria è
ampiamente utilizzata in tutto il mondo.

Nel 2000, la Food and Drug Admnistration l'ha eletta come cura di prima scelta nel trattamento di
numerose patologie delle vie aeree inferiori (V.A.I.): dall'asma bronchiale, alla broncopneumopatia
cronica ostruttiva (B.P.C.O.), dalla bronchiolite alla fibrosi cistica e pseudo-croup; è però efficace
anche nelle malattie delle V.A.S.: dalle riniti alle rino-sinusiti, dalle rinofaringiti alle rino-tubo-
timpaniti.

La terapia inalatoria possiede tutti i requisiti (elevate concentrazioni di farmaco nella sede della
patologia, notevole rapidita d'azione e ridotti effetti collaterali) per il corretto approccio terapeutico
alle rinosinusiti ed è indicata nelle flogosi acute e nelle croniche riacutizzate, del sistema rino-
sinusale.

Sono diverse le tecniche inalatorie per la distribuzione dei corticosteroidi: * Le nebulizzazioni secche
o aerosol * Gli spray nasali * Le gocce nasali Gli spray nasali costituiscono la tecnica inalatoria di
prima scelta per il distretto rino sinusale.

Sono da preferire agli aerosol predosati, perché privi di propellente, e alle polveri secche, poiché
non irritano meccanicamente la mucosa nasale.
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Le gocce nasali non hanno potere di dispersione e mancano di indicazione terapeutica poiché, dopo
aver percorso il pavimento nasale, vengono immediatamente deglutite.

Tra gli spray nasali, i predosati sono erogatori qualitativamente superiori ai manuali per la costanza
della dose inalata.

L'haloterapia è un rimedio terapeutico completamente naturale, relativamente nuovo e che non
prevede alcun intervento farmacologico.

Si basa sulle capacità curative del sale naturale, micronizzato con particolari tecniche, in un
ambiente confinato.

Il trattamento haloterapico con sistema Aerosal ha dimostrato un'attività terapeutica statisticamente
significativa in ambito otologico con riduzione dell'ipoacusia e, in parte, anche dell'ipertrofia
adenotonsillare.

Oltre ad essere un trattamento sicuro, il sistema Aerosal è stato ben accettato dai piccoli pazienti,
che hanno vissuto la seduta haloterapica più come un momento di gioco che come un trattamento
terapeutico.

Nella cura delle patologie sub-ostruttive adenotonsillari e delle malattie ad esse correlate,
l'haloterapia con sistema Aerosal può dunque essere considerata un valido trattamento coadiuvante,
ma non sostitutivo, alla terapia medica convenzionale.

Il fumo di sigaretta Nel 20° secolo il fumo di tabacco ha provocato circa il 9% dei decessi in tutto il
mondo.

L'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) rende noto che ogni anno circa 6 milioni di persone
muoiono per cause legate al tabacco.

Se tutto questo non dovesse subire un brusco cambiamento di tendenza, nel corso del 21° secolo si
potrebbe registrare fino a 1 miliardo di morti premature.

Nella pratica clinica pediatrica, il tabacco costituisce il fattore nocivo ambientale più significativo per
la salute dei bambini.

Risalgono agli anni '60 i primi studi epidemiologici su esposizione al fumo passivo e salute.

Nel 1981 gli studi si concentrarono sull'associazione tra fumo passivo e cancro del polmone nei non
fumatori e cinque anni più tardi si giunse alla conclusione che il fumo passivo provoca il cancro ai
polmoni nei non fumatori.

E' ormai dimostrato che l'esposizione al fumo passivo è associato ad alcuni effetti negativi sulla
salute dei bambini: dalla prematurità alla mortalità perinatale, dal ritardo di crescita intrauterino alla
sindrome della morte improvvisa del lattante (SIDS), fino a sintomi respiratori e malattie come l'asma
ed il rischio di malattie cardiovascolari e malattie dell'orecchio medio.

Nei soggetti esposti a fumo materno prenatale e a fumo paterno si è verificato un aumento del
rischio non significativo di patologie dell'orecchio medio (MED).

Il fumo materno post-natale equello paterno hanno invece aumentato il rischio di un intervento
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chirurgico per MED, con, rispettivamente, un'odds ratio (OR) di 1.86 (95% CI, 1,31-2,63) e di 1.83
(95% CI, 1,61-2,07).

Il più importante fattore di rischio in gravidanza è fumare: è infatti associato al 5% di morti infantili, al
10% di nascite pretermine, al 30 di nascite di bambini SGA (Small for Gestational Age).

Inoltre, il fumo attivo e l'esposizione al fumo passivo in gravidanza aumentano il rischio di infertilità,
distacco di placenta, rottura prematura delle membrane e placenta previa.

Prevenzione andrologica in età pediatrica Le patologie andrologiche riguardano una fascia rilevante
della popolazione maschile.

L'Organizzazione Mondiale della Sanita (OMS) rende noto che l'infertilità interessa il 15% delle
coppie italiane (80 milioni di persone al mondo) e, in circa il 50% dei casi, è il maschio ad avere
qualche alterazione; inoltre, secondo l'Istituto Superiore di Sanita (ISS), questa problematica
aumenterà sempre di più e si stima che circa il 19% delle future coppie avrà problemi di infertilita e
fino al 4% sarà sterile.

Molte delle condizioni che possono causare infertilità originano proprio in età pediatrica: circa il 27%
dei bambini e dei giovani fino a 18 anni ha problemi di salute che potranno influire sulla propria
futura capacità riproduttiva.

Alcuni fattori ambientali possono interferire con la sfera riproduttiva maschile già a partire dalla vita
fetale e durante l'età dello sviluppo, fino all'età adulta.

Si tratta di inquinanti ambientali, detti endocrine disruptors, capaci di modificare l'asse endocrino
riproduttivo, presenti in numerosi oggetti di uso comune.

Un esempio è quello degli ftalati, sostanze presenti anche nei giocattoli per bambini e in molti
prodotti in plastica.

Nell'elenco risultano anche pesticidi, metalli pesanti, solventi industriali, inchiostri per stampa,
vernici, e sostanze adesive.Un noto fattore di rischio per l'infertilità maschile è il criptorchidismo,
condizione presente nel 3-5% dei bambini nati a termine e più frequente nei nati pretermine.

Nell'80% dei bimbi criptorchidi si assiste ad una discesa testicolare spontanea nei primi 6-12 mesi di
vita.

Tuttavia, nei casi in cui ciò non si verifica, è necessario intervenire prima dei 2 anni di vita in modo
da ridurre il rischio di neoplasie testicolari e di infertilità in età adulta.

Talvolta il criptorchidismo può rientrare nel contesto di una sindrome malformativa e pertanto è
molto importante identificare alla nascita anche eventuali anomalie dei genitali come l'ipospadia, le
anomalie scrotali o l'ambiguità genitale.

Poiché alla base del criptorhchidismo può esservi una alterazione ormonale, i bambini criptorchidi
dovrebbero essere indagati per verificare anche la corretta progressione di quella che viene definita
mini-puberty, ovvero l'aumento transitorio delle gonadotropine, che corrisponde ad una vera e
propria mini-pubertà che si esaurisce generalmente nei primi 6 mesi di vita.

Altri fattori di rischio sono sovrappeso e obesità, condizioni che interessano 1 bambino su 3 e che,
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per le alterazioni endocrine che possono dare, possono contribuire all'infertilità maschile, soprattutto
considerando che l'obesità tende a cronicizzare e a persistere nella vita adulta.

Durante l'adolescenza, l'abitudine al fumo di sigaretta, l'uso di marijuana, l'abuso di bevande
alcoliche e il consumo di sostanze stupefacenti come amfetamine, cocaina ed ecstasy sono state
associate a danni genetici a livello del DNA degli spermatozoi e ad alterazioni della loro mobilità e,
quindi, ad una riduzione della fertilità maschile.

Secondo i dati dell'Istituto Superiore di Sanità, il 20% dei ragazzi italiani fuma sigarette e l'87% dei
fumatori inizia a fumare prima dei 20 anni con un'età media di 17,7 anni.

Dalla combustione del tabacco si sprigionano numerose sostanze notoriamente cancerogene e che
possono danneggiare irreversibilmente il DNA degli spermatogoni e degli spermatozoi.

Il 20% degli adolescenti inoltre fa uso abituale di marijuana, sostanza d'abuso che negli ultimi anni
ha registrato un aumento dei consumi fra gli adolescenti.

L'abuso di alcol interessa il 64% degli adolescenti e fino al 10% in maniera abitudinaria.

Alcuni studi hanno dimostrato che l'abuso di alcol è associato al danno della componente seminifera
con una riduzione del numero di spermatozoi, una diminuzione della loro motilità e del loro
numero.Non bisogna poi dimenticare le malattie sessualmente trasmesse (MST).

Ogni anno in Italia il 19,5% dei nuovi casi di MST viene diagnosticato in giovani fra i 15 e i 24 anni.

I comportamenti sessuali a rischio (il non utilizzare il profilattico o fare sesso con molti partner)
aumentano il rischio di contrarre MST e fra gli agenti infettivi responsabili, alcuni come la Chlamydia,
la gonorrea, la sifilide, il virus HIV, gli herpes-virus e soprattutto il virus del papilloma umano HPV
hanno la capacità di colonizzare in maniera silente il liquido spermatico.

Il varicocele è la condizione di più frequente riscontro fra gli adolescenti e i giovani adulti (ne è
affetto circa il 20%) e, allo stesso tempo, è sicuramente uno dei fattori di rischio più importanti per
l'infertilità.

Una forma importante di prevenzione andrologica è rappresentata dall'autopalpazione del testicolo,
pratica che deve essere raccomandata e promossa fra i giovani; questa banale azione potrebbe
consentire una diagnosi più precoce di varicocele e di neoplasie testicolari.
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Salute: a Verona congresso Societa' italiana pediatria 
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Dal 27 al 29 novembre riflessioni, incontri e dibattiti (askanews) - Roma, 21 nov 2014 - Dal 27 al 29 

novembre Verona ospita il XXVI congresso nazionale della Societa' italiana di pediatria preventiva e 

sociale (Sipps). Una tre giorni di riflessioni, incontri e dibattiti che vedra' confrontarsi nella citta' 

scaligera piu' di 100 relatori, tra pediatri ed esperti nel campo dello sviluppo psicofisico dei bambini e 

della diagnosi e terapia delle malattie infantili. "Seminare Salute" e' lo slogan del congresso Sipps, al 

quale parteciperanno oltre 500 medici provenienti da tutta Italia. I lavori di giovedi' 27 saranno aperti dai 

"Per…corsi", proposte di approfondimento su specifiche tematiche: quest'anno ampio spazio viene 

dedicato al rapporto tra pediatra ed altri specialisti e alla dermatologia, branca della medicina che 

riguarda i bambini molto da vicino. Alle 17 si terra' l'inaugurazione vera e propria, con i saluti delle 

autorita', in particolare del Ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, presente con un video messaggio, e 

di Giampietro Chiamenti, presidente della Federazione italiana medici pediatri (Fimp). Tra gli argomenti 

che saranno approfonditi a Verona, le infezioni cutanee, i problemi oculari, le vecchie e le nuove 

dipendenze, il riconoscimento precoce dei disturbi alimentari, il cervello, le infezioni sessualmente 

trasmesse e la contraccezione, la cyber-generation; ma anche i probiotici, lo pneumococco, il 

meningococco B, le infezioni delle vie respiratorie, la tubercolosi, l'allattamento al seno, i disturbi del 

sonno, la vitamina D, l'obesita' infantile e l'obesita' in Tunisia. Rus 
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CONGRESSI: XXVI Congresso SIPPS 

 
Pediatri riuniti a Verona per una tre giorni di riflessioni, incontri e dibattiti  con la Società Italiana di Pediatria 
Preventiva e Sociale (SIPPS).  
 
Dal 27 al 29 novembre Verona ospita il XXVI Congresso nazionale della Società Italiana di Pediatria Preventiva 
e Sociale (SIPPS). Una tre giorni di riflessioni, incontri e dibattiti che vedrà confrontarsi nella città scaligera più di 
100 relatori, tra pediatri ed esperti nel campo dello sviluppo psicofisico dei bambini e della diagnosi e terapia 
delle malattie infantili.   
 
“Seminare Salute” è lo slogan del XXVI Congresso SIPPS, al quale parteciperanno oltre 500 medici provenienti 
da tutta Italia. I lavori di giovedì 27 saranno aperti dai “Per…corsi”, proposte di approfondimento su specifiche 
tematiche: quest’anno ampio spazio viene dedicato al rapporto tra pediatra ed altri specialisti e alla dermatologia, 
branca della medicina che riguarda i bambini molto da vicino. Alle 17.00 si terrà l’inaugurazione vera e propria, 
con i saluti delle autorità, in particolare del Ministro della Salute, On. Beatrice Lorenzin, presente con un video 
messaggio, e di Giampietro Chiamenti, Presidente della Federazione Italiana Medici Pediatri (FIMP). A 
concludere la giornata saranno due letture magistrali, tenute da Giovanni Biggio e Attilio Boner, due luminari 
della Pediatria moderna.  
 
La mattina di venerdì 28 si aprirà con la presentazione di una Consensus riguardante la prevenzione e la gestione 
delle allergie, alimentari e respiratorie, nella pratica clinica, strumento frutto del lavoro svolto in collaborazione 
con la Società Italiana di Pediatria (SIP) e con la Società Italiana di Allergologia e Immunologia Pediatrica 
(SIAIP). Si tratta di un lavoro intenso di numerosi esperti in materia, che ha il merito di aver riorganizzato in 
maniera facilmente fruibile le più importanti evidenze scientifiche a riguardo, riassumendole in 20 
raccomandazioni.  
 
Durante la giornata sono inoltre in programma sessioni dedicate all’adolescenza - delicata fase di transizione 
verso l’età adulta -, ai disturbi gastrointestinali “minori” e ai vaccini: oltre alla pubblicazione di una “Guida 
Pratica alle vaccinazioni” di semplice consultazione riguardante la gestione di questo importantissimo strumento 
preventivo, proprio ai vaccini sarà dedicata una sessione apposita nel corso del Convegno, alla quale interverranno 
personalità di spicco, tra cui Gianni Bona e Susanna Esposito.  
 
L’ultima giornata, infine, sarà interamente dedicata all’obiettivo principale della SIPPS: la Pediatria Preventiva e 
Sociale.  
 
“Il tema di quest’anno, “Seminare Salute”, rimanda a un vecchio proverbio – dichiara il Dottor Giuseppe Di 
Mauro, Presidente SIPPS: “Chi semina bene raccoglie buoni frutti”. I semi, naturalmente, sono i nostri bambini 
che, se adeguatamente accuditi, seguiti e osservati, diventeranno piante rigogliose e fruttifere, garantendoci un 
futuro migliore. La SIPPS è da sempre impegnata a garantire e promuovere una maggiore attenzione verso la 
salute, non solo fisica, dei nostri figli, ideando e mettendo in pratica numerose iniziative: ci rispecchiamo 
moltissimo, dunque, in questo motto e ci siamo assegnati un ruolo in prima linea nella difesa delle esigenze dei 
nostri piccoli pazienti”.  
 
Tra gli argomenti che saranno approfonditi a Verona, le infezioni cutanee, i problemi oculari, le vecchie e le 
nuove dipendenze, il riconoscimento precoce dei disturbi alimentari, il cervello, le infezioni sessualmente 
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trasmesse e la contraccezione, la cyber-generation; ma anche i probiotici, lo pneumococco, il meningococco B, le 
infezioni delle vie respiratorie, la tubercolosi, l’allattamento al seno, i disturbi del sonno, la vitamina D, l’obesità 
infantile e l’obesità in Tunisia.  
 
TRA I GRANDI TEMI DEL CONGRESSO  
 
La dermatite atopica  
Uno dei maggiori problemi di salute in età pediatrica nei Paesi Sviluppati è l’aumentata incidenza di malattie 
allergiche nei bambini e negli adolescenti. Ciò ha determinato un incremento notevole della spesa pubblica 
sanitaria, dei casi di ospedalizzazione, e una perdita di giorni di scuola e di lavoro per i bambini e i loro genitori.  
 
Poiché questo fenomeno di aumento della sensibilizzazione allergica si è evidenziato solo nei Paesi Sviluppati 
mentre quelli in Via di Sviluppo sembrano esserne esenti, è stata proposta una teoria chiamata “ipotesi igienica”, 
che suggerisce che i bimbi nati nell’ambiente “sterile” del mondo industrializzato non verrebbero a contatto con 
un ambiente extrauterino ricco di microbi, come invece accade nei Paesi in via di sviluppo.  
Un’altra teoria ormai accertata è quella della “marcia allergica” secondo la quale, una volta che un bambino si è 
sensibilizzato ad un allergene, può avere una sensibilizzazione progressiva che può portare allo sviluppo di una 
sintomatologia cronica. La sensibilizzazione agli alimenti nei neonati è spesso associata alla comparsa di allergia 
verso gli inalanti nel corso degli anni successivi.  
Questo tipo di evoluzione dell’allergia è un concetto che spiega lo sviluppo della malattia allergica a partire dalla 
prima infanzia sino all’adolescenza, e permette di descrivere i cambiamenti che avvengono con il progredire 
dell’età, sia a livello di produzione di IgE specifiche o sensibilizzazione, sia della sintomatologia.  
 
Fino agli anni ’90 la dermatite atopica (DA), pur essendo un’affezione frequente nel bambino, è stata trascurata 
dai pediatri allergologi per il decorso favorevole che comunque aveva nella maggior parte dei casi. Aumentando 
pero l’incidenza di asma, anche l’affezione cutanea ha iniziato a destare interesse.  
Studi recenti hanno ormai dimostrato che la dermatite atopica costituisce spesso il primo passo verso lo sviluppo 
di malattie respiratorie allergiche. I risultati di questi studi indicano che la compromissione della funzione di 
barriera cutanea nei soggetti con DA potrebbe favorire tale evoluzione. In particolare, lo studio “Compromissione 
della barriera cutanea e sensibilizzazione ad inalanti in bambini con dermatite atopica” ha valutato la correlazione 
tra l’integrità della barriera cutanea di bambini con DA ed il grado di sensibilizzazione ad aeroallergeni, 
dimostrando che la cute atopica mostra un deficit di barriera anche a livello delle aree apparentemente libere da 
malattia. Questo difetto di base della cute si associa ad un aumentato rischio di sensibilizzazione ad aeroallergeni 
nel tempo e quindi potenzialmente allo sviluppo di sintomi respiratori allergici.  
È quindi di fondamentale importanza combinare una diagnosi corretta e precoce di eczema a un trattamento e 
profilassi adeguate, per evitare o quanto meno ritardare lo sviluppo dell’asma che, in alcuni casi, può diventare la 
condizione finale e talvolta invalidante del paziente atopico.  
 
La Terapia Inalatoria Domiciliare ed Ambulatoriale: novità e miti da sfatare  
La terapia inalatoria è ampiamente utilizzata in tutto il mondo. Nel 2000, la Food and Drug Admnistration l’ha 
eletta come cura di prima scelta nel trattamento di numerose patologie delle vie aeree inferiori (V.A.I.): dall’asma 
bronchiale, alla broncopneumopatia cronica ostruttiva (B.P.C.O.), dalla bronchiolite alla fibrosi cistica e pseudo-
croup; è però efficace anche nelle malattie delle V.A.S.: dalle riniti alle rino-sinusiti, dalle rinofaringiti alle rino-
tubo-timpaniti. La terapia inalatoria possiede tutti i requisiti (elevate concentrazioni di farmaco nella sede della 
patologia, notevole rapidita d’azione e ridotti effetti collaterali) per il corretto approccio terapeutico alle 
rinosinusiti ed è indicata nelle flogosi acute e nelle croniche riacutizzate, del sistema rino-sinusale. Sono diverse le 
tecniche inalatorie per la distribuzione dei corticosteroidi:  
• Le nebulizzazioni secche o aerosol  
• Gli spray nasali  
• Le gocce nasali  
 
Gli spray nasali costituiscono la tecnica inalatoria di prima scelta per il distretto rino sinusale.  
Sono da preferire agli aerosol predosati, perché privi di propellente, e alle polveri secche, poiché non irritano 
meccanicamente la mucosa nasale. Le gocce nasali non hanno potere di dispersione e mancano di indicazione 
terapeutica poiché, dopo aver percorso il pavimento nasale, vengono immediatamente deglutite. Tra gli spray 
nasali, i predosati sono erogatori qualitativamente superiori ai manuali per la costanza della dose inalata. 
L’haloterapia è un rimedio terapeutico completamente naturale, relativamente nuovo e che non prevede alcun 



 

intervento farmacologico. Si basa sulle capacità curative del sale naturale, micronizzato con particolari tecniche, 
in un ambiente confinato. Il trattamento haloterapico con sistema Aerosal ha dimostrato un’attività terapeutica 
statisticamente significativa in ambito otologico con riduzione dell’ipoacusia e, in parte, anche dell’ipertrofia 
adenotonsillare. Oltre ad essere un trattamento sicuro, il sistema Aerosal è stato ben accettato dai piccoli pazienti, 
che hanno vissuto la seduta haloterapica più come un momento di gioco che come un trattamento terapeutico. 
Nella cura delle patologie sub-ostruttive adenotonsillari e delle malattie ad esse correlate, l’haloterapia con 
sistema Aerosal può dunque essere considerata un valido trattamento coadiuvante, ma non sostitutivo, alla terapia 
medica convenzionale.  
 
Il fumo di sigaretta  
Nel 20° secolo il fumo di tabacco ha provocato circa il 9% dei decessi in tutto il mondo. L’Organizzazione 
Mondiale della Sanità (OMS) rende noto che ogni anno circa 6 milioni di persone muoiono per cause legate al 
tabacco. Se tutto questo non dovesse subire un brusco cambiamento di tendenza, nel corso del 21° secolo si 
potrebbe registrare fino a 1 miliardo di morti premature. Nella pratica clinica pediatrica, il tabacco costituisce il 
fattore nocivo ambientale più significativo per la salute dei bambini. Risalgono agli anni ’60 i primi studi 
epidemiologici su esposizione al fumo passivo e salute. Nel 1981 gli studi si concentrarono sull’associazione tra 
fumo passivo e cancro del polmone nei non fumatori e cinque anni più tardi si giunse alla conclusione che il fumo 
passivo provoca il cancro ai polmoni nei non fumatori. E’ ormai dimostrato che l’esposizione al fumo passivo è 
associato ad alcuni effetti negativi sulla salute dei bambini: dalla prematurità alla mortalità perinatale, dal ritardo 
di crescita intrauterino alla sindrome della morte improvvisa del lattante (SIDS), fino a sintomi respiratori e 
malattie come l’asma ed il rischio di malattie cardiovascolari e malattie dell’orecchio medio. Nei soggetti esposti 
a fumo materno prenatale e a fumo paterno si è verificato un aumento del rischio non significativo di patologie 
dell'orecchio medio (MED). Il fumo materno post-natale equello paterno hanno invece aumentato il rischio di un 
intervento chirurgico per MED, con, rispettivamente, un'odds ratio (OR) di 1.86 (95% CI, 1,31-2,63) e di 1.83 
(95% CI, 1,61-2,07). Il più importante fattore di rischio in gravidanza è fumare: è infatti associato al 5% di morti 
infantili, al 10% di nascite pretermine, al 30 di nascite di bambini SGA (Small for Gestational Age). Inoltre, il 
fumo attivo e l’esposizione al fumo passivo in gravidanza aumentano il rischio di infertilità, distacco di placenta, 
rottura prematura delle membrane e placenta previa.  
 
Prevenzione andrologica in età pediatrica  
Le patologie andrologiche riguardano una fascia rilevante della popolazione maschile. L’Organizzazione 
Mondiale della Sanita (OMS) rende noto che l’infertilità interessa il 15% delle coppie italiane (80 milioni di 
persone al mondo) e, in circa il 50% dei casi, è il maschio ad avere qualche alterazione; inoltre, secondo l’Istituto 
Superiore di Sanita (ISS), questa problematica aumenterà sempre di più e si stima che circa il 19% delle future 
coppie avrà problemi di infertilita e fino al 4% sarà sterile. Molte delle condizioni che possono causare infertilità 
originano proprio in età pediatrica: circa il 27% dei bambini e dei giovani fino a 18 anni ha problemi di salute che 
potranno influire sulla propria futura capacità riproduttiva.  
 
Alcuni fattori ambientali possono interferire con la sfera riproduttiva maschile già a partire dalla vita fetale e 
durante l’età dello sviluppo, fino all’età adulta. Si tratta di inquinanti ambientali, detti endocrine disruptors, capaci 
di modificare l’asse endocrino riproduttivo, presenti in numerosi oggetti di uso comune. Un esempio è quello 
degli ftalati, sostanze presenti anche nei giocattoli per bambini e in molti prodotti in plastica. Nell’elenco risultano 
anche pesticidi, metalli pesanti, solventi industriali, inchiostri per stampa, vernici, e sostanze adesive.  
 
Un noto fattore di rischio per l’infertilità maschile è il criptorchidismo, condizione presente nel 3-5% dei bambini 
nati a termine e più frequente nei nati pretermine. Nell’80% dei bimbi criptorchidi si assiste ad una discesa 
testicolare spontanea nei primi 6-12 mesi di vita. Tuttavia, nei casi in cui ciò non si verifica, è necessario 
intervenire prima dei 2 anni di vita in modo da ridurre il rischio di neoplasie testicolari e di infertilità in età adulta. 
Talvolta il criptorchidismo può rientrare nel contesto di una sindrome malformativa e pertanto è molto importante 
identificare alla nascita anche eventuali anomalie dei genitali come l’ipospadia, le anomalie scrotali o l’ambiguità 
genitale. Poiché alla base del criptorhchidismo può esservi una alterazione ormonale, i bambini criptorchidi 
dovrebbero essere indagati per verificare anche la corretta progressione di quella che viene definita mini-puberty, 
ovvero l’aumento transitorio delle gonadotropine, che corrisponde ad una vera e propria mini-pubertà che si 
esaurisce generalmente nei primi 6 mesi di vita.  
 
Altri fattori di rischio sono sovrappeso e obesità, condizioni che interessano 1 bambino su 3 e che, per le 
alterazioni endocrine che possono dare, possono contribuire all’infertilità maschile, soprattutto considerando che 



 

l’obesità tende a cronicizzare e a persistere nella vita adulta.  
 
Durante l’adolescenza, l’abitudine al fumo di sigaretta, l’uso di marijuana, l’abuso di bevande alcoliche e il 
consumo di sostanze stupefacenti come amfetamine, cocaina ed ecstasy sono state associate a danni genetici a 
livello del DNA degli spermatozoi e ad alterazioni della loro mobilità e, quindi, ad una riduzione della fertilità 
maschile. Secondo i dati dell’Istituto Superiore di Sanità, il 20% dei ragazzi italiani fuma sigarette e l’87% dei 
fumatori inizia a fumare prima dei 20 anni con un’età media di 17,7 anni. Dalla combustione del tabacco si 
sprigionano numerose sostanze notoriamente cancerogene e che possono danneggiare irreversibilmente il DNA 
degli spermatogoni e degli spermatozoi. Il 20% degli adolescenti inoltre fa uso abituale di marijuana, sostanza 
d’abuso che negli ultimi anni ha registrato un aumento dei consumi fra gli adolescenti. L’abuso di alcol interessa 
il 64% degli adolescenti e fino al 10% in maniera abitudinaria. Alcuni studi hanno dimostrato che l’abuso di alcol 
è associato al danno della componente seminifera con una riduzione del numero di spermatozoi, una diminuzione 
della loro motilità e del loro numero.  
 
Non bisogna poi dimenticare le malattie sessualmente trasmesse (MST). Ogni anno in Italia il 19,5% dei nuovi 
casi di MST viene diagnosticato in giovani fra i 15 e i 24 anni. I comportamenti sessuali a rischio (il non utilizzare 
il profilattico o fare sesso con molti partner) aumentano il rischio di contrarre MST e fra gli agenti infettivi 
responsabili, alcuni come la Chlamydia, la gonorrea, la sifilide, il virus HIV, gli herpes-virus e soprattutto il virus 
del papilloma umano HPV hanno la capacità di colonizzare in maniera silente il liquido spermatico. Il varicocele è 
la condizione di più frequente riscontro fra gli adolescenti e i giovani adulti (ne è affetto circa il 20%) e, allo 
stesso tempo, è sicuramente uno dei fattori di rischio più importanti per l’infertilità. Una forma importante di 
prevenzione andrologica è rappresentata dall’autopalpazione del testicolo, pratica che deve essere raccomandata e 
promossa fra i giovani; questa banale azione potrebbe consentire una diagnosi più precoce di varicocele e di 
neoplasie testicolari.  
 
XXVI Congresso Nazionale Società Italiana di Pediatria Preventiva e Sociale  
“Seminare Salute”  
27 -29 novembre 2014  
Verona – Roseo Hotel Leon D’Oro  

 



 

 

    Articolo pubblicato su dottorsalute.info 

 

 

 

Sipps, congresso nazionale a Verona sulla 
pediatria 
Dal 27 al 29 novembre Verona ospita il XXVI Congresso nazionale della Società Italiana di 
Pediatria Preventiva e Sociale (SIPPS). Una tre giorni di riflessioni, incontri e dibattiti che vedrà 
confrontarsi nella città scaligera più di 100 relatori, tra pediatri ed esperti nel campo dello sviluppo 
psicofisico dei bambini e della diagnosi e terapia delle malattie infantili. 
“Seminare Salute” è lo slogan del XXVI Congresso SIPPS, al quale parteciperanno oltre 500 medici 
provenienti da tutta Italia. I lavori di giovedì 27 saranno aperti dai “Per…corsi”, proposte di 
approfondimento su specifiche tematiche: quest’anno ampio spazio viene dedicato al rapporto tra 
pediatra ed altri specialisti e alla dermatologia, branca della medicina che riguarda i bambini molto da 
vicino. Alle 17.00 si terrà l’inaugurazione vera e propria, con i saluti delle autorità, in particolare 
delMinistro della Salute, On. Beatrice Lorenzin, presente con un video messaggio, e di 
Giampietro Chiamenti, Presidente della Federazione Italiana Medici Pediatri (FIMP). A concludere la 
giornata saranno due letture magistrali, tenute da Giovanni Biggio e Attilio Boner, due luminari della 
Pediatria moderna. 
La mattina di venerdì 28 si aprirà con la presentazione di una Consensus riguardante la prevenzione e 
la gestione delle allergie, alimentari e respiratorie, nella pratica clinica, strumento frutto del 
lavoro svolto in collaborazione con la Società Italiana di Pediatria (SIP) e con la Società Italiana di 
Allergologia e Immunologia Pediatrica (SIAIP). Si tratta di un lavoro intenso di numerosi esperti in 
materia, che ha il merito di aver riorganizzato in maniera facilmente fruibile le più importanti evidenze 
scientifiche a riguardo, riassumendole in 20 raccomandazioni. 
Durante la giornata sono inoltre in programma sessioni dedicate all’adolescenza – delicata fase di 
transizione verso l’età adulta -, ai disturbi gastrointestinali “minori” e ai vaccini: oltre alla pubblicazione di 
una “Guida Pratica alle vaccinazioni” di semplice consultazione riguardante la gestione di questo 
importantissimo strumento preventivo, proprio ai vaccini sarà dedicata una sessione apposita nel corso 
del Convegno, alla quale interverranno personalità di spicco, tra cui Gianni Bona e Susanna Esposito. 

 

L’ultima giornata, infine, sarà interamente dedicata all’obiettivo principale della SIPPS: la Pediatria 
Preventiva e Sociale. 
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“Il tema di quest’anno, “Seminare Salute”, rimanda a un vecchio proverbio – dichiara il Dottor 
Giuseppe Di Mauro, Presidente SIPPS: “Chi semina bene raccoglie buoni frutti”. I semi, 
naturalmente, sono i nostri bambini che, se adeguatamente accuditi, seguiti e osservati, diventeranno 
piante rigogliose e fruttifere, garantendoci un futuro migliore. La SIPPS è da sempre impegnata a 
garantire e promuovere una maggiore attenzione verso la salute, non solo fisica, dei nostri figli, ideando 
e mettendo in pratica numerose iniziative: ci rispecchiamo moltissimo, dunque, in questo motto e ci 
siamo assegnati un ruolo in prima linea nella difesa delle esigenze dei nostri piccoli pazienti”. 

Tra gli argomenti che saranno approfonditi a Verona, le infezioni cutanee, i problemi oculari, le vecchie e 
le nuove dipendenze, il riconoscimento precoce dei disturbi alimentari, il cervello, le infezioni 
sessualmente trasmesse e la contraccezione, la cyber-generation; ma anche i probiotici, lo pneumococco, 
il meningococco B, le infezioni delle vie respiratorie, la tubercolosi, l’allattamento al seno, i disturbi del 
sonno, la vitamina D, l’obesità infantile e l’obesità in Tunisia. 

TRA I GRANDI TEMI DEL CONGRESSO 
La dermatite atopica 

Uno dei maggiori problemi di salute in età pediatrica nei Paesi Sviluppati è l’aumentata incidenza di 
malattie allergiche nei bambini e negli adolescenti. Ciò ha determinato un incremento notevole della 
spesa pubblica sanitaria, dei casi di ospedalizzazione, e una perdita di giorni di scuola e di lavoro per i 
bambini e i loro genitori. 

Poiché questo fenomeno di aumento della sensibilizzazione allergica si è evidenziato solo nei Paesi 
Sviluppati mentre quelli in Via di Sviluppo sembrano esserne esenti, è stata proposta una teoria chiamata 
“ipotesi igienica”, che suggerisce che i bimbi nati nell’ambiente “sterile” del mondo industrializzato non 
verrebbero a contatto con un ambiente extrauterino ricco di microbi, come invece accade nei Paesi in via 
di sviluppo. 

Un’altra teoria ormai accertata è quella della “marcia allergica” secondo la quale, una volta che un 
bambino si è sensibilizzato ad un allergene, può avere una sensibilizzazione progressiva che può portare 
allo sviluppo di una sintomatologia cronica. La sensibilizzazione agli alimenti nei neonati è spesso 
associata alla comparsa di allergia verso gli inalanti nel corso degli anni successivi. 

Questo tipo di evoluzione dell’allergia è un concetto che spiega lo sviluppo della malattia allergica a 
partire dalla prima infanzia sino all’adolescenza, e permette di descrivere i cambiamenti che avvengono 
con il progredire dell’età, sia a livello di produzione di IgE specifiche o sensibilizzazione, sia della 
sintomatologia. 

Fino agli anni ’90 la dermatite atopica (DA), pur essendo un’affezione frequente nel bambino, è stata 
trascurata dai pediatri allergologi per il decorso favorevole che comunque aveva nella maggior parte dei 
casi. Aumentando pero l’incidenza di asma, anche l’affezione cutanea ha iniziato a destare interesse. 

Studi recenti hanno ormai dimostrato che la dermatite atopica costituisce spesso il primo passo verso lo 
sviluppo di malattie respiratorie allergiche. I risultati di questi studi indicano che la compromissione della 
funzione di barriera cutanea nei soggetti con DA potrebbe favorire tale evoluzione. In particolare, lo 
studio “Compromissione della barriera cutanea e sensibilizzazione ad inalanti in bambini con dermatite 
atopica” ha valutato la correlazione tra l’integrità della barriera cutanea di bambini con DA ed il grado di 
sensibilizzazione ad aeroallergeni, dimostrando che la cute atopica mostra un deficit di barriera anche a 
livello delle aree apparentemente libere da malattia. Questo difetto di base della cute si associa ad un 
aumentato rischio di sensibilizzazione ad aeroallergeni nel tempo e quindi potenzialmente allo sviluppo di 
sintomi respiratori allergici. 

È quindi di fondamentale importanza combinare una diagnosi corretta e precoce di eczema a un 
trattamento e profilassi adeguate, per evitare o quanto meno ritardare lo sviluppo dell’asma che, in alcuni 
casi, può diventare la condizione finale e talvolta invalidante del paziente atopico. 

La Terapia Inalatoria Domiciliare ed Ambulatoriale: novità e miti da sfatare 

La terapia inalatoria è ampiamente utilizzata in tutto il mondo. Nel 2000, la Food and Drug Admnistration 
l’ha eletta come cura di prima scelta nel trattamento di numerose patologie delle vie aeree inferiori 
(V.A.I.): dall’asma bronchiale, alla broncopneumopatia cronica ostruttiva (B.P.C.O.), dalla bronchiolite 
alla fibrosi cistica e pseudo-croup; è però efficace anche nelle malattie delle V.A.S.: dalle riniti alle rino-



 

sinusiti, dalle rinofaringiti alle rino-tubo-timpaniti. La terapia inalatoria possiede tutti i requisiti (elevate 
concentrazioni di farmaco nella sede della patologia, notevole rapidita d’azione e ridotti effetti collaterali) 
per il corretto approccio terapeutico alle rinosinusiti ed è indicata nelle flogosi acute e nelle croniche 
riacutizzate, del sistema rino-sinusale. Sono diverse le tecniche inalatorie per la distribuzione dei 
corticosteroidi: 

• Le nebulizzazioni secche o aerosol 

• Gli spray nasali 

• Le gocce nasali 

Gli spray nasali costituiscono la tecnica inalatoria di prima scelta per il distretto rino sinusale. 

Sono da preferire agli aerosol predosati, perché privi di propellente, e alle polveri secche, poiché non 
irritano meccanicamente la mucosa nasale. Le gocce nasali non hanno potere di dispersione e mancano di 
indicazione terapeutica poiché, dopo aver percorso il pavimento nasale, vengono immediatamente 
deglutite. Tra gli spray nasali, i predosati sono erogatori qualitativamente superiori ai manuali per la 
costanza della dose inalata. L’haloterapia è un rimedio terapeutico completamente naturale, 
relativamente nuovo e che non prevede alcun intervento farmacologico. Si basa sulle capacità curative 
del sale naturale, micronizzato con particolari tecniche, in un ambiente confinato. Il trattamento 
haloterapico con sistema Aerosal ha dimostrato un’attività terapeutica statisticamente significativa in 
ambito otologico con riduzione dell’ipoacusia e, in parte, anche dell’ipertrofia adenotonsillare. Oltre ad 
essere un trattamento sicuro, il sistema Aerosal è stato ben accettato dai piccoli pazienti, che hanno 
vissuto la seduta haloterapica più come un momento di gioco che come un trattamento terapeutico. Nella 
cura delle patologie sub-ostruttive adenotonsillari e delle malattie ad esse correlate, l’haloterapia con 
sistema Aerosal può dunque essere considerata un valido trattamento coadiuvante, ma non sostitutivo, 
alla terapia medica convenzionale. 

Il fumo di sigaretta 

Nel 20° secolo il fumo di tabacco ha provocato circa il 9% dei decessi in tutto il mondo. L’Organizzazione 
Mondiale della Sanità (OMS) rende noto che ogni anno circa 6 milioni di persone muoiono per cause 
legate al tabacco. Se tutto questo non dovesse subire un brusco cambiamento di tendenza, nel corso del 
21° secolo si potrebbe registrare fino a 1 miliardo di morti premature. Nella pratica clinica pediatrica, il 
tabacco costituisce il fattore nocivo ambientale più significativo per la salute dei bambini. Risalgono agli 
anni ’60 i primi studi epidemiologici su esposizione al fumo passivo e salute. Nel 1981 gli studi si 
concentrarono sull’associazione tra fumo passivo e cancro del polmone nei non fumatori e cinque anni più 
tardi si giunse alla conclusione che il fumo passivo provoca il cancro ai polmoni nei non fumatori. E’ ormai 
dimostrato che l’esposizione al fumo passivo è associato ad alcuni effetti negativi sulla salute dei 
bambini: dalla prematurità alla mortalità perinatale, dal ritardo di crescita intrauterino alla sindrome della 
morte improvvisa del lattante (SIDS), fino a sintomi respiratori e malattie come l’asma ed il rischio di 
malattie cardiovascolari e malattie dell’orecchio medio. Nei soggetti esposti a fumo materno prenatale e a 
fumo paterno si è verificato un aumento del rischio non significativo di patologie dell’orecchio medio 
(MED). Il fumo materno post-natale equello paterno hanno invece aumentato il rischio di un intervento 
chirurgico per MED, con, rispettivamente, un’odds ratio (OR) di 1.86 (95% CI, 1,31-2,63) e di 1.83 (95% 
CI, 1,61-2,07). Il più importante fattore di rischio in gravidanza è fumare: è infatti associato al 5% di 
morti infantili, al 10% di nascite pretermine, al 30 di nascite di bambini SGA (Small for Gestational Age). 
Inoltre, il fumo attivo e l’esposizione al fumo passivo in gravidanza aumentano il rischio di infertilità, 
distacco di placenta, rottura prematura delle membrane e placenta previa. 

Prevenzione andrologica in età pediatrica 

Le patologie andrologiche riguardano una fascia rilevante della popolazione maschile. L’Organizzazione 
Mondiale della Sanita (OMS) rende noto che l’infertilità interessa il 15% delle coppie italiane (80 milioni di 
persone al mondo) e, in circa il 50% dei casi, è il maschio ad avere qualche alterazione; inoltre, secondo 
l’Istituto Superiore di Sanita (ISS), questa problematica aumenterà sempre di più e si stima che circa il 
19% delle future coppie avrà problemi di infertilita e fino al 4% sarà sterile. Molte delle condizioni che 
possono causare infertilità originano proprio in età pediatrica: circa il 27% dei bambini e dei giovani fino a 
18 anni ha problemi di salute che potranno influire sulla propria futura capacità riproduttiva. 



 

Alcuni fattori ambientali possono interferire con la sfera riproduttiva maschile già a partire dalla vita 
fetale e durante l’età dello sviluppo, fino all’età adulta. Si tratta di inquinanti ambientali, detti endocrine 
disruptors, capaci di modificare l’asse endocrino riproduttivo, presenti in numerosi oggetti di uso comune. 
Un esempio è quello degli ftalati, sostanze presenti anche nei giocattoli per bambini e in molti prodotti in 
plastica. Nell’elenco risultano anche pesticidi, metalli pesanti, solventi industriali, inchiostri per stampa, 
vernici, e sostanze adesive. 

Un noto fattore di rischio per l’infertilità maschile è il criptorchidismo, condizione presente nel 3-5% dei 
bambini nati a termine e più frequente nei nati pretermine. Nell’80% dei bimbi criptorchidi si assiste ad 
una discesa testicolare spontanea nei primi 6-12 mesi di vita. Tuttavia, nei casi in cui ciò non si verifica, è 
necessario intervenire prima dei 2 anni di vita in modo da ridurre il rischio di neoplasie testicolari e di 
infertilità in età adulta. Talvolta il criptorchidismo può rientrare nel contesto di una sindrome 
malformativa e pertanto è molto importante identificare alla nascita anche eventuali anomalie dei genitali 
come l’ipospadia, le anomalie scrotali o l’ambiguità genitale. Poiché alla base del criptorhchidismo può 
esservi una alterazione ormonale, i bambini criptorchidi dovrebbero essere indagati per verificare anche 
la corretta progressione di quella che viene definita mini-puberty, ovvero l’aumento transitorio delle 
gonadotropine, che corrisponde ad una vera e propria mini-pubertà che si esaurisce generalmente nei 
primi 6 mesi di vita. 

Altri fattori di rischio sono sovrappeso e obesità, condizioni che interessano 1 bambino su 3 e che, per le 
alterazioni endocrine che possono dare, possono contribuire all’infertilità maschile, soprattutto 
considerando che l’obesità tende a cronicizzare e a persistere nella vita adulta. 

Durante l’adolescenza, l’abitudine al fumo di sigaretta, l’uso di marijuana, l’abuso di bevande alcoliche e il 
consumo di sostanze stupefacenti come amfetamine, cocaina ed ecstasy sono state associate a danni 
genetici a livello del DNA degli spermatozoi e ad alterazioni della loro mobilità e, quindi, ad una riduzione 
della fertilità maschile. Secondo i dati dell’Istituto Superiore di Sanità, il 20% dei ragazzi italiani fuma 
sigarette e l’87% dei fumatori inizia a fumare prima dei 20 anni con un’età media di 17,7 anni. Dalla 
combustione del tabacco si sprigionano numerose sostanze notoriamente cancerogene e che possono 
danneggiare irreversibilmente il DNA degli spermatogoni e degli spermatozoi. Il 20% degli adolescenti 
inoltre fa uso abituale di marijuana, sostanza d’abuso che negli ultimi anni ha registrato un aumento dei 
consumi fra gli adolescenti. L’abuso di alcol interessa il 64% degli adolescenti e fino al 10% in maniera 
abitudinaria. Alcuni studi hanno dimostrato che l’abuso di alcol è associato al danno della componente 
seminifera con una riduzione del numero di spermatozoi, una diminuzione della loro motilità e del loro 
numero. 

Non bisogna poi dimenticare le malattie sessualmente trasmesse (MST). Ogni anno in Italia il 19,5% dei 
nuovi casi di MST viene diagnosticato in giovani fra i 15 e i 24 anni. I comportamenti sessuali a rischio (il 
non utilizzare il profilattico o fare sesso con molti partner) aumentano il rischio di contrarre MST e fra gli 
agenti infettivi responsabili, alcuni come la Chlamydia, la gonorrea, la sifilide, il virus HIV, gli herpes-virus 
e soprattutto il virus del papilloma umano HPV hanno la capacità di colonizzare in maniera silente il 
liquido spermatico. Il varicocele è la condizione di più frequente riscontro fra gli adolescenti e i giovani 
adulti (ne è affetto circa il 20%) e, allo stesso tempo, è sicuramente uno dei fattori di rischio più 
importanti per l’infertilità. Una forma importante di prevenzione andrologica è rappresentata 
dall’autopalpazione del testicolo, pratica che deve essere raccomandata e promossa fra i giovani; questa 
banale azione potrebbe consentire una diagnosi più precoce di varicocele e di neoplasie testicolari. 
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XXVI Congresso Nazionale Società Italiana di Pediatria Preventiva e Sociale “Seminare Salute” 

27 -29 novembre 2014 

Verona – Roseo Hotel Leon D’Oro 

 

Pediatri riuniti nella città scaligera per una tre giorni di riflessioni, incontri e dibattiti  

 

Roma, 21 novembre 2014 – Dal 27 al 29 novembre Verona ospita il XXVI Congresso nazionale della 

Società Italiana di Pediatria Preventiva e Sociale (SIPPS). Una tre giorni di riflessioni, incontri e dibattiti 

che vedrà confrontarsi nella città scaligera più di 100 relatori, tra pediatri ed esperti nel campo dello 

sviluppo psicofisico dei bambini e della diagnosi e terapia delle malattie infantili. 

“Seminare Salute” è lo slogan del XXVI Congresso SIPPS, al quale parteciperanno oltre 500 medici 

provenienti da tutta Italia. I lavori di giovedì 27 saranno aperti dai “Per…corsi”, proposte di 

approfondimento su specifiche tematiche: quest’anno ampio spazio viene dedicato al rapporto tra 

pediatra ed altri specialisti e alla dermatologia, branca della medicina che riguarda i bambini molto da 

vicino. Alle 17.00 si terrà l’inaugurazione vera e propria, con i saluti delle autorità, in particolare del 

Ministro della Salute, On. Beatrice Lorenzin, presente con un video messaggio, e di Giampietro 

Chiamenti, Presidente della Federazione Italiana Medici Pediatri (FIMP). A concludere la giornata saranno 

due letture magistrali, tenute da Giovanni Biggio e Attilio Boner, due luminari della Pediatria moderna. 

La mattina di venerdì 28 si aprirà con la presentazione di una Consensus riguardante la prevenzione e la 

gestione delle allergie, alimentari e respiratorie, nella pratica clinica, strumento frutto del lavoro svolto in 
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collaborazione con la Società Italiana di Pediatria (SIP) e con la Società Italiana di Allergologia e 

Immunologia Pediatrica (SIAIP). Si tratta di un lavoro intenso di numerosi esperti in materia, che ha il 

merito di aver riorganizzato in maniera facilmente fruibile le più importanti evidenze scientifiche a 

riguardo, riassumendole in 20 raccomandazioni. 

Durante la giornata sono inoltre in programma sessioni dedicate all’adolescenza - delicata fase di 

transizione verso l’età adulta -, ai disturbi gastrointestinali “minori” e ai vaccini: oltre alla pubblicazione di 

una “Guida Pratica alle vaccinazioni” di semplice consultazione riguardante la gestione di questo 

importantissimo strumento preventivo, proprio ai vaccini sarà dedicata una sessione apposita nel corso 

del Convegno, alla quale interverranno personalità di spicco, tra cui Gianni Bona e Susanna Esposito. 

L’ultima giornata, infine, sarà interamente dedicata all’obiettivo principale della SIPPS: la Pediatria 

Preventiva e Sociale. 

“Il tema di quest’anno, “Seminare Salute”, rimanda a un vecchio proverbio – dichiara il Dottor Giuseppe 

Di Mauro, Presidente SIPPS: “Chi semina bene raccoglie buoni frutti”. I semi, naturalmente, sono i nostri 

bambini che, se adeguatamente accuditi, seguiti e osservati, diventeranno piante rigogliose e fruttifere, 

garantendoci un futuro migliore. La SIPPS è da sempre impegnata a garantire e promuovere una 

maggiore attenzione verso la salute, non solo fisica, dei nostri figli, ideando e mettendo in pratica 

numerose iniziative: ci rispecchiamo moltissimo, dunque, in questo motto e ci siamo assegnati un ruolo in 

prima linea nella difesa delle esigenze dei nostri piccoli pazienti”. 

 

Tra gli argomenti che saranno approfonditi a Verona, le infezioni cutanee, i problemi oculari, le vecchie e 

le nuove dipendenze, il riconoscimento precoce dei disturbi alimentari, il cervello, le infezioni 

sessualmente trasmesse e la contraccezione, la cyber-generation; ma anche i probiotici, lo pneumococco, 

il meningococco B, le infezioni delle vie respiratorie, la tubercolosi, l’allattamento al seno, i disturbi del 

sonno, la vitamina D, l’obesità infantile e l’obesità in Tunisia. 



 

 

TRA I GRANDI TEMI DEL CONGRESSO 

 

La dermatite atopica 

Uno dei maggiori problemi di salute in età pediatrica nei Paesi Sviluppati è l’aumentata incidenza di 

malattie allergiche nei bambini e negli adolescenti. Ciò ha determinato un incremento notevole della 

spesa pubblica sanitaria, dei casi di ospedalizzazione, e una perdita di giorni di scuola e di lavoro per i 

bambini e i loro genitori. 

 

Poiché questo fenomeno di aumento della sensibilizzazione allergica si è evidenziato solo nei Paesi 

Sviluppati mentre quelli in Via di Sviluppo sembrano esserne esenti, è stata proposta una teoria chiamata 

“ipotesi igienica”, che suggerisce che i bimbi nati nell’ambiente “sterile” del mondo industrializzato non 

verrebbero a contatto con un ambiente extrauterino ricco di microbi, come invece accade nei Paesi in via 

di sviluppo. 

Un’altra teoria ormai accertata è quella della “marcia allergica” secondo la quale, una volta che un 

bambino si è sensibilizzato ad un allergene, può avere una sensibilizzazione progressiva che può portare 

allo sviluppo di una sintomatologia cronica. La sensibilizzazione agli alimenti nei neonati è spesso 

associata alla comparsa di allergia verso gli inalanti nel corso degli anni successivi. 

Questo tipo di evoluzione dell’allergia è un concetto che spiega lo sviluppo della malattia allergica a 

partire dalla prima infanzia sino all’adolescenza, e permette di descrivere i cambiamenti che avvengono 

con il progredire dell’età, sia a livello di produzione di IgE specifiche o sensibilizzazione, sia della 

sintomatologia. 

 

Fino agli anni ’90 la dermatite atopica (DA), pur essendo un’affezione frequente nel bambino, è stata 



 

trascurata dai pediatri allergologi per il decorso favorevole che comunque aveva nella maggior parte dei 

casi. Aumentando pero l’incidenza di asma, anche l’affezione cutanea ha iniziato a destare interesse. 

Studi recenti hanno ormai dimostrato che la dermatite atopica costituisce spesso il primo passo verso lo 

sviluppo di malattie respiratorie allergiche. I risultati di questi studi indicano che la compromissione della 

funzione di barriera cutanea nei soggetti con DA potrebbe favorire tale evoluzione. In particolare, lo 

studio “Compromissione della barriera cutanea e sensibilizzazione ad inalanti in bambini con dermatite 

atopica” ha valutato la correlazione tra l’integrità della barriera cutanea di bambini con DA ed il grado di 

sensibilizzazione ad aeroallergeni, dimostrando che la cute atopica mostra un deficit di barriera anche a 

livello delle aree apparentemente libere da malattia. Questo difetto di base della cute si associa ad un 

aumentato rischio di sensibilizzazione ad aeroallergeni nel tempo e quindi potenzialmente allo sviluppo di 

sintomi respiratori allergici. 

È quindi di fondamentale importanza combinare una diagnosi corretta e precoce di eczema a un 

trattamento e profilassi adeguate, per evitare o quanto meno ritardare lo sviluppo dell’asma che, in alcuni 

casi, può diventare la condizione finale e talvolta invalidante del paziente atopico. 

 

La Terapia Inalatoria Domiciliare ed Ambulatoriale: novità e miti da sfatare 

La terapia inalatoria è ampiamente utilizzata in tutto il mondo. Nel 2000, la Food and Drug Admnistration 

l’ha eletta come cura di prima scelta nel trattamento di numerose patologie delle vie aeree inferiori 

(V.A.I.): dall’asma bronchiale, alla broncopneumopatia cronica ostruttiva (B.P.C.O.), dalla bronchiolite 

alla fibrosi cistica e pseudo-croup; è però efficace anche nelle malattie delle V.A.S.: dalle riniti alle rino-

sinusiti, dalle rinofaringiti alle rino-tubo-timpaniti. La terapia inalatoria possiede tutti i requisiti (elevate 

concentrazioni di farmaco nella sede della patologia, notevole rapidita d’azione e ridotti effetti collaterali) 

per il corretto approccio terapeutico alle rinosinusiti ed è indicata nelle flogosi acute e nelle croniche 

riacutizzate, del sistema rino-sinusale. Sono diverse le tecniche inalatorie per la distribuzione dei 



 

corticosteroidi: 

• Le nebulizzazioni secche o aerosol 

• Gli spray nasali 

• Le gocce nasali 

 

Gli spray nasali costituiscono la tecnica inalatoria di prima scelta per il distretto rino sinusale. 

Sono da preferire agli aerosol predosati, perché privi di propellente, e alle polveri secche, poiché non 

irritano meccanicamente la mucosa nasale. Le gocce nasali non hanno potere di dispersione e mancano di 

indicazione terapeutica poiché, dopo aver percorso il pavimento nasale, vengono immediatamente 

deglutite. Tra gli spray nasali, i predosati sono erogatori qualitativamente superiori ai manuali per la 

costanza della dose inalata. L’haloterapia è un rimedio terapeutico completamente naturale, 

relativamente nuovo e che non prevede alcun intervento farmacologico. Si basa sulle capacità curative 

del sale naturale, micronizzato con particolari tecniche, in un ambiente confinato. Il trattamento 

haloterapico con sistema Aerosal ha dimostrato un’attività terapeutica statisticamente significativa in 

ambito otologico con riduzione dell’ipoacusia e, in parte, anche dell’ipertrofia adenotonsillare. Oltre ad 

essere un trattamento sicuro, il sistema Aerosal è stato ben accettato dai piccoli pazienti, che hanno 

vissuto la seduta haloterapica più come un momento di gioco che come un trattamento terapeutico. Nella 

cura delle patologie sub-ostruttive adenotonsillari e delle malattie ad esse correlate, l’haloterapia con 

sistema Aerosal può dunque essere considerata un valido trattamento coadiuvante, ma non sostitutivo, 

alla terapia medica convenzionale. 

 

Il fumo di sigaretta 

Nel 20° secolo il fumo di tabacco ha provocato circa il 9% dei decessi in tutto il mondo. L’Organizzazione 

Mondiale della Sanità (OMS) rende noto che ogni anno circa 6 milioni di persone muoiono per cause 



 

legate al tabacco. Se tutto questo non dovesse subire un brusco cambiamento di tendenza, nel corso del 

21° secolo si potrebbe registrare fino a 1 miliardo di morti premature. Nella pratica clinica pediatrica, il 

tabacco costituisce il fattore nocivo ambientale più significativo per la salute dei bambini. Risalgono agli 

anni ’60 i primi studi epidemiologici su esposizione al fumo passivo e salute. Nel 1981 gli studi si 

concentrarono sull’associazione tra fumo passivo e cancro del polmone nei non fumatori e cinque anni più 

tardi si giunse alla conclusione che il fumo passivo provoca il cancro ai polmoni nei non fumatori. E’ ormai 

dimostrato che l’esposizione al fumo passivo è associato ad alcuni effetti negativi sulla salute dei 

bambini: dalla prematurità alla mortalità perinatale, dal ritardo di crescita intrauterino alla sindrome della 

morte improvvisa del lattante (SIDS), fino a sintomi respiratori e malattie come l’asma ed il rischio di 

malattie cardiovascolari e malattie dell’orecchio medio. Nei soggetti esposti a fumo materno prenatale e a 

fumo paterno si è verificato un aumento del rischio non significativo di patologie dell'orecchio medio 

(MED). Il fumo materno post-natale equello paterno hanno invece aumentato il rischio di un intervento 

chirurgico per MED, con, rispettivamente, un'odds ratio (OR) di 1.86 (95% CI, 1,31-2,63) e di 1.83 (95% 

CI, 1,61-2,07). Il più importante fattore di rischio in gravidanza è fumare: è infatti associato al 5% di 

morti infantili, al 10% di nascite pretermine, al 30 di nascite di bambini SGA (Small for Gestational Age). 

Inoltre, il fumo attivo e l’esposizione al fumo passivo in gravidanza aumentano il rischio di infertilità, 

distacco di placenta, rottura prematura delle membrane e placenta previa. 

 

Prevenzione andrologica in età pediatrica 

Le patologie andrologiche riguardano una fascia rilevante della popolazione maschile. L’Organizzazione 

Mondiale della Sanita (OMS) rende noto che l’infertilità interessa il 15% delle coppie italiane (80 milioni di 

persone al mondo) e, in circa il 50% dei casi, è il maschio ad avere qualche alterazione; inoltre, secondo 

l’Istituto Superiore di Sanita (ISS), questa problematica aumenterà sempre di più e si stima che circa il 

19% delle future coppie avrà problemi di infertilita e fino al 4% sarà sterile. Molte delle condizioni che 



 

possono causare infertilità originano proprio in età pediatrica: circa il 27% dei bambini e dei giovani fino a 

18 anni ha problemi di salute che potranno influire sulla propria futura capacità riproduttiva. 

Alcuni fattori ambientali possono interferire con la sfera riproduttiva maschile già a partire dalla vita 

fetale e durante l’età dello sviluppo, fino all’età adulta. Si tratta di inquinanti ambientali, detti endocrine 

disruptors, capaci di modificare l’asse endocrino riproduttivo, presenti in numerosi oggetti di uso comune. 

Un esempio è quello degli ftalati, sostanze presenti anche nei giocattoli per bambini e in molti prodotti in 

plastica. Nell’elenco risultano anche pesticidi, metalli pesanti, solventi industriali, inchiostri per stampa, 

vernici, e sostanze adesive. 

Un noto fattore di rischio per l’infertilità maschile è il criptorchidismo, condizione presente nel 3-5% dei 

bambini nati a termine e più frequente nei nati pretermine. Nell’80% dei bimbi criptorchidi si assiste ad 

una discesa testicolare spontanea nei primi 6-12 mesi di vita. Tuttavia, nei casi in cui ciò non si verifica, è 

necessario intervenire prima dei 2 anni di vita in modo da ridurre il rischio di neoplasie testicolari e di 

infertilità in età adulta. Talvolta il criptorchidismo può rientrare nel contesto di una sindrome 

malformativa e pertanto è molto importante identificare alla nascita anche eventuali anomalie dei genitali 

come l’ipospadia, le anomalie scrotali o l’ambiguità genitale. Poiché alla base del criptorhchidismo può 

esservi una alterazione ormonale, i bambini criptorchidi dovrebbero essere indagati per verificare anche 

la corretta progressione di quella che viene definita mini-puberty, ovvero l’aumento transitorio delle 

gonadotropine, che corrisponde ad una vera e propria mini-pubertà che si esaurisce generalmente nei 

primi 6 mesi di vita. 

Altri fattori di rischio sono sovrappeso e obesità, condizioni che interessano 1 bambino su 3 e che, per le 

alterazioni endocrine che possono dare, possono contribuire all’infertilità maschile, soprattutto 

considerando che l’obesità tende a cronicizzare e a persistere nella vita adulta. 

Durante l’adolescenza, l’abitudine al fumo di sigaretta, l’uso di marijuana, l’abuso di bevande alcoliche e il 

consumo di sostanze stupefacenti come amfetamine, cocaina ed ecstasy sono state associate a danni 



 

genetici a livello del DNA degli spermatozoi e ad alterazioni della loro mobilità e, quindi, ad una riduzione 

della fertilità maschile. Secondo i dati dell’Istituto Superiore di Sanità, il 20% dei ragazzi italiani fuma 

sigarette e l’87% dei fumatori inizia a fumare prima dei 20 anni con un’età media di 17,7 anni. Dalla 

combustione del tabacco si sprigionano numerose sostanze notoriamente cancerogene e che possono 

danneggiare irreversibilmente il DNA degli spermatogoni e degli spermatozoi. Il 20% degli adolescenti 

inoltre fa uso abituale di marijuana, sostanza d’abuso che negli ultimi anni ha registrato un aumento dei 

consumi fra gli adolescenti. L’abuso di alcol interessa il 64% degli adolescenti e fino al 10% in maniera 

abitudinaria. Alcuni studi hanno dimostrato che l’abuso di alcol è associato al danno della componente 

seminifera con una riduzione del numero di spermatozoi, una diminuzione della loro motilità e del loro 

numero. 

Non bisogna poi dimenticare le malattie sessualmente trasmesse (MST). Ogni anno in Italia il 19,5% dei 

nuovi casi di MST viene diagnosticato in giovani fra i 15 e i 24 anni. I comportamenti sessuali a rischio (il 

non utilizzare il profilattico o fare sesso con molti partner) aumentano il rischio di contrarre MST e fra gli 

agenti infettivi responsabili, alcuni come la Chlamydia, la gonorrea, la sifilide, il virus HIV, gli herpes-virus 

e soprattutto il virus del papilloma umano HPV hanno la capacità di colonizzare in maniera silente il 

liquido spermatico. Il varicocele è la condizione di più frequente riscontro fra gli adolescenti e i giovani 

adulti (ne è affetto circa il 20%) e, allo stesso tempo, è sicuramente uno dei fattori di rischio più 

importanti per l’infertilità. Una forma importante di prevenzione andrologica è rappresentata 

dall’autopalpazione del testicolo, pratica che deve essere raccomandata e promossa fra i giovani; questa 

banale azione potrebbe consentire una diagnosi più precoce di varicocele e di neoplasie testicolari. 
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Salute: a Verona congresso Societa' italiana pediatria 
  
 

 
 

Dal 27 al 29 novembre riflessioni, incontri e dibattiti (askanews) - Roma, 21 nov 2014 - Dal 27 al 29 

novembre Verona ospita il XXVI congresso nazionale della Societa' italiana di pediatria preventiva e 

sociale (Sipps). Una tre giorni di riflessioni, incontri e dibattiti che vedra' confrontarsi nella citta' 

scaligera piu' di 100 relatori, tra pediatri ed esperti nel campo dello sviluppo psicofisico dei bambini e 

della diagnosi e terapia delle malattie infantili. "Seminare Salute" e' lo slogan del congresso Sipps, al 

quale parteciperanno oltre 500 medici provenienti da tutta Italia. I lavori di giovedi' 27 saranno aperti dai 

"Per…corsi", proposte di approfondimento su specifiche tematiche: quest'anno ampio spazio viene 

dedicato al rapporto tra pediatra ed altri specialisti e alla dermatologia, branca della medicina che 

riguarda i bambini molto da vicino. Alle 17 si terra' l'inaugurazione vera e propria, con i saluti delle 

autorita', in particolare del Ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, presente con un video messaggio, e 

di Giampietro Chiamenti, presidente della Federazione italiana medici pediatri (Fimp). Tra gli argomenti 

che saranno approfonditi a Verona, le infezioni cutanee, i problemi oculari, le vecchie e le nuove 

dipendenze, il riconoscimento precoce dei disturbi alimentari, il cervello, le infezioni sessualmente 

trasmesse e la contraccezione, la cyber-generation; ma anche i probiotici, lo pneumococco, il 

meningococco B, le infezioni delle vie respiratorie, la tubercolosi, l'allattamento al seno, i disturbi del 

sonno, la vitamina D, l'obesita' infantile e l'obesita' in Tunisia. Rus 
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Pediatria: a Verona il Congresso Nazionale Sipps, dal 27 al 29
novembre

Roma, 21 novembre 2014 - Dal 27 al 29 novembre Verona ospita il XXVI Congresso nazionale
della Società Italiana di Pediatria Preventiva e Sociale (SIPPS).

Una tre giorni di riflessioni, incontri e dibattiti che vedrà confrontarsi nella città scaligera più di 100
relatori, tra pediatri ed esperti nel campo dello sviluppo psicofisico dei bambini e della diagnosi e
terapia delle malattie infantili.

"Seminare Salute" è lo slogan del XXVI Congresso SIPPS, al quale parteciperanno oltre 500
medici provenienti da tutta Italia.

I lavori di giovedì 27 saranno aperti dai "Per...corsi", proposte di approfondimento su specifiche
tematiche: quest'anno ampio spazio viene dedicato al rapporto tra pediatra ed altri specialisti e alla
dermatologia, branca della medicina che riguarda i bambini molto da vicino.

Alle 17.00 si terrà l'inaugurazione vera e propria, con i saluti delle autorità, in particolare del
Ministro della Salute, On.

Beatrice Lorenzin, presente con un video messaggio, e di Giampietro Chiamenti, Presidente della
Federazione Italiana Medici Pediatri (FIMP).

A concludere la giornata saranno due letture magistrali, tenute da Giovanni Biggio e Attilio Boner,
due luminari della Pediatria moderna.

La mattina di venerdì 28 si aprirà con la presentazione di una Consensus riguardante la
prevenzione e la gestione delle allergie, alimentari e respiratorie, nella pratica clinica, strumento
frutto del lavoro svolto in collaborazione con la Società Italiana di Pediatria (SIP) e con la Società
Italiana di Allergologia e Immunologia Pediatrica (SIAIP).

Si tratta di un lavoro intenso di numerosi esperti in materia, che ha il merito di aver riorganizzato in
maniera facilmente fruibile le più importanti evidenze scientifiche a riguardo, riassumendole in 20
raccomandazioni.

Durante la giornata sono inoltre in programma sessioni dedicate all'adolescenza - delicata fase di
transizione verso l'età adulta -, ai disturbi gastrointestinali "minori" e ai vaccini: oltre alla
pubblicazione di una "Guida Pratica alle vaccinazioni" di semplice consultazione riguardante la
gestione di questo importantissimo strumento preventivo, proprio ai vaccini sarà dedicata una
sessione apposita nel corso del Convegno, alla quale interverranno personalità di spicco, tra cui
Gianni Bona e Susanna Esposito.

L'ultima giornata, infine, sarà interamente dedicata all'obiettivo principale della SIPPS: la Pediatria
Preventiva e Sociale.
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"Il tema di quest'anno, "Seminare Salute", rimanda a un vecchio proverbio - dichiara il Dottor
Giuseppe Di Mauro, Presidente SIPPS: "Chi semina bene raccoglie buoni frutti".

I semi, naturalmente, sono i nostri bambini che, se adeguatamente accuditi, seguiti e osservati,
diventeranno piante rigogliose e fruttifere, garantendoci un futuro migliore.

La SIPPS è da sempre impegnata a garantire e promuovere una maggiore attenzione verso la
salute, non solo fisica, dei nostri figli, ideando e mettendo in pratica numerose iniziative: ci
rispecchiamo moltissimo, dunque, in questo motto e ci siamo assegnati un ruolo in prima linea nella
difesa delle esigenze dei nostri piccoli pazienti".

Tra gli argomenti che saranno approfonditi a Verona, le infezioni cutanee, i problemi oculari, le
vecchie e le nuove dipendenze, il riconoscimento precoce dei disturbi alimentari, il cervello, le
infezioni sessualmente trasmesse e la contraccezione, la cyber-generation; ma anche i probiotici, lo
pneumococco, il meningococco B, le infezioni delle vie respiratorie, la tubercolosi, l'allattamento al
seno, i disturbi del sonno, la vitamina D, l'obesità infantile e l'obesità in Tunisia.

TRA I GRANDI TEMI DEL CONGRESSO La dermatite atopica Uno dei maggiori problemi di salute
in età pediatrica nei Paesi Sviluppati è l'aumentata incidenza di malattie allergiche nei bambini e
negli adolescenti.

Ciò ha determinato un incremento notevole della spesa pubblica sanitaria, dei casi di
ospedalizzazione, e una perdita di giorni di scuola e di lavoro per i bambini e i loro genitori.

Poiché questo fenomeno di aumento della sensibilizzazione allergica si è evidenziato solo nei Paesi
Sviluppati mentre quelli in Via di Sviluppo sembrano esserne esenti, è stata proposta una teoria
chiamata "ipotesi igienica", che suggerisce che i bimbi nati nell'ambiente "sterile" del mondo
industrializzato non verrebbero a contatto con un ambiente extrauterino ricco di microbi, come
invece accade nei Paesi in via di sviluppo.

Un'altra teoria ormai accertata è quella della "marcia allergica" secondo la quale, una volta che un
bambino si è sensibilizzato ad un allergene, può avere una sensibilizzazione progressiva che può
portare allo sviluppo di una sintomatologia cronica.

La sensibilizzazione agli alimenti nei neonati è spesso associata alla comparsa di allergia verso gli
inalanti nel corso degli anni successivi.

Questo tipo di evoluzione dell'allergia è un concetto che spiega lo sviluppo della malattia allergica a
partire dalla prima infanzia sino all'adolescenza, e permette di descrivere i cambiamenti che
avvengono con il progredire dell'età, sia a livello di produzione di IgE specifiche o sensibilizzazione,
sia della sintomatologia.

Fino agli anni '90 la dermatite atopica (DA), pur essendo un'affezione frequente nel bambino, è stata
trascurata dai pediatri allergologi per il decorso favorevole che comunque aveva nella maggior parte
dei casi.

Aumentando pero l'incidenza di asma, anche l'affezione cutanea ha iniziato a destare interesse.

Studi recenti hanno ormai dimostrato che la dermatite atopica costituisce spesso il primo passo
verso lo sviluppo di malattie respiratorie allergiche.
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I risultati di questi studi indicano che la compromissione della funzione di barriera cutanea nei
soggetti con DA potrebbe favorire tale evoluzione.

In particolare, lo studio "Compromissione della barriera cutanea e sensibilizzazione ad inalanti in
bambini con dermatite atopica" ha valutato la correlazione tra l'integrità della barriera cutanea di
bambini con DA ed il grado di sensibilizzazione ad aeroallergeni, dimostrando che la cute atopica
mostra un deficit di barriera anche a livello delle aree apparentemente libere da malattia.

Questo difetto di base della cute si associa ad un aumentato rischio di sensibilizzazione ad
aeroallergeni nel tempo e quindi potenzialmente allo sviluppo di sintomi respiratori allergici.

È quindi di fondamentale importanza combinare una diagnosi corretta e precoce di eczema a un
trattamento e profilassi adeguate, per evitare o quanto meno ritardare lo sviluppo dell'asma che, in
alcuni casi, può diventare la condizione finale e talvolta invalidante del paziente atopico.

La Terapia Inalatoria Domiciliare ed Ambulatoriale: novità e miti da sfatare La terapia inalatoria è
ampiamente utilizzata in tutto il mondo.

Nel 2000, la Food and Drug Admnistration l'ha eletta come cura di prima scelta nel trattamento di
numerose patologie delle vie aeree inferiori (V.A.I.): dall'asma bronchiale, alla broncopneumopatia
cronica ostruttiva (B.P.C.O.), dalla bronchiolite alla fibrosi cistica e pseudo-croup; è però efficace
anche nelle malattie delle V.A.S.: dalle riniti alle rino-sinusiti, dalle rinofaringiti alle rino-tubo-
timpaniti.

La terapia inalatoria possiede tutti i requisiti (elevate concentrazioni di farmaco nella sede della
patologia, notevole rapidita d'azione e ridotti effetti collaterali) per il corretto approccio terapeutico
alle rinosinusiti ed è indicata nelle flogosi acute e nelle croniche riacutizzate, del sistema rino-
sinusale.

Sono diverse le tecniche inalatorie per la distribuzione dei corticosteroidi: * Le nebulizzazioni secche
o aerosol * Gli spray nasali * Le gocce nasali Gli spray nasali costituiscono la tecnica inalatoria di
prima scelta per il distretto rino sinusale.

Sono da preferire agli aerosol predosati, perché privi di propellente, e alle polveri secche, poiché
non irritano meccanicamente la mucosa nasale.

Le gocce nasali non hanno potere di dispersione e mancano di indicazione terapeutica poiché, dopo
aver percorso il pavimento nasale, vengono immediatamente deglutite.

Tra gli spray nasali, i predosati sono erogatori qualitativamente superiori ai manuali per la costanza
della dose inalata.

L'haloterapia è un rimedio terapeutico completamente naturale, relativamente nuovo e che non
prevede alcun intervento farmacologico.

Si basa sulle capacità curative del sale naturale, micronizzato con particolari tecniche, in un
ambiente confinato.

Il trattamento haloterapico con sistema Aerosal ha dimostrato un'attività terapeutica statisticamente
significativa in ambito otologico con riduzione dell'ipoacusia e, in parte, anche dell'ipertrofia
adenotonsillare.
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Oltre ad essere un trattamento sicuro, il sistema Aerosal è stato ben accettato dai piccoli pazienti,
che hanno vissuto la seduta haloterapica più come un momento di gioco che come un trattamento
terapeutico.

Nella cura delle patologie sub-ostruttive adenotonsillari e delle malattie ad esse correlate,
l'haloterapia con sistema Aerosal può dunque essere considerata un valido trattamento coadiuvante,
ma non sostitutivo, alla terapia medica convenzionale.

Il fumo di sigaretta Nel 20° secolo il fumo di tabacco ha provocato circa il 9% dei decessi in tutto il
mondo.

L'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) rende noto che ogni anno circa 6 milioni di persone
muoiono per cause legate al tabacco.

Se tutto questo non dovesse subire un brusco cambiamento di tendenza, nel corso del 21° secolo si
potrebbe registrare fino a 1 miliardo di morti premature.

Nella pratica clinica pediatrica, il tabacco costituisce il fattore nocivo ambientale più significativo per
la salute dei bambini.

Risalgono agli anni '60 i primi studi epidemiologici su esposizione al fumo passivo e salute.

Nel 1981 gli studi si concentrarono sull'associazione tra fumo passivo e cancro del polmone nei non
fumatori e cinque anni più tardi si giunse alla conclusione che il fumo passivo provoca il cancro ai
polmoni nei non fumatori.

E' ormai dimostrato che l'esposizione al fumo passivo è associato ad alcuni effetti negativi sulla
salute dei bambini: dalla prematurità alla mortalità perinatale, dal ritardo di crescita intrauterino alla
sindrome della morte improvvisa del lattante (SIDS), fino a sintomi respiratori e malattie come l'asma
ed il rischio di malattie cardiovascolari e malattie dell'orecchio medio.

Nei soggetti esposti a fumo materno prenatale e a fumo paterno si è verificato un aumento del
rischio non significativo di patologie dell'orecchio medio (MED).

Il fumo materno post-natale equello paterno hanno invece aumentato il rischio di un intervento
chirurgico per MED, con, rispettivamente, un'odds ratio (OR) di 1.86 (95% CI, 1,31-2,63) e di 1.83
(95% CI, 1,61-2,07).

Il più importante fattore di rischio in gravidanza è fumare: è infatti associato al 5% di morti infantili, al
10% di nascite pretermine, al 30 di nascite di bambini SGA (Small for Gestational Age).

Inoltre, il fumo attivo e l'esposizione al fumo passivo in gravidanza aumentano il rischio di infertilità,
distacco di placenta, rottura prematura delle membrane e placenta previa.

Prevenzione andrologica in età pediatrica Le patologie andrologiche riguardano una fascia rilevante
della popolazione maschile.

L'Organizzazione Mondiale della Sanita (OMS) rende noto che l'infertilità interessa il 15% delle
coppie italiane (80 milioni di persone al mondo) e, in circa il 50% dei casi, è il maschio ad avere
qualche alterazione; inoltre, secondo l'Istituto Superiore di Sanita (ISS), questa problematica
aumenterà sempre di più e si stima che circa il 19% delle future coppie avrà problemi di infertilita e

4/6
Copyright iammepress.it -

iammepress.itiammepress.itiammepress.itiammepress.it
Più : www.alexa.com/siteinfo/iammepress.it

Estrazione : Estrazione : Estrazione : Estrazione : 23/11/2014 20:06:52
Categoria : Categoria : Categoria : Categoria : Attualità
File : File : File : File : piwi-9-12-173584-20141123-1784586291.pdf
Audience :Audience :Audience :Audience :

Articolo pubblicato sul sito Articolo pubblicato sul sito Articolo pubblicato sul sito Articolo pubblicato sul sito iammepress.it

SIPPS

http://www.iammepress.it/pediatria-a-verona-il-congresso-nazionale-sipps-dal-27-al-29-novembre/
http://www.alexa.com/siteinfo/iammepress.it
http://www.iammepress.it


http://www.iammepress.it/pediatria-a-verona-il-congresso-nazionale-sipps-dal-27-al-29-novembre/

fino al 4% sarà sterile.

Molte delle condizioni che possono causare infertilità originano proprio in età pediatrica: circa il 27%
dei bambini e dei giovani fino a 18 anni ha problemi di salute che potranno influire sulla propria
futura capacità riproduttiva.

Alcuni fattori ambientali possono interferire con la sfera riproduttiva maschile già a partire dalla vita
fetale e durante l'età dello sviluppo, fino all'età adulta.

Si tratta di inquinanti ambientali, detti endocrine disruptors, capaci di modificare l'asse endocrino
riproduttivo, presenti in numerosi oggetti di uso comune.

Un esempio è quello degli ftalati, sostanze presenti anche nei giocattoli per bambini e in molti
prodotti in plastica.

Nell'elenco risultano anche pesticidi, metalli pesanti, solventi industriali, inchiostri per stampa,
vernici, e sostanze adesive.

Un noto fattore di rischio per l'infertilità maschile è il criptorchidismo, condizione presente nel 3-5%
dei bambini nati a termine e più frequente nei nati pretermine.

Nell'80% dei bimbi criptorchidi si assiste ad una discesa testicolare spontanea nei primi 6-12 mesi di
vita.

Tuttavia, nei casi in cui ciò non si verifica, è necessario intervenire prima dei 2 anni di vita in modo
da ridurre il rischio di neoplasie testicolari e di infertilità in età adulta.

Talvolta il criptorchidismo può rientrare nel contesto di una sindrome malformativa e pertanto è
molto importante identificare alla nascita anche eventuali anomalie dei genitali come l'ipospadia, le
anomalie scrotali o l'ambiguità genitale.

Poiché alla base del criptorhchidismo può esservi una alterazione ormonale, i bambini criptorchidi
dovrebbero essere indagati per verificare anche la corretta progressione di quella che viene definita
mini-puberty, ovvero l'aumento transitorio delle gonadotropine, che corrisponde ad una vera e
propria mini-pubertà che si esaurisce generalmente nei primi 6 mesi di vita.

Altri fattori di rischio sono sovrappeso e obesità, condizioni che interessano 1 bambino su 3 e che,
per le alterazioni endocrine che possono dare, possono contribuire all'infertilità maschile, soprattutto
considerando che l'obesità tende a cronicizzare e a persistere nella vita adulta.

Durante l'adolescenza, l'abitudine al fumo di sigaretta, l'uso di marijuana, l'abuso di bevande
alcoliche e il consumo di sostanze stupefacenti come amfetamine, cocaina ed ecstasy sono state
associate a danni genetici a livello del DNA degli spermatozoi e ad alterazioni della loro mobilità e,
quindi, ad una riduzione della fertilità maschile.

Secondo i dati dell'Istituto Superiore di Sanità, il 20% dei ragazzi italiani fuma sigarette e l'87% dei
fumatori inizia a fumare prima dei 20 anni con un'età media di 17,7 anni.

Dalla combustione del tabacco si sprigionano numerose sostanze notoriamente cancerogene e che
possono danneggiare irreversibilmente il DNA degli spermatogoni e degli spermatozoi.
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Il 20% degli adolescenti inoltre fa uso abituale di marijuana, sostanza d'abuso che negli ultimi anni
ha registrato un aumento dei consumi fra gli adolescenti.

L'abuso di alcol interessa il 64% degli adolescenti e fino al 10% in maniera abitudinaria.

Alcuni studi hanno dimostrato che l'abuso di alcol è associato al danno della componente seminifera
con una riduzione del numero di spermatozoi, una diminuzione della loro motilità e del loro numero.

Non bisogna poi dimenticare le malattie sessualmente trasmesse (MST).

Ogni anno in Italia il 19,5% dei nuovi casi di MST viene diagnosticato in giovani fra i 15 e i 24 anni.

I comportamenti sessuali a rischio (il non utilizzare il profilattico o fare sesso con molti partner)
aumentano il rischio di contrarre MST e fra gli agenti infettivi responsabili, alcuni come la Chlamydia,
la gonorrea, la sifilide, il virus HIV, gli herpes-virus e soprattutto il virus del papilloma umano HPV
hanno la capacità di colonizzare in maniera silente il liquido spermatico.

Il varicocele è la condizione di più frequente riscontro fra gli adolescenti e i giovani adulti (ne è
affetto circa il 20%) e, allo stesso tempo, è sicuramente uno dei fattori di rischio più importanti per
l'infertilità.

Una forma importante di prevenzione andrologica è rappresentata dall'autopalpazione del testicolo,
pratica che deve essere raccomandata e promossa fra i giovani; questa banale azione potrebbe
consentire una diagnosi più precoce di varicocele e di neoplasie testicolari.

SIPPS
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XXVI Congresso Nazionale SIPPS "Seminare Salute"

Gfi Max Gold, Polizia StradaleGfi Max Gold, Polizia StradaleGfi Max Gold, Polizia StradaleGfi Max Gold, Polizia Stradale

Pediatri riuniti nella città
scaligera per una tre giorni
di riflessioni, incontri e
dibattiti

Una tre giorni di riflessioni,
incontri e dibattiti che vedrà
confrontarsi nella città
scaligera più di 100 relatori,
tra pediatri ed esperti nel
campo dello sviluppo
psicofisico dei bambini e
della diagnosi e terapia
delle malattie infantili .

"Seminare Salute" è lo
slogan del XXVI Congresso
SIPPS, al quale
parteciperanno oltre 500
medici provenienti da tutta
Italia.

I lavori di giovedì 27
saranno aperti dai
"Per...corsi", proposte di approfondimento su specifiche tematiche: quest'anno ampio spazio viene
dedicato al rapporto tra pediatra ed altri specialisti e alla dermatologia, branca della medicina che
riguarda i bambini molto da vicino.

Alle 17.00 si terrà l'inaugurazione vera e propria, con i saluti delle autorità, in particolare del
Ministro della Salute, On.

Beatrice Lorenzin, presente con un video messaggio, e di Giampietro Chiamenti, Presidente della
Federazione Italiana Medici Pediatri (FIMP).

A concludere la giornata saranno due letture magistrali, tenute da Giovanni Biggio e Attilio Boner,
due luminari della Pediatria moderna.

La mattina di venerdì 28 si aprirà con la presentazione di una Consensus riguardante la
prevenzione e la gestione delle allergie, alimentari e respiratorie, nella pratica clinica, strumento
frutto del lavoro svolto in collaborazione con la Società Italiana di Pediatria (SIP) e con la Società
Italiana di Allergologia e Immunologia Pediatrica (SIAIP).
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Si tratta di un lavoro intenso di numerosi esperti in materia, che ha il merito di aver riorganizzato in
maniera facilmente fruibile le più importanti evidenze scientifiche a riguardo, riassumendole in 20
raccomandazioni.

Durante la giornata sono inoltre in programma sessioni dedicate all'adolescenza - delicata fase di
transizione verso l'età adulta -, ai disturbi gastrointestinali "minori" e ai vaccini: oltre alla
pubblicazione di una "Guida Pratica alle vaccinazioni" di semplice consultazione riguardante la
gestione di questo importantissimo strumento preventivo, proprio ai vaccini sarà dedicata una
sessione apposita nel corso del Convegno, alla quale interverranno personalità di spicco, tra cui
Gianni Bona e Susanna Esposito.

L'ultima giornata, infine, sarà interamente dedicata all'obiettivo principale della SIPPS: la Pediatria
Preventiva e Sociale.

"Il tema di quest'anno, "Seminare Salute", rimanda a un vecchio proverbio - dichiara il Dottor
Giuseppe Di Mauro, Presidente SIPPS: "Chi semina bene raccoglie buoni frutti".

I semi, naturalmente, sono i nostri bambini che, se adeguatamente accuditi, seguiti e osservati,
diventeranno piante rigogliose e fruttifere, garantendoci un futuro migliore.

La SIPPS è da sempre impegnata a garantire e promuovere una maggiore attenzione verso la
salute, non solo fisica, dei nostri figli, ideando e mettendo in pratica numerose iniziative: ci
rispecchiamo moltissimo, dunque, in questo motto e ci siamo assegnati un ruolo in prima linea nella
difesa delle esigenze dei nostri piccoli pazienti".

Tra gli argomenti che saranno approfonditi a Verona, le infezioni cutanee, i problemi oculari, le
vecchie e le nuove dipendenze, il riconoscimento precoce dei disturbi alimentari, il cervello, le
infezioni sessualmente trasmesse e la contraccezione, la cyber-generation; ma anche i probiotici, lo
pneumococco, il meningococco B, le infezioni delle vie respiratorie, la tubercolosi, l'allattamento al
seno, i disturbi del sonno, la vitamina D, l'obesità infantile e l'obesità in Tunisia.
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PEDIATRIA: A VERONA, DAL 27 AL 29 NOVEMBRE, IL XXVI
CONGRESSO NAZIONALE DELLA SIPPS

Omicidio BottariOmicidio BottariOmicidio BottariOmicidio Bottari

Dal 27 al 29 novembre Verona ospita il XXVI Congresso nazionale della Società Italiana di
Pediatria Preventiva e Sociale (SIPPS).

Una tre giorni di riflessioni, incontri e dibattiti che vedrà confrontarsi nella città scaligera più di 100
relatori, tra pediatri ed esperti nel campo dello sviluppo psicofisico dei bambini e della diagnosi e
terapia delle malattie infantili.

"Seminare Salute" è lo slogan del XXVI Congresso SIPPS, al quale parteciperanno oltre 500
medici provenienti da tutta Italia.

I lavori di giovedì 27 saranno aperti dai "Per...corsi", proposte di approfondimento su specifiche
tematiche: quest'anno ampio spazio viene dedicato al rapporto tra pediatra ed altri specialisti e alla
dermatologia, branca della medicina che riguarda i bambini molto da vicino.

Alle 17.00 si terrà l'inaugurazione vera e propria, con i saluti delle autorità, in particolare del
Ministro della Salute, On.

Beatrice Lorenzin, presente con un video messaggio, e di Giampietro Chiamenti, Presidente della
Federazione Italiana Medici Pediatri (FIMP).

A concludere la giornata saranno due letture magistrali, tenute da Giovanni Biggio e Attilio Boner,
due luminari della Pediatria moderna.

La mattina di venerdì 28 si aprirà con la presentazione di una Consensus riguardante la
prevenzione e la gestione delle allergie, alimentari e respiratorie, nella pratica clinica, strumento
frutto del lavoro svolto in collaborazione con la Società Italiana di Pediatria (SIP) e con la Società
Italiana di Allergologia e Immunologia Pediatrica (SIAIP).

Si tratta di un lavoro intenso di numerosi esperti in materia, che ha il merito di aver riorganizzato in
maniera facilmente fruibile le più importanti evidenze scientifiche a riguardo, riassumendole in 20
raccomandazioni.

Durante la giornata sono inoltre in programma sessioni dedicate all'adolescenza - delicata fase di
transizione verso l'età adulta -, ai disturbi gastrointestinali "minori" e ai vaccini: oltre alla
pubblicazione di una "Guida Pratica alle vaccinazioni" di semplice consultazione riguardante la
gestione di questo importantissimo strumento preventivo, proprio ai vaccini sarà dedicata una
sessione apposita nel corso del Convegno, alla quale interverranno personalità di spicco, tra cui
Gianni Bona e Susanna Esposito.

L'ultima giornata, infine, sarà interamente dedicata all'obiettivo principale della SIPPS: la Pediatria
Preventiva e Sociale.
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"Il tema di quest'anno, "Seminare Salute", rimanda a un vecchio proverbio - dichiara il Dottor
Giuseppe Di Mauro, Presidente SIPPS: "Chi semina bene raccoglie buoni frutti".

I semi, naturalmente, sono i nostri bambini che, se adeguatamente accuditi, seguiti e osservati,
diventeranno piante rigogliose e fruttifere, garantendoci un futuro migliore.

La SIPPS è da sempre impegnata a garantire e promuovere una maggiore attenzione verso la
salute, non solo fisica, dei nostri figli, ideando e mettendo in pratica numerose iniziative: ci
rispecchiamo moltissimo, dunque, in questo motto e ci siamo assegnati un ruolo in prima linea nella
difesa delle esigenze dei nostri piccoli pazienti".

Tra gli argomenti che saranno approfonditi a Verona, le infezioni cutanee, i problemi oculari, le
vecchie e le nuove dipendenze, il riconoscimento precoce dei disturbi alimentari, il cervello, le
infezioni sessualmente trasmesse e la contraccezione, la cyber-generation; ma anche i probiotici, lo
pneumococco, il meningococco B, le infezioni delle vie respiratorie, la tubercolosi, l'allattamento al
seno, i disturbi del sonno, la vitamina D, l'obesità infantile e l'obesità in Tunisia.

TRA I GRANDI TEMI DEL CONGRESSO La dermatite atopica Uno dei maggiori problemi di salute
in età pediatrica nei Paesi Sviluppati è l'aumentata incidenza di malattie allergiche nei bambini e
negli adolescenti.

Ciò ha determinato un incremento notevole della spesa pubblica sanitaria, dei casi di
ospedalizzazione, e una perdita di giorni di scuola e di lavoro per i bambini e i loro genitori.

Poiché questo fenomeno di aumento della sensibilizzazione allergica si è evidenziato solo nei Paesi
Sviluppati mentre quelli in Via di Sviluppo sembrano esserne esenti, è stata proposta una teoria
chiamata "ipotesi igienica", che suggerisce che i bimbi nati nell'ambiente "sterile" del mondo
industrializzato non verrebbero a contatto con un ambiente extrauterino ricco di microbi, come
invece accade nei Paesi in via di sviluppo.

Un'altra teoria ormai accertata è quella della "marcia allergica" secondo la quale, una volta che un
bambino si è sensibilizzato ad un allergene, può avere una sensibilizzazione progressiva che può
portare allo sviluppo di una sintomatologia cronica.

La sensibilizzazione agli alimenti nei neonati è spesso associata alla comparsa di allergia verso gli
inalanti nel corso degli anni successivi.

Questo tipo di evoluzione dell'allergia è un concetto che spiega lo sviluppo della malattia allergica a
partire dalla prima infanzia sino all'adolescenza, e permette di descrivere i cambiamenti che
avvengono con il progredire dell'età, sia a livello di produzione di IgE specifiche o sensibilizzazione,
sia della sintomatologia.

Fino agli anni '90 la dermatite atopica (DA), pur essendo un'affezione frequente nel bambino, è stata
trascurata dai pediatri allergologi per il decorso favorevole che comunque aveva nella maggior parte
dei casi.

Aumentando pero l'incidenza di asma, anche l'affezione cutanea ha iniziato a destare interesse.

Studi recenti hanno ormai dimostrato che la dermatite atopica costituisce spesso il primo passo
verso lo sviluppo di malattie respiratorie allergiche.
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I risultati di questi studi indicano che la compromissione della funzione di barriera cutanea nei
soggetti con DA potrebbe favorire tale evoluzione.

In particolare, lo studio "Compromissione della barriera cutanea e sensibilizzazione ad inalanti in
bambini con dermatite atopica" ha valutato la correlazione tra l'integrità della barriera cutanea di
bambini con DA ed il grado di sensibilizzazione ad aeroallergeni, dimostrando che la cute atopica
mostra un deficit di barriera anche a livello delle aree apparentemente libere da malattia.

Questo difetto di base della cute si associa ad un aumentato rischio di sensibilizzazione ad
aeroallergeni nel tempo e quindi potenzialmente allo sviluppo di sintomi respiratori allergici.

È quindi di fondamentale importanza combinare una diagnosi corretta e precoce di eczema a un
trattamento e profilassi adeguate, per evitare o quanto meno ritardare lo sviluppo dell'asma che, in
alcuni casi, può diventare la condizione finale e talvolta invalidante del paziente atopico.

La Terapia Inalatoria Domiciliare ed Ambulatoriale: novità e miti da sfatare La terapia inalatoria è
ampiamente utilizzata in tutto il mondo.

Nel 2000, la Food and Drug Admnistration l'ha eletta come cura di prima scelta nel trattamento di
numerose patologie delle vie aeree inferiori (V.A.I.): dall'asma bronchiale, alla broncopneumopatia
cronica ostruttiva (B.P.C.O.), dalla bronchiolite alla fibrosi cistica e pseudo-croup; è però efficace
anche nelle malattie delle V.A.S.: dalle riniti alle rino-sinusiti, dalle rinofaringiti alle rino-tubo-
timpaniti.

La terapia inalatoria possiede tutti i requisiti (elevate concentrazioni di farmaco nella sede della
patologia, notevole rapidita d'azione e ridotti effetti collaterali) per il corretto approccio terapeutico
alle rinosinusiti ed è indicata nelle flogosi acute e nelle croniche riacutizzate, del sistema rino-
sinusale.

Sono diverse le tecniche inalatorie per la distribuzione dei corticosteroidi: * Le nebulizzazioni secche
o aerosol * Gli spray nasali * Le gocce nasali Gli spray nasali costituiscono la tecnica inalatoria di
prima scelta per il distretto rino sinusale.

Sono da preferire agli aerosol predosati, perché privi di propellente, e alle polveri secche, poiché
non irritano meccanicamente la mucosa nasale.

Le gocce nasali non hanno potere di dispersione e mancano di indicazione terapeutica poiché, dopo
aver percorso il pavimento nasale, vengono immediatamente deglutite.

Tra gli spray nasali, i predosati sono erogatori qualitativamente superiori ai manuali per la costanza
della dose inalata.

L'haloterapia è un rimedio terapeutico completamente naturale, relativamente nuovo e che non
prevede alcun intervento farmacologico.

Si basa sulle capacità curative del sale naturale, micronizzato con particolari tecniche, in un
ambiente confinato.

Il trattamento haloterapico con sistema Aerosal ha dimostrato un'attività terapeutica statisticamente
significativa in ambito otologico con riduzione dell'ipoacusia e, in parte, anche dell'ipertrofia
adenotonsillare.
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Oltre ad essere un trattamento sicuro, il sistema Aerosal è stato ben accettato dai piccoli pazienti,
che hanno vissuto la seduta haloterapica più come un momento di gioco che come un trattamento
terapeutico.

Nella cura delle patologie sub-ostruttive adenotonsillari e delle malattie ad esse correlate,
l'haloterapia con sistema Aerosal può dunque essere considerata un valido trattamento coadiuvante,
ma non sostitutivo, alla terapia medica convenzionale.

Il fumo di sigaretta Nel 20° secolo il fumo di tabacco ha provocato circa il 9% dei decessi in tutto il
mondo.

L'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) rende noto che ogni anno circa 6 milioni di persone
muoiono per cause legate al tabacco.

Se tutto questo non dovesse subire un brusco cambiamento di tendenza, nel corso del 21° secolo si
potrebbe registrare fino a 1 miliardo di morti premature.

Nella pratica clinica pediatrica, il tabacco costituisce il fattore nocivo ambientale più significativo per
la salute dei bambini.

Risalgono agli anni '60 i primi studi epidemiologici su esposizione al fumo passivo e salute.

Nel 1981 gli studi si concentrarono sull'associazione tra fumo passivo e cancro del polmone nei non
fumatori e cinque anni più tardi si giunse alla conclusione che il fumo passivo provoca il cancro ai
polmoni nei non fumatori.

E' ormai dimostrato che l'esposizione al fumo passivo è associato ad alcuni effetti negativi sulla
salute dei bambini: dalla prematurità alla mortalità perinatale, dal ritardo di crescita intrauterino alla
sindrome della morte improvvisa del lattante (SIDS), fino a sintomi respiratori e malattie come l'asma
ed il rischio di malattie cardiovascolari e malattie dell'orecchio medio.

Nei soggetti esposti a fumo materno prenatale e a fumo paterno si è verificato un aumento del
rischio non significativo di patologie dell'orecchio medio (MED).

Il fumo materno post-natale equello paterno hanno invece aumentato il rischio di un intervento
chirurgico per MED, con, rispettivamente, un'odds ratio (OR) di 1.86 (95% CI, 1,31-2,63) e di 1.83
(95% CI, 1,61-2,07).

Il più importante fattore di rischio in gravidanza è fumare: è infatti associato al 5% di morti infantili, al
10% di nascite pretermine, al 30 di nascite di bambini SGA (Small for Gestational Age).

Inoltre, il fumo attivo e l'esposizione al fumo passivo in gravidanza aumentano il rischio di infertilità,
distacco di placenta, rottura prematura delle membrane e placenta previa.

Prevenzione andrologica in età pediatrica Le patologie andrologiche riguardano una fascia rilevante
della popolazione maschile.

L'Organizzazione Mondiale della Sanita (OMS) rende noto che l'infertilità interessa il 15% delle
coppie italiane (80 milioni di persone al mondo) e, in circa il 50% dei casi, è il maschio ad avere
qualche alterazione; inoltre, secondo l'Istituto Superiore di Sanita (ISS), questa problematica
aumenterà sempre di più e si stima che circa il 19% delle future coppie avrà problemi di infertilita e

4/6
Copyright imgpress.it -

imgpress.itimgpress.itimgpress.itimgpress.it
Più : www.alexa.com/siteinfo/imgpress.it

Estrazione : Estrazione : Estrazione : Estrazione : 21/11/2014 13:28:48
Categoria : Categoria : Categoria : Categoria : Attualità
File : File : File : File : piwi-9-12-207982-20141121-1781860238.pdf
Audience :Audience :Audience :Audience :

Articolo pubblicato sul sito Articolo pubblicato sul sito Articolo pubblicato sul sito Articolo pubblicato sul sito imgpress.it

SIPPS

http://www.imgpress.it/notizia.asp?idnotizia=81480&idsezione=4
http://www.alexa.com/siteinfo/imgpress.it
http://www.imgpress.it


http://www.imgpress.it/notizia.asp?idnotizia=81480&idsezione=4

fino al 4% sarà sterile.

Molte delle condizioni che possono causare infertilità originano proprio in età pediatrica: circa il 27%
dei bambini e dei giovani fino a 18 anni ha problemi di salute che potranno influire sulla propria
futura capacità riproduttiva.

Alcuni fattori ambientali possono interferire con la sfera riproduttiva maschile già a partire dalla vita
fetale e durante l'età dello sviluppo, fino all'età adulta.

Si tratta di inquinanti ambientali, detti endocrine disruptors, capaci di modificare l'asse endocrino
riproduttivo, presenti in numerosi oggetti di uso comune.

Un esempio è quello degli ftalati, sostanze presenti anche nei giocattoli per bambini e in molti
prodotti in plastica.

Nell'elenco risultano anche pesticidi, metalli pesanti, solventi industriali, inchiostri per stampa,
vernici, e sostanze adesive.

Un noto fattore di rischio per l'infertilità maschile è il criptorchidismo, condizione presente nel 3-5%
dei bambini nati a termine e più frequente nei nati pretermine.

Nell'80% dei bimbi criptorchidi si assiste ad una discesa testicolare spontanea nei primi 6-12 mesi di
vita.

Tuttavia, nei casi in cui ciò non si verifica, è necessario intervenire prima dei 2 anni di vita in modo
da ridurre il rischio di neoplasie testicolari e di infertilità in età adulta.

Talvolta il criptorchidismo può rientrare nel contesto di una sindrome malformativa e pertanto è
molto importante identificare alla nascita anche eventuali anomalie dei genitali come l'ipospadia, le
anomalie scrotali o l'ambiguità genitale.

Poiché alla base del criptorhchidismo può esservi una alterazione ormonale, i bambini criptorchidi
dovrebbero essere indagati per verificare anche la corretta progressione di quella che viene definita
mini-puberty, ovvero l'aumento transitorio delle gonadotropine, che corrisponde ad una vera e
propria mini-pubertà che si esaurisce generalmente nei primi 6 mesi di vita.

Altri fattori di rischio sono sovrappeso e obesità, condizioni che interessano 1 bambino su 3 e che,
per le alterazioni endocrine che possono dare, possono contribuire all'infertilità maschile, soprattutto
considerando che l'obesità tende a cronicizzare e a persistere nella vita adulta.

Durante l'adolescenza, l'abitudine al fumo di sigaretta, l'uso di marijuana, l'abuso di bevande
alcoliche e il consumo di sostanze stupefacenti come amfetamine, cocaina ed ecstasy sono state
associate a danni genetici a livello del DNA degli spermatozoi e ad alterazioni della loro mobilità e,
quindi, ad una riduzione della fertilità maschile.

Secondo i dati dell'Istituto Superiore di Sanità, il 20% dei ragazzi italiani fuma sigarette e l'87% dei
fumatori inizia a fumare prima dei 20 anni con un'età media di 17,7 anni.

Dalla combustione del tabacco si sprigionano numerose sostanze notoriamente cancerogene e che
possono danneggiare irreversibilmente il DNA degli spermatogoni e degli spermatozoi.
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Il 20% degli adolescenti inoltre fa uso abituale di marijuana, sostanza d'abuso che negli ultimi anni
ha registrato un aumento dei consumi fra gli adolescenti.

L'abuso di alcol interessa il 64% degli adolescenti e fino al 10% in maniera abitudinaria.

Alcuni studi hanno dimostrato che l'abuso di alcol è associato al danno della componente seminifera
con una riduzione del numero di spermatozoi, una diminuzione della loro motilità e del loro numero.

Non bisogna poi dimenticare le malattie sessualmente trasmesse (MST).

Ogni anno in Italia il 19,5% dei nuovi casi di MST viene diagnosticato in giovani fra i 15 e i 24 anni.

I comportamenti sessuali a rischio (il non utilizzare il profilattico o fare sesso con molti partner)
aumentano il rischio di contrarre MST e fra gli agenti infettivi responsabili, alcuni come la Chlamydia,
la gonorrea, la sifilide, il virus HIV, gli herpes-virus e soprattutto il virus del papilloma umano HPV
hanno la capacità di colonizzare in maniera silente il liquido spermatico.

Il varicocele è la condizione di più frequente riscontro fra gli adolescenti e i giovani adulti (ne è
affetto circa il 20%) e, allo stesso tempo, è sicuramente uno dei fattori di rischio più importanti per
l'infertilità.

Una forma importante di prevenzione andrologica è rappresentata dall'autopalpazione del testicolo,
pratica che deve essere raccomandata e promossa fra i giovani; questa banale azione potrebbe
consentire una diagnosi più precoce di varicocele e di neoplasie testicolari.

6/6
Copyright imgpress.it -

imgpress.itimgpress.itimgpress.itimgpress.it
Più : www.alexa.com/siteinfo/imgpress.it

Estrazione : Estrazione : Estrazione : Estrazione : 21/11/2014 13:28:48
Categoria : Categoria : Categoria : Categoria : Attualità
File : File : File : File : piwi-9-12-207982-20141121-1781860238.pdf
Audience :Audience :Audience :Audience :

Articolo pubblicato sul sito Articolo pubblicato sul sito Articolo pubblicato sul sito Articolo pubblicato sul sito imgpress.it

SIPPS

http://www.imgpress.it/notizia.asp?idnotizia=81480&idsezione=4
http://www.alexa.com/siteinfo/imgpress.it
http://www.imgpress.it


 

 

    Articolo pubblicato su it.notizie.yahoo.com 

 

 

 

Salute: a Verona congresso Società italiana 
pediatria 

 

Salute: a Verona congresso Società italiana pediatria 

Roma, 21 nov. (askanews) - Dal 27 al 29 novembre Verona ospita il XXVI congresso nazionale della 

Società italiana di pediatria preventiva e sociale (Sipps). Una tre giorni di riflessioni, incontri e dibattiti 

che vedrà confrontarsi nella città scaligera più di 100 relatori, tra pediatri ed esperti nel campo dello 

sviluppo psicofisico dei bambini e della diagnosi e terapia delle malattie infantili. "Seminare Salute" è lo 

slogan del congresso Sipps, al quale parteciperanno oltre 500 medici provenienti da tutta Italia. I lavori 

di giovedì 27 saranno aperti dai "Per…corsi", proposte di approfondimento su specifiche tematiche: 

quest'anno ampio spazio viene dedicato al rapporto tra pediatra ed altri specialisti e alla dermatologia, 

branca della medicina che riguarda i bambini molto da vicino. Alle 17 si terrà l'inaugurazione vera e 

propria, con i saluti delle autorità, in particolare del Ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, presente 

con un video messaggio, e di Giampietro Chiamenti, presidente della Federazione italiana medici 

pediatri (Fimp). 

Tra gli argomenti che saranno approfonditi a Verona, le infezioni cutanee, i problemi oculari, le vecchie 

e le nuove dipendenze, il riconoscimento precoce dei disturbi alimentari, il cervello, le infezioni 

sessualmente trasmesse e la contraccezione, la cyber-generation; ma anche i probiotici, lo 

pneumococco, il meningococco B, le infezioni delle vie respiratorie, la tubercolosi, l'allattamento al 

seno, i disturbi del sonno, la vitamina D, l'obesità infantile e l'obesità in Tunisia. 
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A Verona il XXVI congresso nazionale della Società italiana di 
pediatria 

 

 

Dal 27 al 29 novembre Verona ospita il XXVI congresso nazionale della Società italiana di pediatria preventiva e 

sociale (Sipps). Una tre giorni di riflessioni, incontri e dibattiti che vedrà confrontarsi nella città scaligera più di 

cento relatori, tra pediatri ed esperti nel campo dello sviluppo psicofisico dei bambini e della diagnosi e terapia 

delle malattie infantili. “Seminare Salute” è lo slogan del congresso Sipps, al quale parteciperanno oltre 500 

medici provenienti da tutta Italia. I lavori di giovedì 27 saranno aperti dai “Per…corsi”, proposte di 

approfondimento su specifiche tematiche: quest’anno ampio spazio viene dedicato al rapporto tra pediatra ed 

altri specialisti e alla dermatologia, branca della medicina che riguarda i bambini molto da vicino. Alle 17 si terrà 

l’inaugurazione vera e propria, con i saluti delle autorità, in particolare del ministro della Salute, Beatrice 

Lorenzin, presente con un video messaggio, e di Giampietro Chiamenti, presidente della Federazione italiana 

medici pediatri (Fimp). 
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Tra gli argomenti che saranno approfonditi a Verona, le infezioni cutanee, i problemi oculari, le vecchie e le 

nuove dipendenze, il riconoscimento precoce dei disturbi alimentari, il cervello, le infezioni sessualmente 

trasmesse e la contraccezione, la cyber-generation; ma anche i probiotici, lo pneumococco, il meningococco B, 

le infezioni delle vie respiratorie, la tubercolosi, l’allattamento al seno, i disturbi del sonno, la vitamina D, 

l’obesità infantile e l’obesità in Tunisia. 
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Salute: a Verona congresso Societa' italiana pediatria

Dal 27 al 29 novembre riflessioni, incontri e dibattiti (askanews) - Roma, 21 nov 2014 - Dal 27 al 29
novembre Verona ospita il XXVI congresso nazionale della Societa' italiana di pediatria preventiva
e sociale (Sipps).

Una tre giorni di riflessioni, incontri e dibattiti che vedra' confrontarsi nella citta' scaligera piu' di 100
relatori, tra pediatri ed esperti nel campo dello sviluppo psicofisico dei bambini e della diagnosi e
terapia delle malattie infantili.

"Seminare Salute" e' lo slogan del congresso Sipps, al quale parteciperanno oltre 500 medici
provenienti da tutta Italia.

I lavori di giovedi' 27 saranno aperti dai "Per?corsi", proposte di approfondimento su specifiche
tematiche: quest'anno ampio spazio viene dedicato al rapporto tra pediatra ed altri specialisti e alla
dermatologia, branca della medicina che riguarda i bambini molto da vicino.

Alle 17 si terra' l'inaugurazione vera e propria, con i saluti delle autorita', in particolare del Ministro
della Salute, Beatrice Lorenzin, presente con un video messaggio, e di Giampietro Chiamenti,
presidente della Federazione italiana medici pediatri (Fimp).

Tra gli argomenti che saranno approfonditi a Verona, le infezioni cutanee, i problemi oculari, le
vecchie e le nuove dipendenze, il riconoscimento precoce dei disturbi alimentari, il cervello, le
infezioni sessualmente trasmesse e la contraccezione, la cyber-generation; ma anche i probiotici,
lo pneumococco, il meningococco B, le infezioni delle vie respiratorie, la tubercolosi, l'allattamento
al seno, i disturbi del sonno, la vitamina D, l'obesita' infantile e l'obesita' in Tunisia.

1/1
Copyright sardiniapost.it -

sardiniapost.itsardiniapost.itsardiniapost.itsardiniapost.it
Più : www.alexa.com/siteinfo/sardiniapost.it

Estrazione : Estrazione : Estrazione : Estrazione : 21/11/2014 10:31:01
Categoria : Categoria : Categoria : Categoria : Attualità regionale
File : File : File : File : piwi-9-12-239546-20141121-1781555803.pdf
Audience :Audience :Audience :Audience :

Articolo pubblicato sul sito Articolo pubblicato sul sito Articolo pubblicato sul sito Articolo pubblicato sul sito sardiniapost.it

SIPPS

http://www.sardiniapost.it/politica-e-societa/salute-a-verona-congresso-societa-italiana-pediatria/
http://www.alexa.com/siteinfo/sardiniapost.it
http://www.sardiniapost.it/


 

 

    Articolo pubblicato su zeroventiquattro.it 

 

 

 

Pediatri riuniti a Verona per una tre giorni di riflessioni, incontri e 
dibattiti 

 

Dal 27 al 29 novembre Verona ospita il XXVI Congresso nazionale della Società Italiana di Pediatria 

Preventiva e Sociale (SIPPS). Una tre giorni di riflessioni, incontri e dibattiti che vedrà 

confrontarsi nella città scaligera più di 100 relatori, tra pediatri ed esperti nel campo 

dello sviluppo psicofisico dei bambini e della diagnosi e terapia delle malattie infantili. 

“Seminare Salute” è lo slogan del XXVI Congresso SIPPS, al quale parteciperanno oltre 500 medici 

provenienti da tutta Italia. I lavori di giovedì 27 saranno aperti dai “Per…corsi”, proposte di approfondimento 

su specifiche tematiche: quest’anno ampio spazio viene dedicato al rapporto tra pediatra ed altri specialisti e 

alla dermatologia, branca della medicina che riguarda i bambini molto da vicino. Alle 17.00 si terrà 

l’inaugurazione vera e propria, con i saluti delle autorità, in particolare del Ministro della Salute, On. Beatrice 

Lorenzin, presente con un video messaggio, e di Giampietro Chiamenti, Presidente della Federazione Italiana 

Medici Pediatri (FIMP). A concludere la giornata saranno due letture magistrali, tenute da Giovanni Biggio e 

Attilio Boner, due luminari della Pediatria moderna. 

La mattina di venerdì 28 si aprirà con la presentazione di una Consensus riguardante la prevenzione e la 

gestione delle allergie, alimentari e respiratorie, nella pratica clinica, strumento frutto del lavoro svolto in 

collaborazione con la Società Italiana di Pediatria (SIP) e con la Società Italiana di Allergologia e 

Immunologia Pediatrica (SIAIP). Si tratta di un lavoro intenso di numerosi esperti in materia, che ha il merito 
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di aver riorganizzato in maniera facilmente fruibile le più importanti evidenze scientifiche a riguardo, 

riassumendole in 20 raccomandazioni. 

Durante la giornata sono inoltre in programma sessioni dedicate all’adolescenza – delicata fase di 

transizione verso l’età adulta -, ai disturbi gastrointestinali “minori” e ai vaccini: oltre alla pubblicazione di 

una “Guida Pratica alle vaccinazioni” di semplice consultazione riguardante la gestione di questo 

importantissimo strumento preventivo, proprio ai vaccini sarà dedicata una sessione apposita nel corso del 

Convegno, alla quale interverranno personalità di spicco, tra cui Gianni Bona e Susanna Esposito. 

L’ultima giornata, infine, sarà interamente dedicata all’obiettivo principale della SIPPS: la Pediatria 

Preventiva e Sociale. 

“Il tema di quest’anno, “Seminare Salute”, rimanda a un vecchio proverbio – dichiara il Dottor Giuseppe Di 

Mauro, Presidente SIPPS: “Chi semina bene raccoglie buoni frutti”. I semi, naturalmente, sono i nostri 

bambini che, se adeguatamente accuditi, seguiti e osservati, diventeranno piante rigogliose e fruttifere, 

garantendoci un futuro migliore. La SIPPS è da sempre impegnata a garantire e promuovere una maggiore 

attenzione verso la salute, non solo fisica, dei nostri figli, ideando e mettendo in pratica numerose iniziative: 

ci rispecchiamo moltissimo, dunque, in questo motto e ci siamo assegnati un ruolo in prima linea nella difesa 

delle esigenze dei nostri piccoli pazienti”. 

Tra gli argomenti che saranno approfonditi a Verona, le infezioni cutanee, i problemi oculari, le vecchie e le 

nuove dipendenze, il riconoscimento precoce dei disturbi alimentari, il cervello, le infezioni sessualmente 

trasmesse e la contraccezione, la cyber-generation; ma anche i probiotici, lo pneumococco, il meningococco 

B, le infezioni delle vie respiratorie, la tubercolosi, l’allattamento al seno, i disturbi del sonno, la vitamina D, 

l’obesità infantile e l’obesità in Tunisia. 
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A Verona, 27-29 novembre, XXVI 
Congresso Nazionale Società Italiana di 
Pediatria Preventiva e Sociale 
“Seminare Salute” 

 

Pediatri riuniti nella città scaligera per una tre giorni di riflessioni, incontri e 
dibattiti 

Roma, novembre 2014 – Dal 27 al 29 novembre Verona ospita il XXVI 
Congresso nazionale della Società Italiana di Pediatria Preventiva e Sociale 
(SIPPS). Una tre giorni di riflessioni, incontri e dibattiti che vedrà confrontarsi 
nella città scaligera più di 100 relatori, tra pediatri ed esperti nel campo dello 
sviluppo psicofisico dei bambini e della diagnosi e terapia delle malattie infantili. 

“Seminare Salute” è lo slogan del XXVI Congresso SIPPS, al quale 
parteciperanno oltre 500 medici provenienti da tutta Italia. I lavori di giovedì 27 
saranno aperti dai “Per…corsi”, proposte di approfondimento su specifiche 
tematiche: quest’anno ampio spazio viene dedicato al rapporto tra pediatra ed 
altri specialisti e alla dermatologia, branca della medicina che riguarda i bambini 
molto da vicino. Alle 17.00 si terrà l’inaugurazione vera e propria, con i saluti 
delle autorità, in particolare del Ministro della Salute, On. Beatrice Lorenzin, 
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presente con un video messaggio, e di Giampietro Chiamenti, Presidente della 
Federazione Italiana Medici Pediatri (FIMP). A concludere la giornata saranno 
due letture magistrali, tenute da Giovanni Biggio e Attilio Boner, due luminari 
della Pediatria moderna. 

La mattina di venerdì 28 si aprirà con la presentazione di 
una Consensus riguardante la prevenzione e la gestione delle allergie, alimentari 
e respiratorie, nella pratica clinica, strumento frutto del lavoro svolto in 
collaborazione con la Società Italiana di Pediatria (SIP) e con la Società Italiana 
di Allergologia e Immunologia Pediatrica (SIAIP). Si tratta di un lavoro intenso di 
numerosi esperti in materia, che ha il merito di aver riorganizzato in maniera 
facilmente fruibile le più importanti evidenze scientifiche a riguardo, 
riassumendole in 20 raccomandazioni. 
Durante la giornata sono inoltre in programma sessioni dedicate all’adolescenza 
– delicata fase di transizione verso l’età adulta – ai disturbi gastrointestinali 
“minori” e ai vaccini: oltre alla pubblicazione di una “Guida Pratica alle 
vaccinazioni” di semplice consultazione riguardante la gestione di questo 
importantissimo strumento preventivo, proprio ai vaccini sarà dedicata una 
sessione apposita nel corso del Convegno, alla quale interverranno personalità 
di spicco, tra cui Gianni Bona e Susanna Esposito. 

L’ultima giornata, infine, sarà interamente dedicata all’obiettivo principale della 
SIPPS: la Pediatria Preventiva e Sociale. 

“Il tema di quest’anno, “Seminare Salute”, rimanda a un vecchio proverbio – 
dichiara il Dottor Giuseppe Di Mauro, Presidente SIPPS – chi semina bene 
raccoglie buoni frutti”. I semi, naturalmente, sono i nostri bambini che, se 
adeguatamente accuditi, seguiti e osservati, diventeranno piante rigogliose e 
fruttifere, garantendoci un futuro migliore. La SIPPS è da sempre impegnata a 
garantire e promuovere una maggiore attenzione verso la salute, non solo fisica, 
dei nostri figli, ideando e mettendo in pratica numerose iniziative: ci 
rispecchiamo moltissimo, dunque, in questo motto e ci siamo assegnati un ruolo 
in prima linea nella difesa delle esigenze dei nostri piccoli pazienti”. 



 

Tra gli argomenti che saranno approfonditi a Verona, le infezioni cutanee, i 
problemi oculari, le vecchie e le nuove dipendenze, il riconoscimento precoce 
dei disturbi alimentari, il cervello, le infezioni sessualmente trasmesse e la 
contraccezione, la cyber-generation; ma anche i probiotici, lo pneumococco, il 
meningococco B, le infezioni delle vie respiratorie, la tubercolosi, l’allattamento 
al seno, i disturbi del sonno, la vitamina D, l’obesità infantile e l’obesità in 
Tunisia. 

TRA I GRANDI TEMI DEL CONGRESSO 
La dermatite atopica 
Uno dei maggiori problemi di salute in età pediatrica nei Paesi Sviluppati è 
l’aumentata incidenza di malattie allergiche nei bambini e negli adolescenti. Ciò 
ha determinato un incremento notevole della spesa pubblica sanitaria, dei casi 
di ospedalizzazione, e una perdita di giorni di scuola e di lavoro per i bambini e i 
loro genitori. 
Poiché questo fenomeno di aumento della sensibilizzazione allergica si è 
evidenziato solo nei Paesi Sviluppati mentre quelli in Via di Sviluppo sembrano 
esserne esenti, è stata proposta una teoria chiamata “ipotesi igienica”, che 
suggerisce che i bimbi nati nell’ambiente “sterile” del mondo industrializzato non 
verrebbero a contatto con un ambiente extrauterino ricco di microbi, come 
invece accade nei Paesi in via di sviluppo. 

Un’altra teoria ormai accertata è quella della “marcia allergica” secondo la quale, 
una volta che un bambino si è sensibilizzato ad un allergene, può avere una 
sensibilizzazione progressiva che può portare allo sviluppo di una 
sintomatologia cronica. La sensibilizzazione agli alimenti nei neonati è spesso 
associata alla comparsa di allergia verso gli inalanti nel corso degli anni 
successivi. 

Questo tipo di evoluzione dell’allergia è un concetto che spiega lo sviluppo della 
malattia allergica a partire dalla prima infanzia sino all’adolescenza, e permette 
di descrivere i cambiamenti che avvengono con il progredire dell’età, sia a livello 
di produzione di IgE specifiche o sensibilizzazione, sia della sintomatologia. 



 

Fino agli anni ’90 la dermatite atopica (DA), pur essendo un’affezione frequente 
nel bambino, è stata trascurata dai pediatri allergologi per il decorso favorevole 
che comunque aveva nella maggior parte dei casi. Aumentando pero l’incidenza 
di asma, anche l’affezione cutanea ha iniziato a destare interesse. 

Studi recenti hanno ormai dimostrato che la dermatite atopica costituisce spesso 
il primo passo verso lo sviluppo di malattie respiratorie allergiche. I risultati di 
questi studi indicano che la compromissione della funzione di barriera cutanea 
nei soggetti con DA potrebbe favorire tale evoluzione. In particolare, lo studio 
“Compromissione della barriera cutanea e sensibilizzazione ad inalanti in 
bambini con dermatite atopica” ha valutato la correlazione tra l’integrità della 
barriera cutanea di bambini con DA ed il grado di sensibilizzazione ad 
aeroallergeni, dimostrando che la cute atopica mostra un deficit di barriera 
anche a livello delle aree apparentemente libere da malattia. Questo difetto di 
base della cute si associa ad un aumentato rischio di sensibilizzazione ad 
aeroallergeni nel tempo e quindi potenzialmente allo sviluppo di sintomi 
respiratori allergici. 

È quindi di fondamentale importanza combinare una diagnosi corretta e precoce 
di eczema a un trattamento e profilassi adeguate, per evitare o quanto meno 
ritardare lo sviluppo dell’asma che, in alcuni casi, può diventare la condizione 
finale e talvolta invalidante del paziente atopico. 

La Terapia Inalatoria Domiciliare ed Ambulatoriale: novità e miti da sfatare 
La terapia inalatoria è ampiamente utilizzata in tutto il mondo. Nel 2000, la Food 
and Drug Admnistration l’ha eletta come cura di prima scelta nel trattamento di 
numerose patologie delle vie aeree inferiori (V.A.I.): dall’asma bronchiale, alla 
broncopneumopatia cronica ostruttiva (B.P.C.O.), dalla bronchiolite alla fibrosi 
cistica e pseudo-croup; è però efficace anche nelle malattie delle V.A.S.: dalle 
riniti alle rino-sinusiti, dalle rinofaringiti alle rino-tubo-timpaniti. La terapia 
inalatoria possiede tutti i requisiti (elevate concentrazioni di farmaco nella sede 
della patologia, notevole rapidita d’azione e ridotti effetti collaterali) per il corretto 
approccio terapeutico alle rinosinusiti ed è indicata nelle flogosi acute e nelle 



 

croniche riacutizzate, del sistema rino-sinusale. Sono diverse le tecniche 
inalatorie per la distribuzione dei corticosteroidi: 
§ Le nebulizzazioni secche o aerosol 
§ Gli spray nasali 
§ Le gocce nasali 

Gli spray nasali costituiscono la tecnica inalatoria di prima scelta per il distretto 
rino sinusale. 
Sono da preferire agli aerosol predosati, perché privi di propellente, e alle polveri 
secche, poiché non irritano meccanicamente la mucosa nasale. Le gocce nasali 
non hanno potere di dispersione e mancano di indicazione terapeutica poiché, 
dopo aver percorso il pavimento nasale, vengono immediatamente deglutite. Tra 
gli spray nasali, i predosati sono erogatori qualitativamente superiori ai manuali 
per la costanza della dose inalata. L’haloterapia è un rimedio terapeutico 
completamente naturale, relativamente nuovo e che non prevede alcun 
intervento farmacologico. Si basa sulle capacità curative del sale naturale, 
micronizzato con particolari tecniche, in un ambiente confinato. Il trattamento 
haloterapico con sistema Aerosal ha dimostrato un’attività terapeutica 
statisticamente significativa in ambito otologico con riduzione dell’ipoacusia e, in 
parte, anche dell’ipertrofia adenotonsillare. Oltre ad essere un trattamento 
sicuro, il sistema Aerosal è stato ben accettato dai piccoli pazienti, che hanno 
vissuto la seduta haloterapica più come un momento di gioco che come un 
trattamento terapeutico. Nella cura delle patologie sub-ostruttive adenotonsillari 
e delle malattie ad esse correlate, l’haloterapia con sistema Aerosal può dunque 
essere considerata un valido trattamento coadiuvante, ma non sostitutivo, alla 
terapia medica convenzionale. 
Il fumo di sigaretta 
Nel 20° secolo il fumo di tabacco ha provocato circa il 9% dei decessi in tutto il 
mondo. L’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) rende noto che ogni 
anno circa 6 milioni di persone muoiono per cause legate al tabacco. Se tutto 
questo non dovesse subire un brusco cambiamento di tendenza, nel corso del 
21° secolo si potrebbe registrare fino a 1 miliardo di morti premature. Nella 
pratica clinica pediatrica, il tabacco costituisce il fattore nocivo ambientale più 



 

significativo per la salute dei bambini. Risalgono agli anni ’60 i primi studi 
epidemiologici su esposizione al fumo passivo e salute. Nel 1981 gli studi si 
concentrarono sull’associazione tra fumo passivo e cancro del polmone nei non 
fumatori e cinque anni più tardi si giunse alla conclusione che il fumo passivo 
provoca il cancro ai polmoni nei non fumatori. È ormai dimostrato che 
l’esposizione al fumo passivo è associato ad alcuni effetti negativi sulla salute 
dei bambini: dalla prematurità alla mortalità perinatale, dal ritardo di crescita 
intrauterino alla sindrome della morte improvvisa del lattante (SIDS), fino a 
sintomi respiratori e malattie come l’asma ed il rischio di malattie cardiovascolari 
e malattie dell’orecchio medio. Nei soggetti esposti a fumo materno prenatale e 
a fumo paterno si è verificato un aumento del rischio non significativo di 
patologie dell’orecchio medio (MED). Il fumo materno post-natale equello 
paterno hanno invece aumentato il rischio di un intervento chirurgico per MED, 
con, rispettivamente, un’odds ratio (OR) di 1.86 (95% CI, 1,31-2,63) e di 1.83 
(95% CI, 1,61-2,07). Il più importante fattore di rischio in gravidanza è fumare: è 
infatti associato al 5% di morti infantili, al 10% di nascite pretermine, al 30 di 
nascite di bambini SGA (Small for Gestational Age). Inoltre, il fumo attivo e 
l’esposizione al fumo passivo in gravidanza aumentano il rischio di infertilità, 
distacco di placenta, rottura prematura delle membrane e placenta previa. 
Prevenzione andrologica in età pediatrica 
Le patologie andrologiche riguardano una fascia rilevante della popolazione 
maschile. L’Organizzazione Mondiale della Sanita (OMS) rende noto che 
l’infertilità interessa il 15% delle coppie italiane (80 milioni di persone al mondo) 
e, in circa il 50% dei casi, è il maschio ad avere qualche alterazione; inoltre, 
secondo l’Istituto Superiore di Sanita (ISS), questa problematica aumenterà 
sempre di più e si stima che circa il 19% delle future coppie avrà problemi di 
infertilita e fino al 4% sarà sterile. Molte delle condizioni che possono causare 
infertilità originano proprio in età pediatrica: circa il 27% dei bambini e dei 
giovani fino a 18 anni ha problemi di salute che potranno influire sulla propria 
futura capacità riproduttiva. 
Alcuni fattori ambientali possono interferire con la sfera riproduttiva maschile già 
a partire dalla vita fetale e durante l’età dello sviluppo, fino all’età adulta. Si tratta 



 

di inquinanti ambientali, dettiendocrine disruptors, capaci di modificare l’asse 
endocrino riproduttivo, presenti in numerosi oggetti di uso comune. Un esempio 
è quello degli ftalati, sostanze presenti anche nei giocattoli per bambini e in molti 
prodotti in plastica. Nell’elenco risultano anche pesticidi, metalli pesanti, solventi 
industriali, inchiostri per stampa, vernici, e sostanze adesive. 
Un noto fattore di rischio per l’infertilità maschile è il criptorchidismo, condizione 
presente nel 3-5% dei bambini nati a termine e più frequente nei nati pretermine. 
Nell’80% dei bimbi criptorchidi si assiste ad una discesa testicolare spontanea 
nei primi 6-12 mesi di vita. Tuttavia, nei casi in cui ciò non si verifica, è 
necessario intervenire prima dei 2 anni di vita in modo da ridurre il rischio di 
neoplasie testicolari e di infertilità in età adulta. Talvolta il criptorchidismo può 
rientrare nel contesto di una sindrome malformativa e pertanto è molto 
importante identificare alla nascita anche eventuali anomalie dei genitali come 
l’ipospadia, le anomalie scrotali o l’ambiguità genitale. Poiché alla base del 
criptorhchidismo può esservi una alterazione ormonale, i bambini criptorchidi 
dovrebbero essere indagati per verificare anche la corretta progressione di 
quella che viene definita mini-puberty, ovvero l’aumento transitorio delle 
gonadotropine, che corrisponde ad una vera e propria mini-pubertà che si 
esaurisce generalmente nei primi 6 mesi di vita. 

Altri fattori di rischio sono sovrappeso e obesità, condizioni che interessano 1 
bambino su 3 e che, per le alterazioni endocrine che possono dare, possono 
contribuire all’infertilità maschile, soprattutto considerando che l’obesità tende a 
cronicizzare e a persistere nella vita adulta. 

Durante l’adolescenza, l’abitudine al fumo di sigaretta, l’uso di marijuana, 
l’abuso di bevande alcoliche e il consumo di sostanze stupefacenti come 
amfetamine, cocaina ed ecstasy sono state associate a danni genetici a livello 
del DNA degli spermatozoi e ad alterazioni della loro mobilità e, quindi, ad una 
riduzione della fertilità maschile. Secondo i dati dell’Istituto Superiore di Sanità, il 
20% dei ragazzi italiani fuma sigarette e l’87% dei fumatori inizia a fumare prima 
dei 20 anni con un’età media di 17,7 anni. Dalla combustione del tabacco si 
sprigionano numerose sostanze notoriamente cancerogene e che possono 



 

danneggiare irreversibilmente il DNA degli spermatogoni e degli spermatozoi. Il 
20% degli adolescenti inoltre fa uso abituale di marijuana, sostanza d’abuso che 
negli ultimi anni ha registrato un aumento dei consumi fra gli adolescenti. 
L’abuso di alcol interessa il 64% degli adolescenti e fino al 10% in maniera 
abitudinaria. Alcuni studi hanno dimostrato che l’abuso di alcol è associato al 
danno della componente seminifera con una riduzione del numero di 
spermatozoi, una diminuzione della loro motilità e del loro numero. 

Non bisogna poi dimenticare le malattie sessualmente trasmesse (MST). Ogni 
anno in Italia il 19,5% dei nuovi casi di MST viene diagnosticato in giovani fra i 
15 e i 24 anni. I comportamenti sessuali a rischio (il non utilizzare il profilattico o 
fare sesso con molti partner) aumentano il rischio di contrarre MST e fra gli 
agenti infettivi responsabili, alcuni come la Chlamydia, la gonorrea, la sifilide, il 
virus HIV, gli herpes-virus e soprattutto il virus del papilloma umano HPV hanno 
la capacità di colonizzare in maniera silente il liquido spermatico. Il varicocele è 
la condizione di più frequente riscontro fra gli adolescenti e i giovani adulti (ne è 
affetto circa il 20%) e, allo stesso tempo, è sicuramente uno dei fattori di rischio 
più importanti per l’infertilità. Una forma importante di prevenzione andrologica è 
rappresentata dall’autopalpazione del testicolo, pratica che deve essere 
raccomandata e promossa fra i giovani; questa banale azione potrebbe 
consentire una diagnosi più precoce di varicocele e di neoplasie testicolari. 
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Pediatri riuniti nella città scaligera per una tre giorni di riflessioni, incontri e dibattiti 

Dal 27 al 29 novembre Verona ospita il XXVI Congresso nazionale della Società Italiana di Pediatria 

Preventiva e Sociale (SIPPS). Una tre giorni di riflessioni, incontri e dibattiti che vedrà confrontarsi nella 

città scaligera più di 100 relatori, tra pediatri ed esperti nel campo dello sviluppo psicofisico dei bambini 

e della diagnosi e terapia delle malattie infantili.  

 

“Seminare Salute” è lo slogan del XXVI Congresso SIPPS, al quale parteciperanno oltre 500 medici 

provenienti da tutta Italia. I lavori di giovedì 27 saranno aperti dai “Per…corsi”, proposte di 

approfondimento su specifiche tematiche: quest’anno ampio spazio viene dedicato al rapporto tra 

pediatra ed altri specialisti e alla dermatologia, branca della medicina che riguarda i bambini molto da 

vicino. Alle 17.00 si terrà l’inaugurazione vera e propria, con i saluti delle autorità, in particolare del 

Ministro della Salute, On. Beatrice Lorenzin, presente con un video messaggio, e di Giampietro 

Chiamenti, Presidente della Federazione Italiana Medici Pediatri (FIMP). A concludere la giornata 

saranno due letture magistrali, tenute da Giovanni Biggio e Attilio Boner, due luminari della Pediatria 

moderna. 

 

La mattina di venerdì 28 si aprirà con la presentazione di una Consensus riguardante la prevenzione e 

la gestione delle allergie, alimentari e respiratorie, nella pratica clinica, strumento frutto del lavoro svolto 

in collaborazione con la Società Italiana di Pediatria (SIP) e con la Società Italiana di Allergologia e 

Immunologia Pediatrica (SIAIP). Si tratta di un lavoro intenso di numerosi esperti in materia, che ha il 
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merito di aver riorganizzato in maniera facilmente fruibile le più importanti evidenze scientifiche a 

riguardo, riassumendole in 20 raccomandazioni. 

 

Durante la giornata sono inoltre in programma sessioni dedicate all’adolescenza - delicata fase di 

transizione verso l’età adulta -, ai disturbi gastrointestinali “minori” e ai vaccini: oltre alla pubblicazione 

di una “Guida Pratica alle vaccinazioni” di semplice consultazione riguardante la gestione di questo 

importantissimo strumento preventivo, proprio ai vaccini sarà dedicata una sessione apposita nel corso 

del Convegno, alla quale interverranno personalità di spicco, tra cui Gianni Bona e Susanna Esposito. 

 

L’ultima giornata, infine, sarà interamente dedicata all’obiettivo principale della SIPPS: la Pediatria 

Preventiva e Sociale.  

 

“Il tema di quest’anno, “Seminare Salute”, rimanda a un vecchio proverbio – dichiara ilDottor Giuseppe 

Di Mauro, Presidente SIPPS: “Chi semina bene raccoglie buoni frutti”. I semi, naturalmente, sono i 

nostri bambini che, se adeguatamente accuditi, seguiti e osservati, diventeranno piante rigogliose e 

fruttifere, garantendoci un futuro migliore. La SIPPS è da sempre impegnata a garantire e promuovere 

una maggiore attenzione verso la salute, non solo fisica, dei nostri figli, ideando e mettendo in pratica 

numerose iniziative: ci rispecchiamo moltissimo, dunque, in questo motto e ci siamo assegnati un ruolo 

in prima linea nella difesa delle esigenze dei nostri piccoli pazienti”. 

 

Tra gli argomenti che saranno approfonditi a Verona, le infezioni cutanee, i problemi oculari, le vecchie 

e le nuove dipendenze, il riconoscimento precoce dei disturbi alimentari, il cervello, le infezioni 

sessualmente trasmesse e la contraccezione, la cyber-generation; ma anche i probiotici, lo 

pneumococco, il meningococco B, le infezioni delle vie respiratorie, la tubercolosi, l’allattamento al 



 

seno, i disturbi del sonno, la vitamina D, l’obesità infantile e l’obesità in Tunisia.  

 

 

Tra i grandi temi del congresso 

 

La dermatite atopica 

Uno dei maggiori problemi di salute in età pediatrica nei Paesi Sviluppati è l’aumentata incidenza di 

malattie allergiche nei bambini e negli adolescenti. Ciò ha determinato un incremento notevole della 

spesa pubblica sanitaria, dei casi di ospedalizzazione, e una perdita di giorni di scuola e di lavoro per i 

bambini e i loro genitori. 

 

Poiché questo fenomeno di aumento della sensibilizzazione allergica si è evidenziato solo nei Paesi 

Sviluppati mentre quelli in Via di Sviluppo sembrano esserne esenti, è stata proposta una teoria 

chiamata “ipotesi igienica”, che suggerisce che i bimbi nati nell’ambiente “sterile” del mondo 

industrializzato non verrebbero a contatto con un ambiente extrauterino ricco di microbi, come invece 

accade nei Paesi in via di sviluppo. 

 

Un’altra teoria ormai accertata è quella della “marcia allergica” secondo la quale, una volta che un 

bambino si è sensibilizzato ad un allergene, può avere una sensibilizzazione progressiva che può 

portare allo sviluppo di una sintomatologia cronica. La sensibilizzazione agli alimenti nei neonati è 

spesso associata alla comparsa di allergia verso gli inalanti nel corso degli anni successivi. 

 

Questo tipo di evoluzione dell’allergia è un concetto che spiega lo sviluppo della malattia allergica a 

partire dalla prima infanzia sino all’adolescenza, e permette di descrivere i cambiamenti che avvengono 



 

con il progredire dell’età, sia a livello di produzione di IgE specifiche o sensibilizzazione, sia della 

sintomatologia. 

 

Fino agli anni ’90 la dermatite atopica (DA), pur essendo un’affezione frequente nel bambino, è stata 

trascurata dai pediatri allergologi per il decorso favorevole che comunque aveva nella maggior parte dei 

casi. Aumentando pero l’incidenza di asma, anche l’affezione cutanea ha iniziato a destare interesse.  

 

Studi recenti hanno ormai dimostrato che la dermatite atopica costituisce spesso il primo passo verso lo 

sviluppo di malattie respiratorie allergiche. I risultati di questi studi indicano che la compromissione 

della funzione di barriera cutanea nei soggetti con DA potrebbe favorire tale evoluzione. In particolare, 

lo studio “Compromissione della barriera cutanea e sensibilizzazione ad inalanti in bambini con 

dermatite atopica” ha valutato la correlazione tra l’integrità della barriera cutanea di bambini con DA ed 

il grado di sensibilizzazione ad aeroallergeni, dimostrando che la cute atopica mostra un deficit di 

barriera anche a livello delle aree apparentemente libere da malattia. Questo difetto di base della cute 

si associa ad un aumentato rischio di sensibilizzazione ad aeroallergeni nel tempo e quindi 

potenzialmente allo sviluppo di sintomi respiratori allergici. 

 

è quindi di fondamentale importanza combinare una diagnosi corretta e precoce di eczema a un 

trattamento e profilassi adeguate, per evitare o quanto meno ritardare lo sviluppo dell’asma che, in 

alcuni casi, può diventare la condizione finale e talvolta invalidante del paziente atopico. 

 

 

La Terapia Inalatoria Domiciliare ed Ambulatoriale: novità e miti da sfatare 

La terapia inalatoria è ampiamente utilizzata in tutto il mondo. Nel 2000, la Food and Drug 



 

Admnistration l’ha eletta come cura di prima scelta nel trattamento di numerose patologie delle vie 

aeree inferiori (V.A.I.): dall’asma bronchiale, alla broncopneumopatia cronica ostruttiva (B.P.C.O.), dalla 

bronchiolite alla fibrosi cistica e pseudo-croup; è però efficace anche nelle malattie delle V.A.S.: dalle 

riniti alle rino-sinusiti, dalle rinofaringiti alle rino-tubo-timpaniti. La terapia inalatoria possiede tutti i 

requisiti (elevate concentrazioni di farmaco nella sede della patologia, notevole rapidita d’azione e 

ridotti effetti collaterali) per il corretto approccio terapeutico alle rinosinusiti ed è indicata nelle flogosi 

acute e nelle croniche riacutizzate, del sistema rino-sinusale. Sono diverse le tecniche inalatorie per la 

distribuzione dei corticosteroidi: 

 

• Le nebulizzazioni secche o aerosol 

 

• Gli spray nasali 

 

• Le gocce nasali 

 

 

Gli spray nasali costituiscono la tecnica inalatoria di prima scelta per il distretto rino sinusale 

 

Sono da preferire agli aerosol predosati, perché privi di propellente, e alle polveri secche, poiché non 

irritano meccanicamente la mucosa nasale. Le gocce nasali non hanno potere di dispersione e 

mancano di indicazione terapeutica poiché, dopo aver percorso il pavimento nasale, vengono 

immediatamente deglutite. Tra gli spray nasali, i predosati sono erogatori qualitativamente superiori ai 

manuali per la costanza della dose inalata. L’haloterapia è un rimedio terapeutico completamente 

naturale, relativamente nuovo e che non prevede alcun intervento farmacologico. Si basa sulle capacità 



 

curative del sale naturale, micronizzato con particolari tecniche, in un ambiente confinato. Il trattamento 

haloterapico con sistema Aerosal ha dimostrato un’attività terapeutica statisticamente significativa in 

ambito otologico con riduzione dell’ipoacusia e, in parte, anche dell’ipertrofia adenotonsillare. Oltre ad 

essere un trattamento sicuro, il sistema Aerosal è stato ben accettato dai piccoli pazienti, che hanno 

vissuto la seduta haloterapica più come un momento di gioco che come un trattamento terapeutico. 

Nella cura delle patologie sub-ostruttive adenotonsillari e delle malattie ad esse correlate, l’haloterapia 

con sistema Aerosal può dunque essere considerata un valido trattamento coadiuvante, ma non 

sostitutivo, alla terapia medica convenzionale.  

 

 

Il fumo di sigaretta 

Nel 20° secolo il fumo di tabacco ha provocato circa il 9% dei decessi in tutto il mondo. 

L’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) rende noto che ogni anno circa 6 milioni di persone 

muoiono per cause legate al tabacco. Se tutto questo non dovesse subire un brusco cambiamento di 

tendenza, nel corso del 21° secolo si potrebbe registrare fino a 1 miliardo di morti premature. Nella 

pratica clinica pediatrica, il tabacco costituisce il fattore nocivo ambientale più significativo per la salute 

dei bambini. Risalgono agli anni ’60 i primi studi epidemiologici su esposizione al fumo passivo e salute. 

Nel 1981 gli studi si concentrarono sull’associazione tra fumo passivo e cancro del polmone nei non 

fumatori e cinque anni più tardi si giunse alla conclusione che il fumo passivo provoca il cancro ai 

polmoni nei non fumatori. E’ ormai dimostrato che l’esposizione al fumo passivo è associato ad alcuni 

effetti negativi sulla salute dei bambini: dalla prematurità alla mortalità perinatale, dal ritardo di crescita 

intrauterino alla sindrome della morte improvvisa del lattante (SIDS), fino a sintomi respiratori e malattie 

come l’asma ed il rischio di malattie cardiovascolari e malattie dell’orecchio medio. Nei soggetti esposti 

a fumo materno prenatale e a fumo paterno si è verificato un aumento del rischio non significativo di 



 

patologie dell'orecchio medio (MED). Il fumo materno post-natale equello paterno hanno invece 

aumentato il rischio di un intervento chirurgico per MED, con, rispettivamente, un'odds ratio (OR) di 

1.86 (95% CI, 1,31-2,63) e di 1.83 (95% CI, 1,61-2,07). Il più importante fattore di rischio in gravidanza 

è fumare: è infatti associato al 5% di morti infantili, al 10% di nascite pretermine, al 30 di nascite di 

bambini SGA (Small for Gestational Age). Inoltre, il fumo attivo e l’esposizione al fumo passivo in 

gravidanza aumentano il rischio di infertilità, distacco di placenta, rottura prematura delle membrane e 

placenta previa.  

 

 

Prevenzione andrologica in età pediatrica  

Le patologie andrologiche riguardano una fascia rilevante della popolazione maschile. 

L’Organizzazione Mondiale della Sanita (OMS) rende noto che l’infertilità interessa il 15% delle coppie 

italiane (80 milioni di persone al mondo) e, in circa il 50% dei casi, è il maschio ad avere qualche 

alterazione; inoltre, secondo l’Istituto Superiore di Sanita (ISS), questa problematica aumenterà sempre 

di più e si stima che circa il 19% delle future coppie avrà problemi di infertilita e fino al 4% sarà sterile. 

Molte delle condizioni che possono causare infertilità originano proprio in età pediatrica: circa il 27% dei 

bambini e dei giovani fino a 18 anni ha problemi di salute che potranno influire sulla propria futura 

capacità riproduttiva.  

 

Alcuni fattori ambientali possono interferire con la sfera riproduttiva maschile già a partire dalla vita 

fetale e durante l’età dello sviluppo, fino all’età adulta. Si tratta di inquinanti ambientali, detti endocrine 

disruptors, capaci di modificare l’asse endocrino riproduttivo, presenti in numerosi oggetti di uso 

comune. Un esempio è quello degli ftalati, sostanze presenti anche nei giocattoli per bambini e in molti 

prodotti in plastica. Nell’elenco risultano anche pesticidi, metalli pesanti, solventi industriali, inchiostri 



 

per stampa, vernici, e sostanze adesive. 

 

Un noto fattore di rischio per l’infertilità maschile è il criptorchidismo, condizione presente nel 3-5% dei 

bambini nati a termine e più frequente nei nati pretermine. Nell’80% dei bimbi criptorchidi si assiste ad 

una discesa testicolare spontanea nei primi 6-12 mesi di vita. Tuttavia, nei casi in cui ciò non si verifica, 

è necessario intervenire prima dei 2 anni di vita in modo da ridurre il rischio di neoplasie testicolari e di 

infertilità in età adulta. Talvolta il criptorchidismo può rientrare nel contesto di una sindrome 

malformativa e pertanto è molto importante identificare alla nascita anche eventuali anomalie dei 

genitali come l’ipospadia, le anomalie scrotali o l’ambiguità genitale. Poiché alla base del 

criptorhchidismo può esservi una alterazione ormonale, i bambini criptorchidi dovrebbero essere 

indagati per verificare anche la corretta progressione di quella che viene definita mini-puberty, ovvero 

l’aumento transitorio delle gonadotropine, che corrisponde ad una vera e propria mini-pubertà che si 

esaurisce generalmente nei primi 6 mesi di vita.  

 

Altri fattori di rischio sono sovrappeso e obesità, condizioni che interessano 1 bambino su 3 e che, per 

le alterazioni endocrine che possono dare, possono contribuire all’infertilità maschile, soprattutto 

considerando che l’obesità tende a cronicizzare e a persistere nella vita adulta.  

 

Durante l’adolescenza, l’abitudine al fumo di sigaretta, l’uso di marijuana, l’abuso di bevande alcoliche 

e il consumo di sostanze stupefacenti come amfetamine, cocaina ed ecstasy sono state associate a 

danni genetici a livello del DNA degli spermatozoi e ad alterazioni della loro mobilità e, quindi, ad una 

riduzione della fertilità maschile. Secondo i dati dell’Istituto Superiore di Sanità, il 20% dei ragazzi 

italiani fuma sigarette e l’87% dei fumatori inizia a fumare prima dei 20 anni con un’età media di 17,7 

anni. Dalla combustione del tabacco si sprigionano numerose sostanze notoriamente cancerogene e 



 

che possono danneggiare irreversibilmente il DNA degli spermatogoni e degli spermatozoi. Il 20% degli 

adolescenti inoltre fa uso abituale di marijuana, sostanza d’abuso che negli ultimi anni ha registrato un 

aumento dei consumi fra gli adolescenti. L’abuso di alcol interessa il 64% degli adolescenti e fino al 

10% in maniera abitudinaria. Alcuni studi hanno dimostrato che l’abuso di alcol è associato al danno 

della componente seminifera con una riduzione del numero di spermatozoi, una diminuzione della loro 

motilità e del loro numero. 

 

Non bisogna poi dimenticare le malattie sessualmente trasmesse (MST). Ogni anno in Italia il 19,5% 

dei nuovi casi di MST viene diagnosticato in giovani fra i 15 e i 24 anni. I comportamenti sessuali a 

rischio (il non utilizzare il profilattico o fare sesso con molti partner) aumentano il rischio di contrarre 

MST e fra gli agenti infettivi responsabili, alcuni come la Chlamydia, la gonorrea, la sifilide, il virus HIV, 

gli herpes-virus e soprattutto il virus del papilloma umano HPV hanno la capacità di colonizzare in 

maniera silente il liquido spermatico. Il varicocele è la condizione di più frequente riscontro fra gli 

adolescenti e i giovani adulti (ne è affetto circa il 20%) e, allo stesso tempo, è sicuramente uno dei 

fattori di rischio più importanti per l’infertilità. Una forma importante di prevenzione andrologica è 

rappresentata dall’autopalpazione del testicolo, pratica che deve essere raccomandata e promossa fra i 

giovani; questa banale azione potrebbe consentire una diagnosi più precoce di varicocele e di 

neoplasie testicolari.  
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Effetti del fumo sui bambini, dermatiti e allattamento: se ne
discute al congresso Sipps

Dermatite atopica, terapia inalatoria , effetti del fumo di sigaretta passivo sui bambini, prevenzione
andrologica in età pediatrica: sono solo alcuni dei temi che verranno affrontati a Verona dal 27 al
29 novembre nel corso del XXVI Congresso nazionale della Società italiana di pediatria preventiva
e sociale (Sipps) "Seminare Salute", nel corso del quale verrà presentata anche una "Guida Pratica
alle vaccinazioni".

"Il tema di quest’anno 'Seminare Salute' rimanda al vecchio proverbio 'chi semina bene raccoglie
buoni frutti'  - afferma Giuseppe Di Mauro, presidente Sipps -.

I semi, naturalmente, sono i nostri bambini che, se adeguatamente accuditi, seguiti e osservati,
diventeranno piante rigogliose e fruttifere, garantendoci un futuro migliore".

Molti gli argomenti che verranno approfonditi: le infezioni cutanee , i problemi oculari, le vecchie e
le nuove dipendenze, il riconoscimento precoce dei disturbi alimentari, le infezioni sessualmente
trasmesse e la contraccezione, la cyber-generation ; ma anche i probiotici, lo pneumococco, il
meningococco B, le infezioni delle vie respiratorie, la tubercolosi , l’allattamento al seno, i disturbi
del sonno .
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Effetti del fumo sui bambini, dermatiti e allattamento: se ne
discute al congresso Sipps

Dermatite atopica, terapia inalatoria, effetti del fumo di sigaretta passivo sui bambini, prevenzione
andrologica in età pediatrica: sono solo alcuni dei temi che verranno affrontati a Verona dal 27 al
29 novembre nel corso del XXVI Congresso nazionale della Società italiana di pediatria preventiva
e sociale (Sipps) "Seminare Salute", nel corso del quale verrà presentata anche una "Guida Pratica
alle vaccinazioni".

"Il tema di quest'anno 'Seminare Salute' rimanda al vecchio proverbio 'chi semina bene raccoglie
buoni frutti' - afferma Giuseppe Di Mauro, presidente Sipps -.

I semi, naturalmente, sono i nostri bambini che, se adeguatamente accuditi, seguiti e osservati,
diventeranno piante rigogliose e fruttifere, garantendoci un futuro migliore".

Molti gli argomenti che verranno approfonditi: le infezioni cutanee, i problemi oculari, le vecchie e le
nuove dipendenze, il riconoscimento precoce dei disturbi alimentari, le infezioni sessualmente
trasmesse e la contraccezione, la cyber-generation; ma anche i probiotici, lo pneumococco, il
meningococco B, le infezioni delle vie respiratorie, la tubercolosi, l'allattamento al seno, i disturbi
del sonno
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Culturaespettacolo PEDIATRI A CONFRONTO NELLA CITTÀ
SCALIGERA PER UNA TRE GIORNI DI RIFLESSIONI, INCONTRI

E DIBATTITI

Da domani a sabato 29, Verona ospita il XXVI Congresso Nazionale Società Italiana di Pediatria
Preventiva e Sociale "Seminare Salute".

Si apre domani a Verona il XXVI Congresso nazionale della Società Italiana di Pediatria Preventiva
e Sociale (SIPPS).

Fino a sabato 29 novembre, nella splendida cornice del Roseo Hotel Leon D'Oro, si confronteranno
oltre 100 relatori, tra pediatri ed esperti nel campo della diagnosi e terapia delle malattie infantili e
dello sviluppo psicofisico dei bambini.

Più di 500 i medici che giungeranno da tutta Italia nella città scaligera.

"Lo slogan del Congresso - spiega il Presidente della SIPPS, Dott.

Giuseppe Di Mauro - è "Seminare Salute" perché sappiamo bene che "Chi semina bene raccoglie
buoni frutti".

Ed i semi, in questo caso, sono i nostri piccoli che, se adeguatamente accuditi, seguiti e osservati,
diventeranno piante rigogliose e fruttifere, garantendoci un futuro migliore".

Ad aprire i lavori della tre giorni saranno i "Per...corsi", proposte di approfondimento su specifiche
tematiche: dalla dermatite atopica alle infezioni cutanee, dai nevi ed angiomi ai segni cutanei di
malattie sistemiche.

Spazio anche alla fibroendoscopia del cavo orale fino ai problemi oculari e al mal di testa.

L'inaugurazione vera e propria si terrà alle ore 17.00, con i saluti delle autorità, in particolare del
Ministro della Salute, On.

Beatrice Lorenzin, presente con un video messaggio, e di Giampietro Chiamenti, Presidente della
Federazione Italiana Medici Pediatri (FIMP).

"Colgo l'occasione per ringraziarvi tutti per l'impegno che dimostrate ogni giorno nello svolgimento
del vostro lavoro - aggiunge il vice Presidente della SIPPS, Professor Gianni Bona - e vorrei
"premiarvi" anticipandovi una bella notizia: l'anno prossimo il nostro Congresso si terra a Stresa,
dal 15 al 18 ottobre, e avrà come tema dominante "L'aquilone, il vento e il suo filo".

Abbiamo deciso di adottare questa suggestiva metafora per descrivere i bambini, bellissimi aquiloni
che devono e vogliono spiccare il volo, ma hanno bisogno di essere trattenuti e guidati per non
perdersi: noi pediatri, insieme alle famiglie, vogliamo essere il filo che li tiene ancorati alla terra,
permettendo loro, nel contempo, di librarsi e conquistare il cielo".
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TRA I GRANDI TEMI CHE SARANNO TRATTATI DOMANI, GIOVEDI' 27 NOVEMBRE L'IPOTESI
DI BARKER Il medico ed epidemiologo inglese David Barker parti da una semplice osservazione:
nelle regioni più povere di Inghilterra e Galles si registrava il tasso di mortalità più elevato per
malattie cardiovascolari.

Tale relazione era alquanto strana, perché era già noto che le malattie cardiovascolari fossero
condizioni associate ad uno stile di vita sedentario con un'alimentazione abbondante e ricca di cibi
molto calorici, esattamente il contrario di quanto si riscontra abitualmente in un ambiente povero.

Barker notò poi una forte correlazione geografica tra il tasso di mortalità per infarto del miocardio tra
il 1968 ed il 1978 e la mortalità infantile tra il 1921 ed il 1925, sostenendo quindi che ciò che
influenzava lo sviluppo di tali malattie in età adulta era legato al tipo di alimentazione durante il
periodo prenatale, nelle prime epoche di vita e nell'infanzia.

Secondo Barker, in caso di scarsa alimentazione, il feto tende a deviare i nutrienti privilegiando il
cervello e risparmiando su altri organi come il cuore.

In questo modo ha inizio un "debito" che permane nel tempo e si manifesterà durante l'età adulta
con un cuore indebolito, predisponendo il soggetto allo sviluppo di malattie cardiovascolari.

In studi successivi, Barker confermò che il tasso di mortalità per patologia cardiovascolare in età
adulta era tanto maggiore quanto più basso era il peso alla nascita.

Viceversa, il tasso di mortalità scendeva progressivamente con l'aumentare del peso corporeo, della
circonferenza cranica e dell'indice ponderale (peso/altezza).

Questa relazione fu confermata anche per il diabete tipo 2 e l'insulino resistenza.

In ogni caso, adulti non obesi ma con un elevato rischio di sviluppare malattie cardiovascolari erano
nati con un basso peso alla nascita.

ALTERAZIONI DEI PROCESSI METABOLICI * Ipertensione arteriosa: è uno dei principali fattori in
grado di influenzare la programmazione nelle prime epoche della vita e durante la gravidanza è una
delle cause principali di mortalità materna e perinatale * Arteriosclerosi e ipercolesterolemia *
Obesità: nei Paesi Occidentali la prevalenza dell'obesità è del 16%30 ma tale condizione viene
spesso diagnosticata in maniera incorretta o tardivamente: a 6 mesi di vita solo 1/6 dei casi è
diagnosticato ed entro i 24 mesi di vita la diagnosi sale a ¼ dei casi * Diabete * Asma e patologie
respiratorie: anche lo scarso accrescimento durante le fasi precoci della gravidanza aumenta del
10% le probabilità di sviluppare respiro sibilante non atopico, per la presenza di vie aeree che non
hanno raggiunto le normali dimensioni.

Il basso peso alla nascita aumenta anche il rischio d'asma e di riduzione della funzionalità
polmonare durante l'età adulta * Immunodeficit: la malnutrizione prenatale e delle fasi precoci della
vita hanno conseguenze anche a lungo termine con l'aumento del rischio di infezioni e di altre
patologie che coinvolgono il sistema immunitario come asma, allergie, malattie autoimmuni e
neoplasie.

Inoltre, potrebbero risultare meno efficaci programmi vaccinali per adolescenti e adulti (vaccinazione
antitetaniche e contro l'epatite B) * Malattie mentali: bambini nati di basso peso o che crescono poco
durante l'infanzia, hanno un rischio maggiore di avere funzioni cognitive alterate anche in età
giovane- adulta.
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La scarsa nutrizione del feto predispone i feti maschi allo sviluppo di depressione in età adulta.

Il basso peso alla nascita è stato associato anche con lo sviluppo di schizofrenia.

Inoltre lo scarso accrescimento del feto e il basso peso alla nascita espongono il feto ad un rischio
quasi triplicato per lo sviluppo di convulsioni febbrili e l'l'ittero neonatale espone il bambino ad oltre il
50% delle probabilità di alterazioni dello sviluppo psicologico e all'autismo infantile L'ipotesi di Barker
ha dunque contribuito significativamente agli studi sullo sviluppo delle malattie croniche dell'adulto
ed ha posto le basi per lo sviluppo di teorie che hanno dimostrato un legame tra il peso alla nascita e
il rischio di sviluppare, durante l'età adulta, ipertensione, malattie renali, diabete e obesità.

Successivamente sono stati dimostrati legami anche con lo sviluppo di patologie polmonari, scarse
difese immunitarie e malattie mentali.

Pertanto, l'alimentazione e lo stile di vita della madre durante la gravidanza assumono un ruolo
centrale in quanto in grado di alterare lo sviluppo del feto sia da un punto di vista metabolico che
non, determinando conseguenze in grado di manifestarsi anche nel lungo termine, quando il
bambino sarà ormai adulto.

E' però importante sottolineare che esiste un periodo critico in cui il feto mostra una grande plasticità
e rende possibili interventi dietetici e farmacologici che possono convertire funzioni metaboliche
anomale e ridurre il rischio di malattia in età adulta.

CRESCERE DRITTI! La scoliosi è una deviazione laterale permanente del rachide.

E' una deformità che si sviluppa nei tre piani dello spazio, con una torsione dei singoli metameri
vertebrali e una rotazione nei loro rapporti reciproci.

La qualifica di "permanente" permette di distinguere la vera malattia scoliosi dagli atteggiamenti, o
posture, nei quali non è presente una deformità strutturata osteoarticolare del rachide, e che
possono essere completamente corretti volontariamente dal paziente.

A seconda dell'eziologia, si riconoscono diverse forme di scoliosi: * Idiopatica, distinta a seconda
dell'età di insorgenza in infantile (da 0 a 3 anni), giovanile (da 4 a 9 anni) e dell'adolescente (10 anni
e oltre) * Congenita: da difetto di formazione, da difetto di segmentazione (vertebrale) e forme miste.

In questi casi sono sempre apprezzabili radiograficamente malformazioni che interessano una o più
vertebre o coste * Neuromuscolare: da patologia neurologica del motoneurone superiore (paralisi
cerebrale infantile), del motoneurone inferiore (poliomielite, SMA, spina bifida), da miopatia (distrofia
muscolare, artrogriposi, etc) * Neurofibromatosi * Scoliosi nell'ambito di displasie ossee, sindromi
dismorfiche complesse o cromosomopatie Grazie all'esame clinico è possibile distinguere diversi tipi
di curve, classificandole a seconda della sede: * Cervicotoraciche * Toraciche * Toracolombari *
Lombari * Doppia curva primaria (doppia toracica o toracica e lombare) Il gibbo è l'elemento
caratteristico che consente, durante la visita ortopedica, di distinguere la vera scoliosi dal frequente
atteggiamento scoliotico.

L'esame radiologico valuta la gravità e come evolvono le forme.

I cardini del trattamento della scoliosi, in particolare della forma idiopatica, sono: * La semplice
osservazione nelle forme lievi e non evolutive * Gli apparecchi gessati e i corsetti ortopedici nelle
forme moderate * Gli interventi chirurgici di correzione e stabilizzazione (artrodesi o fusione
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vertebrale) in quelle più gravi Per forme lievi si intendono curve con entità angolare inferiore ai 15°;
la frequenza di scoliosi cosiddette minori (angolo di Cobb di 5°-15°) è alta, poiché interessa circa
l'1% degli adolescenti.

Solo il 10% di questi svilupperà una reale scoliosi, caratterizzata dal peggioramento della curva
associata a una torsione e quindi alla comparsa graduale di uno o più gibbi.

Le forme moderate mostrano radiograficamente curve dai 20°ai 40°.

Nelle forme di 15°-20° è indicato iniziare la terapia ortopedica (cioè non chirurgica) solo quando
venga confermata la progressione della curva in due esami radiografici successivi, eseguiti di solito
a distanza di 6 mesi.

Nelle curve gravi, oltre i 40°-45°, può essere posta l'indicazione alla correzione chirurgica, dopo una
valutazione accurata, clinica e radiografica, del paziente.

E' importante sottolineare che, attualmente, non esistono evidenze scientifiche che la ginnastica
medica svolga un'azione correttiva nei confronti delle curve scoliotiche.

Nonostante gli interessi anche economici che spingono per modificare la percezione del medico di
questa realtà, non bisogna creare false attese nei confronti di una terapia non adatta al trattamento
della scoliosi e per non ritardare l'inizio di una terapia vera, con busti o corsetti, con maggiore
validazione scientifica.

La terapia riabilitativa può in realtà essere utile nella correzione degli atteggiamenti (o posture) e
aiuta a mantenere un buon tono e trofismo muscolare nei pazienti in trattamento con corsetti.

Esistono molti modelli di corsetti ortopedici, che vengono prescritti dal medico specialista ortopedico
(o dallo specialista fisiatra) a seconda dell'eziologia e della sede della curva a seconda dell'età e
della costituzione fisica del paziente.

Il corsetto ortopedico viene fabbricato dal Tecnico Ortopedico secondo le regole e applicato al
paziente sotto la diretta supervisione del Medico specialista.

Il trattamento chirurgico della scoliosi prevede l'artrodesi o fusione vertebrale: la curva viene corretta
il più possibile, e quindi il tratto di rachide operato viene bloccato definitivamente.

L'applicazione di strumentari metallici vertebrali (uncini, viti, barre) migliora la correzione e rende
superflua l'applicazione di gessi o corsetti post-operatori.

L'utilizzo di innesti ossei di banca o di altri materiali osteoconduttivi accelera e rende più certa la
completa fusione delle vertebre operate.

Nel postoperatorio è possibile riprendere gradualmente la stazione eretta senza particolari
precauzioni.

Le scoliosi congenite hanno la caratteristica di non rispondere al trattamento con corsetti ortopedici.

Le forme evolutive (emivertebra o emispondilo) possono richiedere un intervento chirurgico precoce
(già ai 2 anni di età): l'asportazione della vertebra malformata garantisce in questi casi la guarigione
dalla malattia.
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La scoliosi infantile (Early Onset Scoliosis) è caratterizzata dall'insorgenza prima dei 5 anni e
riconosce diverse eziologie: idiopatica, neuromuscolare, congenita, neurofibromatosica, sindromi
complesse.

Per il trattamento si può fare ricorso a busti gessati o corsetti ortopedici, ma spesso si tratta di una
terapia problematica, per l'impossibile collaborazione del paziente, per la frequente ostilità dei
genitori, per l'intolleranza cutanea in bambini piccoli e spesso distrofici e per l'insorgenza di malattie
intercorrenti.

Il trattamento incruento delle scoliosi infantili consente di rallentare la progressione e di stabilizzare
alcune curve nelle forme a moderata evolutività, e consente di arrivare alla chirurgia con deformità
meno gravi.

Ma a causa della scarsa sensibilità delle curve a questo trattamento, nelle forme gravi i risultati sono
spesso deludenti.

In questi casi bisogna avviare il paziente alla terapia chirurgica precoce per evitare l'instaurarsi di
deformità gravissime.

Nei prossimi giorni si affronteranno numerosi argomenti.

Tra questi, le allergie, l'alimentazione, il fumo di sigaretta, la salute andrologica dal bambino
all'adulto, i disturbi-gastrointestinali e le vaccinazioni; spazio anche a rinite allergica, infezioni
respiratorie ricorrenti, dolore nel bambino, fluoroprofilassi, pediatria preventiva e sociale ed origini
precoci delle malattie respiratorie croniche pediatriche.
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Pediatria: al via il XXVI congresso nazionale Sipps

Si apre domani a Verona il XXVI Congresso nazionale della Società Italiana di Pediatria Preventiva
e Sociale ( SIPPS ).

Fino a sabato 29 novembre, nella splendida cornice del Roseo Hotel Leon D'Oro, si confronteranno
oltre 100 relatori, tra pediatri ed esperti nel campo della diagnosi e terapia delle malattie infantili e
dello

sviluppo psicofisico dei bambini .

Più di 500 i medici che giungeranno da tutta Italia nella città scaligera.

"Lo slogan del Congresso - spiega il Presidente della SIPPS, Dott.

Giuseppe Di Mauro - è "Seminare Salute" perché sappiamo bene che "Chi semina bene raccoglie
buoni frutti".

Ed i semi, in questo caso, sono i nostri piccoli che, se adeguatamente accuditi, seguiti e osservati,
diventeranno piante rigogliose e fruttifere, garantendoci un futuro migliore".

Ad aprire i lavori della tre giorni saranno i "Per...corsi" , proposte di approfondimento su specifiche
tematiche: dalla dermatite atopica alle infezioni cutanee, dai nevi ed angiomi ai segni cutanei di
malattie sistemiche.

Spazio anche alla fibroendoscopia del cavo orale fino ai problemi oculari e al mal di testa.

L'inaugurazione vera e propria si terrà alle ore 17.00, con i saluti delle autorità, in particolare del
Ministro della Salute, On.

Beatrice Lorenzin, presente con un video messaggio , e di Giampietro Chiamenti, Presidente della
Federazione Italiana Medici Pediatri (FIMP).

"Colgo l'occasione per ringraziarvi tutti per l'impegno che dimostrate ogni giorno nello svolgimento
del vostro lavoro - aggiunge il vice Presidente della SIPPS, Professor Gianni Bona - e vorrei
"premiarvi" anticipandovi una bella notizia: l'anno prossimo il nostro Congresso si terra a Stresa,
dal 15 al 18 ottobre, e avrà come tema dominante "L'aquilone, il vento e il suo filo".

Abbiamo deciso di adottare questa suggestiva metafora per descrivere i bambini, bellissimi aquiloni
che devono e vogliono spiccare il volo, ma hanno bisogno di essere trattenuti e guidati per non
perdersi: noi pediatri, insieme alle famiglie, vogliamo essere il filo che li tiene ancorati alla terra,
permettendo loro, nel contempo, di librarsi e conquistare il cielo".
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TRA I GRANDI TEMI CHE SARANNO TRATTATI DOMANI, GIOVEDI' 27 NOVEMBRE L'IPOTESI
DI BARKER Il medico ed epidemiologo inglese David Barker parti da una semplice osservazione:
nelle regioni più povere di Inghilterra e Galles si registrava il tasso di mortalità più elevato per
malattie cardiovascolari.

Tale relazione era alquanto strana, perché era già noto che le malattie cardiovascolari fossero
condizioni associate ad uno stile di vita sedentario con un'alimentazione abbondante e ricca di cibi
molto calorici, esattamente il contrario di quanto si riscontra abitualmente in un ambiente povero.

Barker notò poi una forte correlazione geografica tra il tasso di mortalità per infarto del miocardio tra
il 1968 ed il 1978 e la mortalità infantile tra il 1921 ed il 1925, sostenendo quindi che ciò che
influenzava lo sviluppo di tali malattie in età adulta era legato al tipo di alimentazione durante il
periodo prenatale, nelle prime epoche di vita e nell'infanzia.

Secondo Barker, in caso di scarsa alimentazione, il feto tende a deviare i nutrienti privilegiando il
cervello e risparmiando su altri organi come il cuore.

In questo modo ha inizio un "debito" che permane nel tempo e si manifesterà durante l'età adulta
con un cuore indebolito, predisponendo il soggetto allo sviluppo di malattie cardiovascolari.

In studi successivi, Barker confermò che il tasso di mortalità per patologia cardiovascolare in età
adulta era tanto maggiore quanto più basso era il peso alla nascita.

Viceversa, il tasso di mortalità scendeva progressivamente con l'aumentare del peso corporeo, della
circonferenza cranica e dell'indice ponderale (peso/altezza).

Questa relazione fu confermata anche per il diabete tipo 2 e l'insulino resistenza.

In ogni caso, adulti non obesi ma con un elevato rischio di sviluppare malattie cardiovascolari erano
nati con un basso peso alla nascita.

ALTERAZIONI DEI PROCESSI METABOLICI Ipertensione arteriosa : è uno dei principali fattori in
grado di influenzare la programmazione nelle prime epoche della vita e durante la gravidanza è una
delle cause principali di mortalità materna e perinatale Arteriosclerosi e ipercolesterolemia Obesità :
nei Paesi Occidentali la prevalenza dell'obesità è del 16%30 ma tale condizione viene spesso
diagnosticata in maniera incorretta o tardivamente: a 6 mesi di vita solo 1/6 dei casi è diagnosticato
ed entro i 24 mesi di vita la diagnosi sale a ¼ dei casi Diabete Asma e patologie respiratorie : anche
lo scarso accrescimento durante le fasi precoci della gravidanza aumenta del 10% le probabilità di
sviluppare respiro sibilante non atopico, per la presenza di vie aeree che non hanno raggiunto le
normali dimensioni.

Il basso peso alla nascita aumenta anche il rischio d'asma e di riduzione della funzionalità
polmonare durante l'età adulta Immunodeficit : la malnutrizione prenatale e delle fasi precoci della
vita hanno conseguenze anche a lungo termine con l'aumento del rischio di infezioni e di altre
patologie che coinvolgono il sistema immunitario come asma, allergie, malattie autoimmuni e
neoplasie.

Inoltre, potrebbero risultare meno efficaci programmi vaccinali per adolescenti e adulti (vaccinazione
antitetaniche e contro l'epatite B) Malattie mentali : bambini nati di basso peso o che crescono poco
durante l'infanzia, hanno un rischio maggiore di avere funzioni cognitive alterate anche in età
giovane- adulta.
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La scarsa nutrizione del feto predispone i feti maschi allo sviluppo di depressione in età adulta.

Il basso peso alla nascita è stato associato anche con lo sviluppo di schizofrenia.

Inoltre lo scarso accrescimento del feto e il basso peso alla nascita espongono il feto ad un rischio
quasi triplicato per lo sviluppo di convulsioni febbrili e l'l'ittero neonatale espone il bambino ad oltre il
50% delle probabilità di alterazioni dello sviluppo psicologico e all'autismo infantile L'ipotesi di Barker
ha dunque contribuito significativamente agli studi sullo sviluppo delle malattie croniche dell'adulto
ed ha posto le basi per lo sviluppo di teorie che hanno dimostrato un legame tra il peso alla nascita e
il rischio di sviluppare, durante l'età adulta, ipertensione, malattie renali, diabete e obesità.

Successivamente sono stati dimostrati legami anche con lo sviluppo di patologie polmonari, scarse
difese immunitarie e malattie mentali.

Pertanto, l'alimentazione e lo stile di vita della madre durante la gravidanza assumono un ruolo
centrale in quanto in grado di alterare lo sviluppo del feto sia da un punto di vista metabolico che
non, determinando conseguenze in grado di manifestarsi anche nel lungo termine, quando il
bambino sarà ormai adulto.

E' però importante sottolineare che esiste un periodo critico in cui il feto mostra una grande plasticità
e rende possibili interventi dietetici e farmacologici che possono convertire funzioni metaboliche
anomale e ridurre il rischio di malattia in età adulta.

CRESCERE DRITTI! La scoliosi è una deviazione laterale permanente del rachide.

E' una deformità che si sviluppa nei tre piani dello spazio, con una torsione dei singoli metameri
vertebrali e una rotazione nei loro rapporti reciproci.

La qualifica di "permanente" permette di distinguere la vera malattia scoliosi dagli atteggiamenti, o
posture, nei quali non è presente una deformità strutturata osteoarticolare del rachide, e che
possono essere completamente corretti volontariamente dal paziente.

A seconda dell'eziologia, si riconoscono diverse forme di scoliosi: Idiopatica, distinta a seconda
dell'età di insorgenza in infantile (da 0 a 3 anni), giovanile (da 4 a 9 anni) e dell'adolescente (10 anni
e oltre) Congenita: da difetto di formazione, da difetto di segmentazione (vertebrale) e forme miste.

In questi casi sono sempre apprezzabili radiograficamente malformazioni che interessano una o più
vertebre o coste Neuromuscolare: da patologia neurologica del motoneurone superiore (paralisi
cerebrale infantile), del motoneurone inferiore (poliomielite, SMA, spina bifida), da miopatia (distrofia
muscolare, artrogriposi, etc) Neurofibromatosi Scoliosi nell'ambito di displasie ossee, sindromi
dismorfiche complesse o cromosomopatie Grazie all'esame clinico è possibile distinguere diversi tipi
di curve, classificandole a seconda della sede: Cervicotoraciche Toraciche Toracolombari Lombari
Doppia curva primaria (doppia toracica o toracica e lombare) Il gibbo è l'elemento caratteristico che
consente, durante la visita ortopedica, di distinguere la vera scoliosi dal frequente atteggiamento
scoliotico.

L'esame radiologico valuta la gravità e come evolvono le forme.

I cardini del trattamento della scoliosi, in particolare della forma idiopatica, sono: La semplice
osservazione nelle forme lievi e non evolutive Gli apparecchi gessati e i corsetti ortopedici nelle
forme moderate Gli interventi chirurgici di correzione e stabilizzazione (artrodesi o fusione
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vertebrale) in quelle più gravi Per forme lievi si intendono curve con entità angolare inferiore ai 15°;
la frequenza di scoliosi cosiddette minori (angolo di Cobb di 5°-15°) è alta, poiché interessa circa
l'1% degli adolescenti.

Solo il 10% di questi svilupperà una reale scoliosi, caratterizzata dal peggioramento della curva
associata a una torsione e quindi alla comparsa graduale di uno o più gibbi.

Le forme moderate mostrano radiograficamente curve dai 20°ai 40°.

Nelle forme di 15°-20° è indicato iniziare la terapia ortopedica (cioè non chirurgica) solo quando
venga confermata la progressione della curva in due esami radiografici successivi, eseguiti di solito
a distanza di 6 mesi.

Nelle curve gravi , oltre i 40°-45°, può essere posta l'indicazione alla correzione chirurgica, dopo una
valutazione accurata, clinica e radiografica, del paziente.

E' importante sottolineare che, attualmente, non esistono evidenze scientifiche che la ginnastica
medica svolga un'azione correttiva nei confronti delle curve scoliotiche .

Nonostante gli interessi anche economici che spingono per modificare la percezione del medico di
questa realtà, non bisogna creare false attese nei confronti di una terapia non adatta al trattamento
della scoliosi e per non ritardare l'inizio di una terapia vera, con busti o corsetti, con maggiore
validazione scientifica.

La terapia riabilitativa può in realtà essere utile nella correzione degli atteggiamenti (o posture) e
aiuta a mantenere un buon tono e trofismo muscolare nei pazienti in trattamento con corsetti.

Esistono molti modelli di corsetti ortopedici , che vengono prescritti dal medico specialista ortopedico
(o dallo specialista fisiatra) a seconda dell'eziologia e della sede della curva a seconda dell'età e
della costituzione fisica del paziente.

Il corsetto ortopedico viene fabbricato dal Tecnico Ortopedico secondo le regole e applicato al
paziente sotto la diretta supervisione del Medico specialista.

Il trattamento chirurgico della scoliosi prevede l'artrodesi o fusione vertebrale : la curva viene
corretta il più possibile, e quindi il tratto di rachide operato viene bloccato definitivamente.

L'applicazione di strumentari metallici vertebrali (uncini, viti, barre) migliora la correzione e rende
superflua l'applicazione di gessi o corsetti post-operatori.

L'utilizzo di innesti ossei di banca o di altri materiali osteoconduttivi accelera e rende più certa la
completa fusione delle vertebre operate.

Nel postoperatorio è possibile riprendere gradualmente la stazione eretta senza particolari
precauzioni.

Le scoliosi congenite hanno la caratteristica di non rispondere al trattamento con corsetti ortopedici.

Le forme evolutive (emivertebra o emispondilo) possono richiedere un intervento chirurgico precoce
(già ai 2 anni di età): l'asportazione della vertebra malformata garantisce in questi casi la guarigione
dalla malattia.

4/5
Copyright dottorsalute.info -

dottorsalute.infodottorsalute.infodottorsalute.infodottorsalute.info
Più : www.alexa.com/siteinfo/dottorsalute.info

Estrazione : Estrazione : Estrazione : Estrazione : 26/11/2014 11:25:32
Categoria : Categoria : Categoria : Categoria : Attualità
File : File : File : File : piwi-9-12-215428-20141126-1789260956.pdf
Audience :Audience :Audience :Audience :

Articolo pubblicato sul sito Articolo pubblicato sul sito Articolo pubblicato sul sito Articolo pubblicato sul sito dottorsalute.info

SIPPS

http://www.dottorsalute.info/2014/11/26/pediatria-via-xxvi-congresso-nazionale-sipps/
http://www.alexa.com/siteinfo/dottorsalute.info
http://www.dottorsalute.info


http://www.dottorsalute.info/2014/11/26/pediatria-via-xxvi-congresso-nazionale-sipps/

La scoliosi infantile (Early Onset Scoliosis) è caratterizzata dall'insorgenza prima dei 5 anni e
riconosce diverse eziologie: idiopatica, neuromuscolare, congenita, neurofibromatosica, sindromi
complesse.

Per il trattamento si può fare ricorso a busti gessati o corsetti ortopedici, ma spesso si tratta di una
terapia problematica, per l'impossibile collaborazione del paziente, per la frequente ostilità dei
genitori, per l'intolleranza cutanea in bambini piccoli e spesso distrofici e per l'insorgenza di malattie
intercorrenti.

Il trattamento incruento delle scoliosi infantili consente di rallentare la progressione e di stabilizzare
alcune curve nelle forme a moderata evolutività, e consente di arrivare alla chirurgia con deformità
meno gravi.

Ma a causa della scarsa sensibilità delle curve a questo trattamento, nelle forme gravi i risultati sono
spesso deludenti.

In questi casi bisogna avviare il paziente alla terapia chirurgica precoce per evitare l'instaurarsi di
deformità gravissime.

Nei prossimi giorni si affronteranno numerosi argomenti.

Tra questi, le allergie, l'alimentazione, il fumo di sigaretta, la salute andrologica dal bambino
all'adulto, i disturbi-gastrointestinali e le vaccinazioni; spazio anche a rinite allergica, infezioni
respiratorie ricorrenti, dolore nel bambino, fluoroprofilassi, pediatria preventiva e sociale ed origini
precoci delle malattie respiratorie croniche pediatriche.
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 Da domani a sabato 29, Verona ospita il XXVI Congresso Nazionale Società Italiana di Pediatria 

Preventiva e Sociale 

“Seminare Salute” 

27 -29 novembre 2014 

Verona – Roseo Hotel Leon D’Oro 

________________________________________ 

Pediatri a confronto nella città scaligera per una tre giorni di riflessioni, incontri e dibattiti 

 

Roma, 26 novembre 2014 – Si apre domani a Verona il XXVI Congresso nazionale della Società 

Italiana di Pediatria Preventiva e Sociale (SIPPS). Fino a sabato 29 novembre, nella splendida 

cornice del Roseo Hotel Leon D’Oro, si confronteranno oltre 100 relatori, tra pediatri ed esperti 

nel campo della diagnosi e terapia delle malattie infantili e dello sviluppo psicofisico dei 

bambini. Più di 500 i medici che giungeranno da tutta Italia nella città scaligera. “Lo slogan del 

Congresso – spiega il Presidente della SIPPS, Dott. Giuseppe Di Mauro - è “Seminare Salute” 

perché sappiamo bene che “Chi semina bene raccoglie buoni frutti”. Ed i semi, in questo caso, 

sono i nostri piccoli che, se adeguatamente accuditi, seguiti e osservati, diventeranno piante 

rigogliose e fruttifere, garantendoci un futuro migliore”. 

Ad aprire i lavori della tre giorni saranno i “Per…corsi”, proposte di approfondimento su 

specifiche tematiche: dalla dermatite atopica alle infezioni cutanee, dai nevi ed angiomi ai 
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segni cutanei di malattie sistemiche. Spazio anche alla fibroendoscopia del cavo orale fino ai 

problemi oculari e al mal di testa. L’inaugurazione vera e propria si terrà alle ore 17.00, con i 

saluti delle autorità, in particolare del Ministro della Salute, On. Beatrice Lorenzin, presente 

con un video messaggio, e di Giampietro Chiamenti, Presidente della Federazione Italiana 

Medici Pediatri (FIMP). “Colgo l’occasione per ringraziarvi tutti per l’impegno che dimostrate 

ogni giorno nello svolgimento del vostro lavoro – aggiunge il vice Presidente della SIPPS, 

Professor Gianni Bona - e vorrei “premiarvi” anticipandovi una bella notizia: l’anno prossimo il 

nostro Congresso si terra a Stresa, dal 15 al 18 ottobre, e avrà come tema dominante 

“L’aquilone, il vento e il suo filo”. Abbiamo deciso di adottare questa suggestiva metafora per 

descrivere i bambini, bellissimi aquiloni che devono e vogliono spiccare il volo, ma hanno 

bisogno di essere trattenuti e guidati per non perdersi: noi pediatri, insieme alle famiglie, 

vogliamo essere il filo che li tiene ancorati alla terra, permettendo loro, nel contempo, di 

librarsi e conquistare il cielo”. 

 

TRA I GRANDI TEMI CHE SARANNO TRATTATI DOMANI, GIOVEDI’ 27 NOVEMBRE 

 

L’IPOTESI DI BARKER 

 

Il medico ed epidemiologo inglese David Barker parti da una semplice osservazione: nelle 

regioni più povere di Inghilterra e Galles si registrava il tasso di mortalità più elevato per 

malattie cardiovascolari. Tale relazione era alquanto strana, perché era già noto che le 

malattie cardiovascolari fossero condizioni associate ad uno stile di vita sedentario con 

un’alimentazione abbondante e ricca di cibi molto calorici, esattamente il contrario di quanto 

si riscontra abitualmente in un ambiente povero. Barker notò poi una forte correlazione 



 

geografica tra il tasso di mortalità per infarto del miocardio tra il 1968 ed il 1978 e la mortalità 

infantile tra il 1921 ed il 1925, sostenendo quindi che ciò che influenzava lo sviluppo di tali 

malattie in età adulta era legato al tipo di alimentazione durante il periodo prenatale, nelle 

prime epoche di vita e nell’infanzia. Secondo Barker, in caso di scarsa alimentazione, il feto 

tende a deviare i nutrienti privilegiando il cervello e risparmiando su altri organi come il cuore. 

In questo modo ha inizio un “debito” che permane nel tempo e si manifesterà durante l’età 

adulta con un cuore indebolito, predisponendo il soggetto allo sviluppo di malattie 

cardiovascolari. In studi successivi, Barker confermò che il tasso di mortalità per patologia 

cardiovascolare in età adulta era tanto maggiore quanto più basso era il peso alla nascita. 

Viceversa, il tasso di mortalità scendeva progressivamente con l’aumentare del peso corporeo, 

della circonferenza cranica e dell’indice ponderale (peso/altezza). Questa relazione fu 

confermata anche per il diabete tipo 2 e l’insulino resistenza. In ogni caso, adulti non obesi ma 

con un elevato rischio di sviluppare malattie cardiovascolari erano nati con un basso peso alla 

nascita. 

 

ALTERAZIONI DEI PROCESSI METABOLICI 

 

• Ipertensione arteriosa: è uno dei principali fattori in grado di influenzare la programmazione 

nelle prime epoche della vita e durante la gravidanza è una delle cause principali di mortalità 

materna e perinatale 

• Arteriosclerosi e ipercolesterolemia 

• Obesità: nei Paesi Occidentali la prevalenza dell'obesità è del 16%30 ma tale condizione 

viene spesso diagnosticata in maniera incorretta o tardivamente: a 6 mesi di vita solo 1/6 dei 

casi è diagnosticato ed entro i 24 mesi di vita la diagnosi sale a ¼ dei casi 



 

• Diabete 

• Asma e patologie respiratorie: anche lo scarso accrescimento durante le fasi precoci della 

gravidanza aumenta del 10% le probabilità di sviluppare respiro sibilante non atopico, per la 

presenza di vie aeree che non hanno raggiunto le normali dimensioni. Il basso peso alla 

nascita aumenta anche il rischio d’asma e di riduzione della funzionalità polmonare durante 

l’età adulta 

• Immunodeficit: la malnutrizione prenatale e delle fasi precoci della vita hanno conseguenze 

anche a lungo termine con l’aumento del rischio di infezioni e di altre patologie che 

coinvolgono il sistema immunitario come asma, allergie, malattie autoimmuni e neoplasie. 

Inoltre, potrebbero risultare meno efficaci programmi vaccinali per adolescenti e adulti 

(vaccinazione antitetaniche e contro l’epatite B) 

• Malattie mentali: bambini nati di basso peso o che crescono poco durante l’infanzia, hanno 

un rischio maggiore di avere funzioni cognitive alterate anche in età giovane- adulta. La scarsa 

nutrizione del feto predispone i feti maschi allo sviluppo di depressione in età adulta. Il basso 

peso alla nascita è stato associato anche con lo sviluppo di schizofrenia. Inoltre lo scarso 

accrescimento del feto e il basso peso alla nascita espongono il feto ad un rischio quasi 

triplicato per lo sviluppo di convulsioni febbrili e l’l’ittero neonatale espone il bambino ad oltre 

il 50% delle probabilità di alterazioni dello sviluppo psicologico e all’autismo infantile 

 

L’ipotesi di Barker ha dunque contribuito significativamente agli studi sullo sviluppo delle 

malattie croniche dell’adulto ed ha posto le basi per lo sviluppo di teorie che hanno dimostrato 

un legame tra il peso alla nascita e il rischio di sviluppare, durante l’età adulta, ipertensione, 

malattie renali, diabete e obesità. Successivamente sono stati dimostrati legami anche con lo 

sviluppo di patologie polmonari, scarse difese immunitarie e malattie mentali. Pertanto, 



 

l’alimentazione e lo stile di vita della madre durante la gravidanza assumono un ruolo centrale 

in quanto in grado di alterare lo sviluppo del feto sia da un punto di vista metabolico che non, 

determinando conseguenze in grado di manifestarsi anche nel lungo termine, quando il 

bambino sarà ormai adulto. E’ però importante sottolineare che esiste un periodo critico in cui 

il feto mostra una grande plasticità e rende possibili interventi dietetici e farmacologici che 

possono convertire funzioni metaboliche anomale e ridurre il rischio di malattia in età adulta. 

 

CRESCERE DRITTI! 

La scoliosi è una deviazione laterale permanente del rachide. E’ una deformità che si sviluppa 

nei tre piani dello spazio, con una torsione dei singoli metameri vertebrali e una rotazione nei 

loro rapporti reciproci. La qualifica di “permanente” permette di distinguere la vera malattia 

scoliosi dagli atteggiamenti, o posture, nei quali non è presente una deformità strutturata 

osteoarticolare del rachide, e che possono essere completamente corretti volontariamente dal 

paziente. A seconda dell’eziologia, si riconoscono diverse forme di scoliosi: 

 

• Idiopatica, distinta a seconda dell’età di insorgenza in infantile (da 0 a 3 anni), giovanile (da 

4 a 9 anni) e dell’adolescente (10 anni e oltre) 

• Congenita: da difetto di formazione, da difetto di segmentazione (vertebrale) e forme miste. 

In questi casi sono sempre apprezzabili radiograficamente malformazioni che interessano una 

o più vertebre o coste 

• Neuromuscolare: da patologia neurologica del motoneurone superiore (paralisi cerebrale 

infantile), del motoneurone inferiore (poliomielite, SMA, spina bifida), da miopatia (distrofia 

muscolare, artrogriposi, etc) 

• Neurofibromatosi 



 

• Scoliosi nell’ambito di displasie ossee, sindromi dismorfiche complesse o cromosomopatie 

 

Grazie all’esame clinico è possibile distinguere diversi tipi di curve, classificandole a seconda 

della sede: 

 

• Cervicotoraciche 

• Toraciche 

• Toracolombari 

• Lombari 

• Doppia curva primaria (doppia toracica o toracica e lombare) 

 

Il gibbo è l’elemento caratteristico che consente, durante la visita ortopedica, di distinguere la 

vera scoliosi dal frequente atteggiamento scoliotico. L’esame radiologico valuta la gravità e 

come evolvono le forme. 

 

I cardini del trattamento della scoliosi, in particolare della forma idiopatica, sono: 

• La semplice osservazione nelle forme lievi e non evolutive 

• Gli apparecchi gessati e i corsetti ortopedici nelle forme moderate 

• Gli interventi chirurgici di correzione e stabilizzazione (artrodesi o fusione vertebrale) in 

quelle più gravi 

 

Per forme lievi si intendono curve con entità angolare inferiore ai 15°; la frequenza di scoliosi 

cosiddette minori (angolo di Cobb di 5°-15°) è alta, poiché interessa circa l’1% degli 

adolescenti. Solo il 10% di questi svilupperà una reale scoliosi, caratterizzata dal 



 

peggioramento della curva associata a una torsione e quindi alla comparsa graduale di uno o 

più gibbi. Le forme moderate mostrano radiograficamente curve dai 20°ai 40°. Nelle forme di 

15°-20° è indicato iniziare la terapia ortopedica (cioè non chirurgica) solo quando venga 

confermata la progressione della curva in due esami radiografici successivi, eseguiti di solito a 

distanza di 6 mesi. Nelle curve gravi, oltre i 40°-45°, può essere posta l’indicazione alla 

correzione chirurgica, dopo una valutazione accurata, clinica e radiografica, del paziente. 

 

E’ importante sottolineare che, attualmente, non esistono evidenze scientifiche che la 

ginnastica medica svolga un’azione correttiva nei confronti delle curve scoliotiche. Nonostante 

gli interessi anche economici che spingono per modificare la percezione del medico di questa 

realtà, non bisogna creare false attese nei confronti di una terapia non adatta al trattamento 

della scoliosi e per non ritardare l’inizio di una terapia vera, con busti o corsetti, con maggiore 

validazione scientifica. La terapia riabilitativa può in realtà essere utile nella correzione degli 

atteggiamenti (o posture) e aiuta a mantenere un buon tono e trofismo muscolare nei pazienti 

in trattamento con corsetti. Esistono molti modelli di corsetti ortopedici, che vengono 

prescritti dal medico specialista ortopedico (o dallo specialista fisiatra) a seconda 

dell’eziologia e della sede della curva a seconda dell’età e della costituzione fisica del paziente. 

Il corsetto ortopedico viene fabbricato dal Tecnico Ortopedico secondo le regole e applicato al 

paziente sotto la diretta supervisione del Medico specialista. 

 

Il trattamento chirurgico della scoliosi prevede l’artrodesi o fusione vertebrale: la curva viene 

corretta il più possibile, e quindi il tratto di rachide operato viene bloccato definitivamente. 

L’applicazione di strumentari metallici vertebrali (uncini, viti, barre) migliora la correzione e 

rende superflua l’applicazione di gessi o corsetti post-operatori. L’utilizzo di innesti ossei di 



 

banca o di altri materiali osteoconduttivi accelera e rende più certa la completa fusione delle 

vertebre operate. 

Nel postoperatorio è possibile riprendere gradualmente la stazione eretta senza particolari 

precauzioni. Le scoliosi congenite hanno la caratteristica di non rispondere al trattamento con 

corsetti ortopedici. Le forme evolutive (emivertebra o emispondilo) possono richiedere un 

intervento chirurgico precoce (già ai 2 anni di età): l’asportazione della vertebra malformata 

garantisce in questi casi la guarigione dalla malattia. 

La scoliosi infantile (Early Onset Scoliosis) è caratterizzata dall’insorgenza prima dei 5 anni e 

riconosce diverse eziologie: idiopatica, neuromuscolare, congenita, neurofibromatosica, 

sindromi complesse. Per il trattamento si può fare ricorso a busti gessati o corsetti ortopedici, 

ma spesso si tratta di una terapia problematica, per l’impossibile collaborazione del paziente, 

per la frequente ostilità dei genitori, per l’intolleranza cutanea in bambini piccoli e spesso 

distrofici e per l’insorgenza di malattie intercorrenti. Il trattamento incruento delle scoliosi 

infantili consente di rallentare la progressione e di stabilizzare alcune curve nelle forme a 

moderata evolutività, e consente di arrivare alla chirurgia con deformità meno gravi. Ma a 

causa della scarsa sensibilità delle curve a questo trattamento, nelle forme gravi i risultati 

sono spesso deludenti. In questi casi bisogna avviare il paziente alla terapia chirurgica 

precoce per evitare l’instaurarsi di deformità gravissime. 

Nei prossimi giorni si affronteranno numerosi argomenti. Tra questi, le allergie, 

l’alimentazione, il fumo di sigaretta, la salute andrologica dal bambino all’adulto, i disturbi-

gastrointestinali e le vaccinazioni; spazio anche a rinite allergica, infezioni respiratorie 

ricorrenti, dolore nel bambino, fluoroprofilassi, pediatria preventiva e sociale ed origini precoci 

delle malattie respiratorie croniche pediatriche. 
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Dal 27 al 29 novembre, Verona ospita il 
XXVI Congresso Nazionale Società 
Italiana di Pediatria Preventiva e Sociale 
“Seminare Salute” 

 

Pediatri a confronto nella città scaligera per una tre giorni di riflessioni, incontri e 
dibattiti 

Roma, 26 novembre 2014 – Si apre domani a Verona il XXVI Congresso 
nazionale della Società Italiana di Pediatria Preventiva e Sociale (SIPPS). Fino a 
sabato 29 novembre, nella splendida cornice del Roseo Hotel Leon D’Oro, si 
confronteranno oltre 100 relatori, tra pediatri ed esperti nel campo della diagnosi 
e terapia delle malattie infantili e dello sviluppo psicofisico dei bambini. Più di 
500 i medici che giungeranno da tutta Italia nella città scaligera. “Lo slogan del 
Congresso – spiega il Presidente della SIPPS, Dott. Giuseppe Di Mauro – 
è “Seminare Salute” perché sappiamo bene che “Chi semina bene raccoglie 
buoni frutti”. Ed i semi, in questo caso, sono i nostri piccoli che, se 
adeguatamente accuditi, seguiti e osservati, diventeranno piante rigogliose e 
fruttifere, garantendoci un futuro migliore”. 
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Ad aprire i lavori della tre giorni saranno i “Per…corsi”, proposte di 
approfondimento su specifiche tematiche: dalla dermatite atopica alle infezioni 
cutanee, dai nevi ed angiomi ai segni cutanei di malattie sistemiche. Spazio 
anche alla fibroendoscopia del cavo orale fino ai problemi oculari e al mal di 
testa. L’inaugurazione vera e propria si terrà alle ore 17.00, con i saluti delle 
autorità, in particolare del Ministro della Salute, On. Beatrice Lorenzin, presente 
con un video messaggio, e di Giampietro Chiamenti, Presidente della Federazione 
Italiana Medici Pediatri (FIMP). “Colgo l’occasione per ringraziarvi tutti per 
l’impegno che dimostrate ogni giorno nello svolgimento del vostro lavoro – 
aggiunge il vice Presidente della SIPPS, Professor Gianni Bona– e vorrei 
“premiarvi” anticipandovi una bella notizia: l’anno prossimo il nostro Congresso 
si terra a Stresa, dal 15 al 18 ottobre, e avrà come tema dominante “L’aquilone, 
il vento e il suo filo”. Abbiamo deciso di adottare questa suggestiva metafora per 
descrivere i bambini, bellissimi aquiloni che devono e vogliono spiccare il volo, 
ma hanno bisogno di essere trattenuti e guidati per non perdersi: noi pediatri, 
insieme alle famiglie, vogliamo essere il filo che li tiene ancorati alla terra, 
permettendo loro, nel contempo, di librarsi e conquistare il cielo”.  
TRA I GRANDI TEMI CHE SARANNO TRATTATI DOMANI GIOVEDI’ 27 
NOVEMBRE 
L’IPOTESI DI BARKER 
Il medico ed epidemiologo inglese David Barker parti da una semplice 
osservazione: nelle regioni più povere di Inghilterra e Galles si registrava il tasso 
di mortalità più elevato per malattie cardiovascolari. Tale relazione era alquanto 
strana, perché era già noto che le malattie cardiovascolari fossero condizioni 
associate ad uno stile di vita sedentario con un’alimentazione abbondante e 
ricca di cibi molto calorici, esattamente il contrario di quanto si riscontra 
abitualmente in un ambiente povero. Barker notò poi una forte correlazione 
geografica tra il tasso di mortalità per infarto del miocardio tra il 1968 ed il 1978 
e la mortalità infantile tra il 1921 ed il 1925, sostenendo quindi che ciò che 
influenzava lo sviluppo di tali malattie in età adulta era legato al tipo di 
alimentazione durante il periodo prenatale, nelle prime epoche di vita e 
nell’infanzia. Secondo Barker, in caso di scarsa alimentazione, il feto tende a 



 

deviare i nutrienti privilegiando il cervello e risparmiando su altri organi come il 
cuore. In questo modo ha inizio un “debito” che permane nel tempo e si 
manifesterà durante l’età adulta con un cuore indebolito, predisponendo il 
soggetto allo sviluppo di malattie cardiovascolari. In studi successivi, Barker 
confermò che il tasso di mortalità per patologia cardiovascolare in età adulta era 
tanto maggiore quanto più basso era il peso alla nascita. Viceversa, il tasso di 
mortalità scendeva progressivamente con l’aumentare del peso corporeo, della 
circonferenza cranica e dell’indice ponderale (peso/altezza). Questa relazione fu 
confermata anche per il diabete tipo 2 e l’insulino resistenza. In ogni caso, adulti 
non obesi ma con un elevato rischio di sviluppare malattie cardiovascolari erano 
nati con un basso peso alla nascita. 
ALTERAZIONI DEI PROCESSI METABOLICI 
§ Ipertensione arteriosa: è uno dei principali fattori in grado di influenzare la 

programmazione nelle prime epoche della vita e durante la gravidanza è una delle 
cause principali di mortalità materna e perinatale. 

§ Arteriosclerosi e ipercolesterolemia 
§ Obesità: nei Paesi Occidentali la prevalenza dell’obesità è del 16%30 ma tale 

condizione viene spesso diagnosticata in maniera incorretta o tardivamente: a 6 mesi 
di vita solo 1/6 dei casi è diagnosticato ed entro i 24 mesi di vita la diagnosi sale a ¼ 
dei casi. 

§ Diabete 
§ Asma e patologie respiratorie: anche lo scarso accrescimento durante le fasi 

precoci della gravidanza aumenta del 10% le probabilità di sviluppare respiro 
sibilante non atopico, per la presenza di vie aeree che non hanno raggiunto le 
normali dimensioni. Il basso peso alla nascita aumenta anche il rischio d’asma e di 
riduzione della funzionalità polmonare durante l’età adulta. 

§ Immunodeficit: la malnutrizione prenatale e delle fasi precoci della vita hanno 
conseguenze anche a lungo termine con l’aumento del rischio di infezioni e di altre 
patologie che coinvolgono il sistema immunitario come asma, allergie, malattie 
autoimmuni e neoplasie. Inoltre, potrebbero risultare meno efficaci programmi 
vaccinali per adolescenti e adulti (vaccinazione antitetaniche e contro l’epatite B). 



 

§ Malattie mentali: bambini nati di basso peso o che crescono poco durante 
l’infanzia, hanno un rischio maggiore di avere funzioni cognitive alterate anche in 
età giovane- adulta. La scarsa nutrizione del feto predispone i feti maschi allo 
sviluppo di depressione in età adulta. Il basso peso alla nascita è stato associato 
anche con lo sviluppo di schizofrenia. Inoltre lo scarso accrescimento del feto e il 
basso peso alla nascita espongono il feto ad un rischio quasi triplicato per lo 
sviluppo di convulsioni febbrili e l’l’ittero neonatale espone il bambino ad oltre il 
50% delle probabilità di alterazioni dello sviluppo psicologico e all’autismo 
infantile. 

L’ipotesi di Barker ha dunque contribuito significativamente agli studi sullo 
sviluppo delle malattie croniche dell’adulto ed ha posto le basi per lo sviluppo di 
teorie che hanno dimostrato un legame tra il peso alla nascita e il rischio di 
sviluppare, durante l’età adulta, ipertensione, malattie renali, diabete e obesità. 
Successivamente sono stati dimostrati legami anche con lo sviluppo di patologie 
polmonari, scarse difese immunitarie e malattie mentali. Pertanto, 
l’alimentazione e lo stile di vita della madre durante la gravidanza assumono un 
ruolo centrale in quanto in grado di alterare lo sviluppo del feto sia da un punto 
di vista metabolico che non, determinando conseguenze in grado di manifestarsi 
anche nel lungo termine, quando il bambino sarà ormai adulto. E’ però 
importante sottolineare che esiste un periodo critico in cui il feto mostra una 
grande plasticità e rende possibili interventi dietetici e farmacologici che 
possono convertire funzioni metaboliche anomale e ridurre il rischio di malattia 
in età adulta. 
CRESCERE DRITTI! 
La scoliosi è una deviazione laterale permanente del rachide. E’ una deformità 
che si sviluppa nei tre piani dello spazio, con una torsione dei singoli metameri 
vertebrali e una rotazione nei loro rapporti reciproci. La qualifica di “permanente” 
permette di distinguere la vera malattia scoliosi dagli atteggiamenti, o posture, 
nei quali non è presente una deformità strutturata osteoarticolare del rachide, e 
che possono essere completamente corretti volontariamente dal paziente. A 
seconda dell’eziologia, si riconoscono diverse forme di scoliosi: 



 

§ Idiopatica, distinta a seconda dell’età di insorgenza in infantile (da 0 a 3 anni), 
giovanile (da 4 a 9 anni) e dell’adolescente (10 anni e oltre). 

§ Congenita: da difetto di formazione, da difetto di segmentazione (vertebrale) e 
forme miste. In questi casi sono sempre apprezzabili radiograficamente 
malformazioni che interessano una o più vertebre o coste. 

§ Neuromuscolare: da patologia neurologica del motoneurone superiore (paralisi 
cerebrale infantile), del motoneurone inferiore (poliomielite, SMA, spina bifida), da 
miopatia (distrofia muscolare, artrogriposi, etc). 

§ Neurofibromatosi. 
§ Scoliosi nell’ambito di displasie ossee, sindromi dismorfiche complesse o 

cromosomopatie. 
Grazie all’esame clinico è possibile distinguere diversi tipi di curve, 
classificandole a seconda della sede: 

§ Cervicotoraciche 
§ Toraciche 
§ Toracolombari 
§ Lombari 
§ Doppia curva primaria (doppia toracica o toracica e lombare) 

Il gibbo è l’elemento caratteristico che consente, durante la visita ortopedica, di 
distinguere la vera scoliosi dal frequente atteggiamento scoliotico. L’esame 
radiologico valuta la gravità e come evolvono le forme. 
I cardini del trattamento della scoliosi, in particolare della forma idiopatica, sono: 

§ La semplice osservazione nelle forme lievi e non evolutive. 
§ Gli apparecchi gessati e i corsetti ortopedici nelle forme moderate. 
§ Gli interventi chirurgici di correzione e stabilizzazione (artrodesi o fusione 

vertebrale) in quelle più gravi. 
Per forme lievi si intendono curve con entità angolare inferiore ai 15°; la 
frequenza di scoliosi cosiddette minori (angolo di Cobb di 5°-15°) è alta, poiché 
interessa circa l’1% degli adolescenti. Solo il 10% di questi svilupperà una reale 
scoliosi, caratterizzata dal peggioramento della curva associata a una torsione e 
quindi alla comparsa graduale di uno o più gibbi. Le forme moderatemostrano 



 

radiograficamente curve dai 20°ai 40°. Nelle forme di 15°-20° è indicato iniziare 
la terapia ortopedica (cioè non chirurgica) solo quando venga confermata la 
progressione della curva in due esami radiografici successivi, eseguiti di solito a 
distanza di 6 mesi. Nelle curve gravi, oltre i 40°-45°, può essere posta 
l’indicazione alla correzione chirurgica, dopo una valutazione accurata, clinica e 
radiografica, del paziente. 
E’ importante sottolineare che, attualmente, non esistono evidenze scientifiche che 
la ginnastica medica svolga un’azione correttiva nei confronti delle curve 
scoliotiche. Nonostante gli interessi anche economici che spingono per 
modificare la percezione del medico di questa realtà, non bisogna creare false 
attese nei confronti di una terapia non adatta al trattamento della scoliosi e per 
non ritardare l’inizio di una terapia vera, con busti o corsetti, con maggiore 
validazione scientifica. La terapia riabilitativa può in realtà essere utile nella 
correzione degli atteggiamenti (o posture) e aiuta a mantenere un buon tono e 
trofismo muscolare nei pazienti in trattamento con corsetti. Esistono molti 
modelli di corsetti ortopedici, che vengono prescritti dal medico specialista 
ortopedico (o dallo specialista fisiatra) a seconda dell’eziologia e della sede della 
curva a seconda dell’età e della costituzione fisica del paziente. Il corsetto 
ortopedico viene fabbricato dal Tecnico Ortopedico secondo le regole e 
applicato al paziente sotto la diretta supervisione del Medico specialista. 
Il trattamento chirurgico della scoliosi prevede l’artrodesi o fusione vertebrale: la 
curva viene corretta il più possibile, e quindi il tratto di rachide operato viene 
bloccato definitivamente. L’applicazione di strumentari metallici vertebrali 
(uncini, viti, barre) migliora la correzione e rende superflua l’applicazione di 
gessi o corsetti post-operatori. L’utilizzo di innesti ossei di banca o di altri 
materiali osteoconduttivi accelera e rende più certa la completa fusione delle 
vertebre operate. 
Nel postoperatorio è possibile riprendere gradualmente la stazione eretta senza 
particolari precauzioni. Le scoliosi congenite hanno la caratteristica di non 
rispondere al trattamento con corsetti ortopedici. Le forme evolutive 
(emivertebra o emispondilo) possono richiedere un intervento chirurgico precoce 



 

(già ai 2 anni di età): l’asportazione della vertebra malformata garantisce in 
questi casi la guarigione dalla malattia. 

La scoliosi infantile (Early Onset Scoliosis) è caratterizzata dall’insorgenza prima 
dei 5 anni e riconosce diverse eziologie: idiopatica, neuromuscolare, congenita, 
neurofibromatosica, sindromi complesse. Per il trattamento si può fare ricorso a 
busti gessati o corsetti ortopedici, ma spesso si tratta di una terapia 
problematica, per l’impossibile collaborazione del paziente, per la frequente 
ostilità dei genitori, per l’intolleranza cutanea in bambini piccoli e spesso 
distrofici e per l’insorgenza di malattie intercorrenti. Il trattamento incruento delle 
scoliosi infantili consente di rallentare la progressione e di stabilizzare alcune 
curve nelle forme a moderata evolutività, e consente di arrivare alla chirurgia 
con deformità meno gravi. Ma a causa della scarsa sensibilità delle curve a 
questo trattamento, nelle forme gravi i risultati sono spesso deludenti. In questi 
casi bisogna avviare il paziente alla terapia chirurgica precoce per evitare 
l’instaurarsi di deformità gravissime. 
Nei prossimi giorni si affronteranno numerosi argomenti. Tra questi, le allergie, 
l’alimentazione, il fumo di sigaretta, la salute andrologica dal bambino all’adulto, 
i disturbi-gastrointestinali e le vaccinazioni; spazio anche a rinite allergica, 
infezioni respiratorie ricorrenti, dolore nel bambino, fluoroprofilassi, pediatria 
preventiva e sociale ed origini precoci delle malattie respiratorie croniche 
pediatriche. 
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Al via a Verona i lavori del XXVI Congresso Nazionale 
Società Italiana di Pediatria Preventiva e Sociale 
“Seminare Salute” 

 

(ASI) Roma – Al via a Verona i lavori del XXVI Congresso Nazionale della Società Italiana di 
Pediatria Preventiva e Sociale (SIPPS). 

Nella splendida cornice del Roseo Hotel Leon D’Oro, sono più di 100 i relatori, tra pediatri ed 
esperti del settore, ed oltre 500 i medici che sono pronti a confrontarsi fino a sabato 29 
novembre nel campo della diagnosi e della terapia delle  malattie infantili e dello sviluppo 
psicofisico dei bambini. Partendo dal presupposto che “Chi semina bene raccoglie buoni frutti”, 
la SIPPS ha scelto “Seminare Salute” come slogan del proprio Congresso,perché i bambini, 
se assistiti, osservati e seguiti nel modo migliore possibile, garantiranno un futuro migliore a se 
stessi e alle future generazioni. 

Questa prima giornata viene aperta alle ore 14.30 dai “Per…corsi”, proposte di 
approfondimento su specifiche tematiche. In particolar modo viene affrontato il tema 
della dermatologia: ecco dunque che a Verona si discute di dermatite atopica, infezioni 
cutanee, nevi ed angiomi e di segni cutanei di malattie sistemiche. Ma si parla anche di 
fibroendoscopia del cavo orale, di mal di testa e di problemi oculari. Alle ore 17.00 il Ministro 
della Salute, On. Beatrice Lorenzin, presente con un video messaggio, e Giampietro 
Chiamenti, Presidente della Federazione Italiana Medici Pediatri (FIMP), inaugureranno 
ufficialmente il Congresso. La giornata chiuderà i propri battenti con due letture magistrali, 
tenute da due luminari della Pediatria moderna: Giovanni Biggio, che si soffermerà 
sull’argomento “Il cervello: uno specchio tra l’anima e l’ambiente”, e Attilio Boner, che 
affronterà l’argomento “Seminare salute: le origini fetali della salute e della malattia”. 

  

DOMANI SECONDA GIORNATA DI LAVORI, DURANTE LA QUALE SI PARLERA’, TRA 
L’ALTRO, DI: 

CONSENSUS 

La Consensus (in allegato il documento completo) si basa su un’analisi rigorosa della recente 
letteratura internazionale condotta secondo la metodologia della Evidence-Based Medicine 
(EBM) e si pone l’obiettivo di definire le evidenze riguardanti il reale impatto che interventi 
preventivi a differenti livelli, ambientali, comportamentali e nutrizionali, possono avere sulla 
prevalenza ed incidenza delle allergopatie respiratorie e alimentari. Il documento, un facile e 
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utile strumento per il pediatra nella sua pratica clinica, elenca la strategia di ricerca e la sintesi 
delle raccomandazioni per una rapida consultazione; ci sono poi i singoli capitoli, con 
l'esposizione approfondita degli studi valutati e il razionale che sottende le raccomandazioni, 
insieme alla bibliografia. Nella scienza vi sono talora dati incontrovertibili: la Consensus li 
recepisce e chiarisce quali interventi possano essere attuati in EBM nel bambino ad alto rischio 
di allergia. La Consensus fornisce una linea di condotta sull’introduzione all’asilo nido: non vi 
sono ancora evidenze definitive sul fatto che le infezioni favoriscano o prevengano lo sviluppo 
di sensibilizzazione allergica. Ai fini della prevenzione primaria non viene raccomandato di 
evitare l'esposizione agli animali domestici deliberatamente attuata a scopo preventivo. 
Relativamente ad altri tipi di intervento, come l'impiego di latti speciali, il documento sottolinea 
la mancanza di prove di efficacia che ne giustifichino l’impiego indiscriminato. La SIPPS 
sostiene "le linee di indirizzo nazionali sulla Protezione, la promozione e il sostegno 
dell'allattamento al seno con cui il ministero ha istituito, con il decreto 15 aprile 2008, un 
'Comitato nazionale multisettoriale per l'allattamento materno. In passato alcuni studi avevano 
già dimostrato, al compimento dell'anno di vita, il raggiungimento di migliori capacità visive e 
prestazioni funzionali a livello comportamentale e intestinale nei bimbi allattati al seno. Anche 
a luglio dello scorso anno la SIPPS mise in luce e accolse favorevolmente questi ed altri 
potenziali effetti benefici del latte, alimento naturale per eccellenza. Non ultimo, quello relativo 
alla possibilità di fare carriera rispetto ai bambini cresciuti a latte in polvere. Ancora oggi 
nessun alimento riesce ad eguagliare le proprietà del latte materno, vero e proprio sistema 
biologico non riproducibile. Per la prevenzione di asma, rinite e delle malattie allergiche in 
generale, l’uso dei probiotici non può essere preso in considerazione per la sua dimostrata 
inefficacia, mentre per la dermatite atopica i dati sono più incoraggianti. In presenza di dati 
che suggeriscono l’esistenza di un rapporto tra latitudine (e conseguente livello di esposizione 
solare) livelli di vitamina D e prevalenza e gravita di malattie allergiche i dati, provenienti dagli 
studi osservazionali, sono contrastanti. Sono quindi necessari ulteriori studi prima di introdurre 
la vitamina D come strumento per la prevenzione primaria della sensibilizzazione allergica. 

  

VECCHIE E NUOVE DIPENDENZE 

  

In questi ultimi anni Nazioni Unite, Unione Europea ed importanti centri di ricerca internazionali 
hanno lanciato l’allarme: sul mercato illecito delle sostanze stupefacenti compaiono sempre 
più nuove sostanze psicoattive (NSP) di origine sintetica, con caratteristiche 
farmacologiche e tossicologiche particolarmente pericolose. Dal 2009 il Sistema Nazionale di 
Allerta Precoce per le droghe del Dipartimento Politiche Antidroga della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri ha monitorato con particolare attenzione la situazione sul territorio 
italiano ed ha rilevato oltre 350 nuove sostanze circolanti. Internet, “la rete”, è la via principale 
utilizzato da questo nuovo mercato per la pubblicizzazione delle molteplici offerte di nuove 
sostanze psicoattive, per la raccolta degli ordinativi e dei pagamenti mediante carte di credito 
elettronico, servendosi di normali corrieri postali per l’invio a domicilio. Il nuovo mercato delle 
NSP va di pari passo con quello dei farmaci contraffatti o di vendita illegale che ormai popolano 
il web con offerte altrettanto pericolose per la salute pubblica. Nel nostro Paese, il Sistema 
Nazionale di Allerta Precoce ha rilevato anche oltre 70 casi di intossicazione acuta correlati 
all’assunzione di NSP che hanno avuto bisogno di cure intensive presso i pronto soccorso. C’è 
poi da evidenziare la sempre maggiore diffusione delle droghe da violenza sessuale, che 
interessano soprattutto la popolazione femminile. Il fenomeno sta assumendo quindi rilevanza 
di sanità pubblica, affiancandosi e, spesso, sovrapponendosi con quello delle droghe 
tradizionali quali eroina, cocaina, cannabis e amfetamine. Il fenomeno assume toni ancora più 
preoccupanti se si considera la pervasiva infiltrazione delle offerte nella in internet e 
soprattutto nei social network, particolarmente frequentati dalle giovani generazioni. 
Contemporaneamente, l’assunzione delle nuove sostanze psicoattive sfugge ai tradizionali 
controlli clinici e di laboratorio per la carenza di standard analitici di riferimento e di 
conoscenze tecnico-scientifiche oltre che tecnologie adeguate per la loro determinazione. Non 
vanno inoltre dimenticate le problematiche psichiatriche correlate e i vari disturbi d’organo, 
soprattutto cardiaci, renali e respiratori, costantemente aggravati per il contemporaneo uso di 



 

alcol e droghe. In ottemperanza anche alle indicazioni delle Nazioni Unite, ed in particolare 
delle Risoluzioni 56/4 di marzo 2013 e 55/1 di marzo 2012, e all'EU Action Plan on Drugs 
(2013-2016), adottato dal Consiglio il 6 giugno 2013, il Governo italiano (primo in 
Europa) ha promosso la realizzazione di un Piano di Azione Nazionale sulle NSP, con 
indicazioni strategiche, obiettivi ed azioni per poter iniziare a costruire una risposta integrata e 
coordinata tra tutte le amministrazioni ed organizzazioni a vario titolo coinvolte, per poter 
fronteggiare questa problematica emergente che danneggia la salute pubblica, in particolare 
quella delle giovani generazioni. 

  

MENINGOCOCCO B 

La malattia meningococcica è una delle principali cause di mortalità e morbilità nei 
bambini di età compresa tra 0 e 4 anni e negli adolescenti (15-19 anni). Anche se 
correttamente diagnosticata, l’infezione può evolvere rapidamente ed avere esito fatale, con 
una letalità compresa tra il 9 e il 12% e una morbilità che interessa fino al 25% dei casi 
(disabilità permanenti quali cecità, sordità o amputazione di arti). In Europa, l’incidenza più 
elevata si registra nei lattanti (15,9/100.000) e in soggetti di età compresa tra 1 e 4 anni 
(5,4/100.000); un secondo picco di incidenza si osserva tra 15 e 19 anni (2,0/100.000). 

Per fare fronte alla malattia meningococcica causata dal sierogruppo B, recentemente è stato 
immesso in commercio il nuovo vaccino 4CMenB, il primo vaccino autorizzato. 

La Neisseria meningitidis costituisce infatti il principale agente eziologico di meningite 
batterica e sepsi nei Paesi industrializzati, in cui la malattia meningococcica invasiva risulta per 
lo più endemica, con tassi di incidenza di 0,1-1/100.000 abitanti. Attualmente il sierogruppo B 
prevale in Europa e nel Nord America dove è responsabile, rispettivamente, del 70% e del 50% 
dei casi totali di malattia meningococcica. In particolare, la fascia d’età a maggior rischio e 
rappresentata da bambini al di sotto dell’anno di età. Anche in Italia, la causa principale di 
malattia meningococcica invasiva è rappresentata dal sierogruppo B, responsabile del 60-70% 
dei casi totali di meningite tipizzati. Il sierogruppo B rappresenta la causa principale di malattia 
meningococcica invasiva (>70%) nei bambini di età compresa tra 0 e 5 anni, tra i quali, il 45% 
dei casi avviene tra 0 e 2 anni. Tra questi ultimi, il 64% avviene nel primo anno di vita, con un 
picco di incidenza tra 4 e 8 mesi di vita. Il 30% dei decessi si verifica nei primi 12 mesi di vita. 

Il 15 novembre 2012, l’Agenzia Europea per i Medicinali (EMA) ha dato parere positivo al 
vaccino multicomponente 4CMenB. Il 22 gennaio 2013 la Commissione Europea ha autorizzato 
l’immissione in commercio del nuovo vaccino 4CMenB, indicato per l’immunizzazione arriva a 
partire dai due mesi di età. In Italia tale autorizzazione è stata recepita con determina AIFA il 
27 maggio 2013. 

Attualmente 4CMenB è stato approvato in 12 Paesi nel mondo, i più grandi dei quali sono 
Australia e Canada. Già 151.800 soggetti hanno ricevuto almeno una dose di vaccino in 18 
Paesi nel mondo. In Italia, la Basilicata è stata la prima Regione ad introdurre nel proprio 
calendario vaccinale 4CMenB, con delibera del 24 febbraio 2014. Pochi mesi dopo anche la 
Regione Puglia ha introdotto il vaccino antimeningococco B. Nel nuovo calendario vaccinale 
italiano (Sltl, FIMP, SIP) è stata elaborata una schedula a 4 dosi (ciclo primario a 3 dosi nel 
primo anno, a partire dal 75° giorno di vita, e richiamo al 13-15° mese di vita). In particolare, 
è stato previsto esavalente e pneumococco al 61° giorno, 4CMenB dopo 15 giorni (76° giorno), 
4CMenB dopo 1 mese (106° giorno), esavalente e pneumococco dopo 15 giorni, a quattro mesi 
compiuti (121° giorno), 4CMenB dopo 1 mese (151° giorno) e infine 4CMenB in co-
somministrazione o da solo dopo il compimento dell’anno di vita, in funzione delle diverse 
schedule regionali per MPR (+V) e Meningococco C. 

COPERTURE VACCINALI E RISCHIO DI EPIDEMIE 

Le strategie vaccinali nazionali, supportate dai Piani di Prevenzione Vaccinale che negli anni si 
sono succeduti, hanno raggiunto evidenti successi, grazie ai livelli di copertura vaccinale 
raggiunti, sull’incidenza delle malattie bersaglio: 



 

ü  La poliomielite da virus selvaggi e la difterite sono ormai scomparse in Italia 

ü  Negli ultimi 10 anni si sono registrati mediamente circa 60 casi di tetano, pari ad 
un’incidenza di 0,1/100.000 abitanti, con un lieve trend in diminuzione. Permane immutata la 
situazione che vede maggiormente colpite le persone anziane, soprattutto le donne 

ü  Il numero di casi di epatite virale B è in continua e progressiva diminuzione. Considerando 
tutte le fasce di età, il numero totale di notifiche è diminuito da 2.922 casi nel 1990 (incidenza: 
5,2/100.000), a 679 casi nel 2011 (incidenza: 1,1/100.000) 

ü  Per quanto riguarda la pertosse, nel periodo 1998-2011 sono stati segnalati circa 1.800 
casi/anno, di cui quasi 7.000 nel 1998 e solo 516 nel 2011, passando da un’incidenza di 
12,1/100.000 ad una di 0,8/100.000 

Tuttavia ancora molto c'è da fare. In particolare, le malattie invasive batteriche rimangono un 
importante problema di sanità pubblica, soprattutto tra i bambini, i giovani adulti e gli anziani. 
Dai dati emerge che gli agenti più frequentemente isolati sono Streptococcus pneumoniae, 
Neisseria meningitidis ed Haemophilus influenzae. Il tasso di incidenza della parotite è rimasto 
praticamente invariato fino al 2001, con epidemie ogni 2-4 anni, ed un picco nel 1999, con 
oltre 40.000 casi notificati, pari ad un’incidenza di circa 70/100.000. Anche l'influenza continua 
a colpire tutte le stagioni in media il 10,5% degli italiani (circa 6.180.000 casi) interessando 
maggiormente la classe di età pediatrica. 

In generale l'alto livello di copertura vaccinale degli ultimi anni ha determinato un significativo 
decremento dell’incidenza delle malattie prevenibili da vaccinazione, e ha portato 
all’eliminazione di polio e difterite. Dalle coperture per i vaccini contro il meningococco e lo 
pneumococco, disponibili per 14/21 Regioni, emerge un incremento notevole in 5 anni (dal 
2007 al 2011, si passa dal 47,1% al 71,7% per il meningococco C e dal 47,4% al 79,6% per lo 
pneumococco). Quando si parla di epatite B, il 16,5% dei casi segnalati nel triennio 2011-2013 
si è verificato in gruppi con comportamenti a rischio (rapporti non protetti in omo-bisessuali: 
7,6%; convivenza con soggetti HBsAg positivi: 6,1%; tossicodipendenza: 1,7%; esposizione 
professionale in operatori sanitari: 0,6%; emofilia e politrasfusione: 0,5%); il 20% delle epatiti 
B si è verificato in cittadini stranieri. 

Il trend in diminuzione dell’incidenza della parotite è imputabile all’avvio del Piano nazionale di 
eliminazione del morbillo e della rosolia congenita, in cui viene raccomandato l’uso del vaccino 
trivalente morbillo-parotite-rosolia, anche come misura di controllo della parotite epidemica. 
L’incidenza della varicella, per la quale non è ancora in atto un programma nazionale di 
vaccinazione dei nuovi nati, si mantiene a livelli elevati. Riguardo alle infezioni da HPV a 5 anni 
dall’introduzione della vaccinazione anti-HPV, la copertura nazionale si e stabilizzata intorno al 
69%. Infine, la copertura vaccinale per l’influenza rimane <75%, con una riduzione di 11 punti 
percentuali a partire dalla stagione 2009/2010. 

Purtroppo, nel 2013 è stato osservato un andamento in netta diminuzione delle coperture a 24 
mesi che non può essere ignorato anche alla luce delle recenti recrudescenze di malattie 
ritenute sotto controllo o eliminate.  

È fondamentale quindi indagare a fondo i motivi di questo fenomeno (errata percezione nella 
popolazione dell’importanza delle vaccinazioni, effetto della incessante campagna mediatica in 
atto contro le vaccinazioni), analizzando ed identificando le situazioni di maggior rischio, 
capirne le ragioni e mettere in atto interventi in grado di contrastare questa tendenza. In 
particolare, la constatazione che la copertura per il vaccino Mpr è diminuita in maniera più 
consistente rispetto agli altri vaccini, rende indispensabile interventi urgenti. 

Dati di copertura vaccinale per gli adolescenti e la popolazione adulta non sono al momento 
disponibili a livello nazionale. 
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Lorenzin, i saluti ai pediatri in un videomessaggio

- Al via a Verona i lavori del XXVI Congresso Nazionale della Società Italiana di Pediatria
Preventiva e Sociale (SIPPS).

Nella splendida cornice del Roseo Hotel Leon D?Oro, sono più di 100 i relatori, tra pediatri ed
esperti del settore, ed oltre 500 i medici che sono pronti a confrontarsi fino a sabato 29...
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Vaccinazioni: fondamentali per prevenire malattie gravi

La Società Italiana di Pediatria Preventiva e Sociale, riunita da oggi al XXVI Congresso Nazionale
SIPPS, chiede a viva voce di non abbassare la guardia sulle patologie infettive e ne promuove la
prevenzione con i vaccini.

Gli esperti italiani in tema di vaccinazioni non hanno dubbi: non bisogna abbassare la guardia! A
rinforzare messaggi e lavori scientifici del settore, una recente ricerca del Censis: i risultati hanno
messo in luce che l'88% dei genitori italiani dichiara di aver sottoposto i propri figli alle vaccinazioni
obbligatorie ma soltanto il 48% a tutte le vaccinazioni raccomandate e rimborsate dal Sistema
Sanitario Nazionale per prevenire malattie gravi come la meningite, il cancro da papilloma virus o la
polmonite da pneumococco.

La Società Italiana di Pediatria Preventiva e Sociale - SIPPS - è fermamente convinta che si debba
promuovere e sostenere la cultura delle vaccinazioni.

"Le ragioni - spiega il Dott.

Piercarlo Salari , pediatra di consultorio a Milano e componente SIPPS - sono molteplici: le giovani
coppie di genitori hanno bisogno di informazioni autorevoli per poi decidere in maniera ragionata e
consapevole; spesso si dimentica che l'efficacia della prevenzione è inversamente correlata al
numero dei casi di una determinata infezione: il fatto che in Italia non si verifichino casi di
poliomielite dal 1982 dimostra il successo della campagna vaccinale e deve far riflettere sulla
persistenza di questa malattia in Paesi quali Siria, Pakistan e Camerun".

Quali le malattie ancora oggi rischiose? "Alcune infezioni, come morbillo, varicella e rosolia -
prosegue il Dott.

Salari - vengono ancora ritenute prive di rischi.

Anzi, si è convinti che il bambino debba contrarle per sviluppare gli anticorpi, senza considerare le
complicanze talvolta mortali - avverte lo specialista -.

Lo scenario attuale vede in campo alcuni movimenti politici e di opinione che, facendo leva
sull'aspetto emotivo ma senza alcun fondamento scientifico, cercano di contrastare le vaccinazioni
senza guardare ai Paesi dove alcune malattie mietono ancora parecchie vittime che invece
potrebbero essere salvate.

Eppure, se fosse disponibile un vaccino contro il virus Ebola, considerata la psicosi in atto, molto
probabilmente gli stessi detrattori delle vaccinazioni non esiterebbero a farvi ricorso!", sottolinea
Salari.

Il tema delle vaccinazioni sarà affrontato in maniera approfondita a Verona da oggi, giovedì 27 fino
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sabato 29 novembre in occasione del XXVI Congresso Nazionale SIPPS .

Nella città scaligera sarà anche presentata la " Guida pratica alle vaccinazioni ", pubblicata dal
Gruppo Editoriale Editeam, realizzata proprio dal Dott.

Salari, insieme al Prof.

Gianni Bona dell'Università del Piemonte Orientale e alla Dott.ssa Luciana Nicolosi dell'Ospedale
Bambino Gesù di Roma e responsabile del Gruppo di lavoro "Vaccini e Vaccinazioni" della SIPPS.

"La Guida - dichiara il Dott.

Giuseppe Di Mauro , Presidente SIPPS - è rivolta al pediatra e all'igienista, riassume le nozioni alla
base della cultura vaccinale, raccoglie i dati epidemiologici più recenti ed illustra sotto forma di
schede di rapida consultazione tutti i vaccini disponibili, descrivendone prerogative tecniche,
indicazioni, suggerimenti pratici e calendari consigliati".

"Uno strumento agile, aggiornato e di pronta consultazione per le necessità professionali quotidiane
del pediatra e per tenere sempre viva l'attenzione nei confronti delle vaccinazioni, attraverso il
supporto dell'evidenza scientifica e dei rilievi epidemiologici", informa il Prof.

Luciano Pinto , Vice-Presidente SIPPS della Regione Campania .

"La vaccinazione - affermano il Prof.

Gianni Bona e la Dott.ssa Luciana Nicolosi - è un atto di responsabilità sociale: se la copertura della
popolazione arriva a superare il 95%, anche i non vaccinati possono essere considerati protetti".

E per quanti ancora temoni la pericolosità dei vaccini, la Dott.ssa Caterina Rizzo, del Centro
Nazionale di Epidemiologia, Sorveglianza e Promozione della Salute (CNESPS) - Istituto Superiore
di Sanità, avverte: "...

si sono evoluti nel tempo, parallelamente al progresso tecnico-scientifico, e i preparati di oggi sono
altamente sicuri: gli eventuali effetti indesiderati, messi sul piatto della bilancia, sono nettamente
inferiori ai possibili rischi e alle conseguenze della malattia che si cerca di prevenire", conclude la
specialista.
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Low dose medicine e disturbi del sonno al 
congresso nazionale Sipps 
Vecchie e nuove dipendenze, fumo di sigaretta, riconoscimento precoce dei disturbi 
alimentari, salute andrologica del bambino, infezioni sessualmente trasmesse e contraccezione e cyber-
generation; ma anche probiotici, pneumococco, Meningococco B, HPV, coperture vaccinali e rischio di 
epidemie. Sono questi alcuni degli argomenti dei quali si discute oggi a Verona, dove proseguono i lavori 
del XXVI Congresso nazionale della Società Italiana di Pediatria Preventiva e Sociale(SIPPS). 

  

Nel corso della cerimonia d �inaugurazione, il Presidente della SIPPS, Dott. Giuseppe Di Mauro, ha 
letto una storia vera da cui si evince l �importanza di pianificare fin da subito la salute delle giovani 
generazioni.  �Il futuro dei bambini di domani  � ha dichiarato  � è nelle mani dei bambini di oggi e il futuro 
dei bambini di oggi è nelle nostre mani, nelle mani di noi pediatri che rivestiamo un ruolo fondamentale 
per le famiglie �.  �Questa semina non deve fermarsi mai  � ha aggiunto il Dott. Di Mauro  � e se vogliamo 
pianificare un futuro di salute, occorre seminare oggi e farlo nel miglior modo possibile. Se  �seminiamo 
salute �, certamente raccoglieremo benessere �. 
Da ieri oltre 100 pediatri ed esperti del settore e più di 500 medici discutono di diagnosi e della terapia 
delle malattie infantili e dello sviluppo psicofisico dei bambini all �insegna dello slogan  �Seminare 
Salute �. Nella splendida cornice del Roseo Hotel Leon D �Oro, oggi fari puntati, inoltre, sulla Consensus , 
un facile e utile strumento per il pediatra nella sua pratica clinica che elenca la strategia di ricerca e la 
sintesi delle raccomandazioni per una rapida consultazione. 

 

  

IL CONGRESSO SI CHIUDE DOMANI E SI PARLERA �, TRA L �ALTRO, DI: 
PROPOSTE INNOVATIVE IN ALLERGOLOGIA: LA LOW DOSE MEDICINE 

                                                                                                                                                  Estrazione: 28 novembre 2014                           
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